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le immagini

Residenze, hotel, negozi crociere e spazi verdi: Porto vecchio nel futuro

Oggi Comune, Regione e Autorità portuale firmano l' Accordo di programma sulla trasformazione dell' area. Le
premesse per il quarto borgo del centroIl comprensorio alla svolta e la sede scelta

GIOVANNI TOMASIN

Sulla carta, sono le premesse per il quarto borgo del centro di Trieste. Il

Comune, la Regione e l' Autorità portuale firmeranno oggi l' Accordo di

programma sul Porto vecchio alla Centrale idrodinamica. Il plico di cartine,

tabelle e documenti che l' accompagna delinea la trasformazione del vecchio

scalo asburgico in un nuovo quartiere. Prevede lo sviluppo dei magazzini

storici in armonia con il centro (abitazioni, commercio e alberghi), una linea

fronte mare destinata a nautica e alla crocieristica, un polo culturale e

congressuale attorno al magazzino 26, e infine tutta la parte nord destinata

allo sport e al verde. L' accordo promesso a fine 2019 e a lungo rimandato è

ormai cosa fatta. La variante al piano regolatore, allegata al testo, ristruttura l'

inquadramento normativo del Porto vecchio, rendendo possibile la vendita

degli immobili che verrà affidata al Consorzio Ursus (vedi articolo a parte).

Nella documentazione allegata si trovano anche i verbali delle riunioni tra gli

uffici, e i botta e risposta fra gli enti riguardo questo o quell' aspetto

normativo. Carte che spiegano, almeno in parte, come mai i tempi di

approvazione si siano trascinati fino a oggi. Ma veniamo ai contenuti. L' area

di pertinenza del Demanio marittimo arretra verso il mare, tenendo la linea di costa, i moli, il complesso Adriaterminal

e alcuni edifici. Il gruppo principale dei magazzini asburgici rivolti verso la città (quelli compresi fra l' ingresso sud e gli

edifici 17-18-19) dovrà svilupparsi senza grandi soluzioni di continuità rispetto al centro, seguendo i vincoli sui beni

culturali. La categoria prevista prevede fino al 70% di residenziale, destinazioni alberghiere, commercio al dettaglio,

servizi ma anche centri direzionali (con particolare attenzione alle attività digitali). Gli uffici hanno previsto maglie

ampie, così da dare la massima flessibilità agli investitori. Fanno eccezione i magazzini 2 e 4, destinati al solo uso

direzionale: sono quelli che la Regione si accinge a incamerare in seguito all' anticipo al Comune dei 26 milioni per le

urbanizzazioni. Un accordo che, ricordiamo, ha sciolto l' antico nodo della concessione a Greensisam, che terrà in

locazione i magazzini restanti 1a, 2a e 3. Il primo e l' ultimo, affacciati al golfo, avranno le stesse destinazioni

potenziali degli altri magazzini storici. Sono gli unici, però, per cui è prevista la possibilità di un ampliamento. Il 2a,

invece, rientra tra le "attrezzature per la viabilità e i trasporti", confermando le ipotesi di un parcheggio. Il viale

inaugurato dai magazzini 2 e 2a è destinato ad "attrezzature per il verde, lo sport e gli spettacoli all' aperto". Tra le

previsioni urbanistiche, c' è anche l' ipotesi di farvi passare un domani la cabinovia (tema su cui gli uffici regionali, in

sede di confronto con il Comune, hanno mostrato qualche perplessità). Il nucleo di edifici attorno a magazzino 26,

Centrale idrodinamica e centro congressi conferma la destinazione culturale, museale e sociale degli stessi.

Proseguendo verso nord troviamo, verso monte, edifici e aree destinate al verde e allo sport (inclusa la potenziale

piscina terapeutica), mentre a mare si prospetta un' area definita "costiera del Porto vecchio", a scopo ricreativo.

Torniamo alle parti che restano in mano all' Adsp. Il molo IV e il molo III hanno destinazione "turistica nautica" e

saranno collegati sulla linea di costa da un sistema di banchine pedonali. Il complesso di Adriaterminal avrà come

scopo "portualità passeggeri, turistica e servizi connessi": ovvero un terminal

Il Piccolo

Trieste
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crociere. Fuori dal demanio, avranno finalità "turistico nautiche" pure i magazzini 24, 25 e 30, affacciati sullo

specchio d' acqua: lì saranno possibili servizi, alberghi, commercio. È previsto anche che i magazzini più recenti, privi

di valore storico e architettonico, spesso malandati, possano essere eliminati ed eventualmente sostituiti da edifici

coerenti con il contesto. Una volta firmato l' accordo, il Consiglio comunale avrà un mese di tempo per ratificarlo. Se

questa visione possa davvero fare del Porto vecchio il quarto borgo del centro, dopo il Teresiano, il Giuseppino e il

Franceschino di imperial memoria, saranno gli enti e il Consorzio Ursus a doverlo dimostrare. --© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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il presidente d' agostino

«Un passo chiave»

«Finalmente si parte: la costituzione del Consorzio è un passo fondamentale

per il futuro di Porto vecchio. Arrivare a una sintesi tra tre enti pubblici,

ognuno con i propri vincoli giuridici, non è stato semplice». Lo afferma Zeno

D' Agostino, presidente dell' Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico

orientale, che aggiunge: «Ora ci sarà un soggetto definito che avrà sia un

compito di pianificazione che di marketing internazionale, da portare avanti in

modo adeguato e a pieno ritmo».

Il Piccolo

Trieste
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Partono così i sessanta giorni di tempo per costituire il Consorzio di gestione

G.TOM.

Firmato l' accordo, Comune, Regione e Autorità portuale avranno 60 giorni di

tempo per costituire il Consorzio per la valorizzazione del Porto vecchio

Ursus (Urban Sustainable System). Questo omonimo del leggendario

pontone sarà incaricato di gestire le operazioni di alienazione e concessione

dei magazzini. Dovrà quindi partire in fretta e, soprattutto, i tre enti soci

dovranno trovare una dirigenza e una visione all' altezza. L' ente avrà un

fondo di dotazione iniziale da 300 mila euro, 160 mila dal Comune e 70 mila

rispettivamente da Regione e Adsp. Il contributo determina il numero di quote

di ogni socio, sicché palazzo Cheba partirà con 160 quote, e gli altri enti ne

avranno 70 ciascuno. Entro il 31 dicembre di ogni anno il Consorzio dovrà

approvare un "Piano di valorizzazione operativo", che servirà da programma

per la dismissione o la concessione delle aree e degli immobili del Porto

vecchio per il successivo triennio. Ma l' ente si occuperà di ogni aspetto della

riqualificazione dell' area, compresa la sua pubblicizzazione e proposta sui

mercati. La cabina di regia sarà l' Assemblea consortile, composta da un

rappresentante per ognuno dei soci. Avranno un potere di voto proporzionale

alla percentuale di quote del consorzio detenute. L' Assemblea si riunirà almeno due volte l' anno, tra le altre cose

approverà i piani di valorizzazione e nominerà i vertici del Consorzio (Cda, presidente, vicepresidente). Per la

partecipazione alle sedute dell' Assemblea non sono previsti indennità, compensi o rimborsi spese: in compenso

deciderà l' entità dei compensi per i tre membri del Cda, per il direttore e il revisore dell' ente. Il Cda è il vero organo di

gestione. I consiglieri saranno scelti ognuno da un socio e avranno incarichi di durata quadriennale. Lo Statuto

richiede che abbiano «esperienza amministrativa, imprenditoriale o professionale nel settore della valorizzazione dei

patrimoni immobiliari pubblici e/o privati», con almeno 5 anni di attività apicali in amministrazioni pubbliche o in

organismi privati. Il Cda avrà nel concreto il compito di gestire la vendita o la concessione degli spazi, e nominerà il

direttore del Consorzio, che si occuperà della macchina dell' ente. Tra i suoi fini, il Consorzio ha anche «massimizzare

le risorse economiche da destinare all' Autorità di sistema portuale per gli interventi di infrastrutturazione del Porto

nuovo e delle nuove aree di punto franco», come previsto dalla legge di sdemanializzazione dello scalo. A tal

proposito spetterà ad Ursus anche stabilire quale percentuale degli introiti andrà al Comune che, facendo da

"operatore immobiliare" per l' Adsp, ambisce a una parte di quel 100% che la legge destinerebbe alla Torre del Lloyd.

Nel concreto chi si sobbarcherà tutto questo lavoro? Recita lo Statuto: «Per lo svolgimento delle proprie funzioni il

Consorzio si avvale di personale, dirigenziale e non, messo a disposizione da ciascuno dei soci, che ne sostengono i

relativi costi». Last but not least, i termini dell' Accordo di programma prevedono, letteralmente, che «anche in virtù del

suo nome» il Consorzio si faccia carico anche del suo celebre omonimo, che torreggerà un giorno sulle acque davanti

al Porto vecchio. --G.Tom.© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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salvaguardia della laguna

Ci sono 530 milioni al Consorzio nel nuovo Decreto sostegno

Una leggina ad hoc per dirottare i soldi e salvare il concessionario unico dal fallimento: andrà in aula la prossima
settimana. I problemi di legittimità

ALBERTO VITUCCIA.V.

Alberto Vitucci530 milioni per salvare il Consorzio Venezia Nuova che rischia

il fallimento. Resi disponibili con due righe inserite nel Decreto legge

"Sostegno", che andrà in votazione la settimana prossima. Sembra questa la

soluzione imminente per scongiurare il blocco dell' attività. 530 milioni, poco

meno di quanto andrà alla montagna per riparare i danni della mancata

stagione sciistica. Soldi che vengono dai minori interessi sui mutui sottoscritti

dal Consorzio nei primi anni Duemila con la Bei, la Banca europea degli

investimenti. Un' azione di lobby trasversale sembra avere avuto successo. E

i fondi dovrebbero essere dichiarati subito spendibili, come aveva chiesto il

commissario liquidatore del Consorzio Massimo Miani. Con il decreto

sarebbe superato l' attuale blocco che prevede che quei soldi debbano

essere destinati ad attività specifiche. E dunque non a ripianare i debiti di

Consorzio e imprese. Ma per evitare il fallimento e il deposito dei libri in

Tribunale questa sembra l' ultima strada rimasta. La situazione contenuta nei

bilanci 2020 è pesante. Il Consorzio ha almeno 200 milioni di debiti. Parte di

questi sono addebitabili alle vecchie imprese azioniste, Mantovani. Condotte

e Fincosit, e a lavori mal realizzati. Cause incrociate, che adesso dovrebbero decidere su chi abbia ragione. Ci sono

anche 20 milioni di debito con le piccole imprese del Mose, Kostruttiva, Consorzio San Marco e altre. Che hanno

firmato contratti per lavori in laguna e all' Arsenale per 80 milioni. Intanto avanzano 20 milioni per lavori già fatti. E 800

mila euro per i sollevamenti del Mose effettuati in questi tre mesi. Il conto arrivato al Provveditorato è però molto più

salato. 15 milioni per venti manovre. E così il Comitato Tecnico ha bloccato i pagamenti, come annunciato. Sullo

sfondo c' è anche l' annunciato vertice del G20 che dovrebbe tenersi un luglio proprio a Venezia. Ovvio che si

approfitterà dell' occasione per una passerella sulla grande opera con tanto di inaugurazione in grande stile. Prima

però è necessario concludere l' opera e riparare le sue tante criticità. Una lista infinita, che anche la Corte dei Conti

adesso ha messo in fila nero su bianco nella sua ultima relazione. I soldi per riparare le criticità ammontano a circa

200 milioni. Il contenzioso ancora aperto in sede giudiziaria è su chi debba pagare e di chi sia la responsabilità. Sullo

sfondo il destino dele nuove imprese e dei circa 200 lavoratori del Consorzio e della sua controllata Comar srl. Un

groviglio che Miani deve sbrogliare prima di avviare il Mose alla conclusione dei lavori e passare alla liquidazione.

Cioè la consegna della società alla nuova Autorità per la laguna. Su questo è arrivato l' input ad accelerare da parte

del nuovo ministro Enrico Giovannini. Dell' Autorità, istituita con decreto il 14 agosto sempre nell' ambito delle leggei

sull' emergenza Covid e approvata dal Parlamento, si erano perse le tracce. Il presidente dovrà essere persona di

esperienza e grandi capacità. Ma non potrà essere secondo la legge Madia un pensionato dello Stato come è la

commissaria Elisabetta Spitz, per anni direttrice del demanio. L' Autorità assumerà i compiti del Provveditorato e del

Consorzio Venezia Nuova. Unificando tutte le competenze sulla laguna. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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il decreto

Al Demanio Portuale l' area per la rotonda del nodo Malcontenta

La San Marco Petroli, che non si trasferirà più, incasserà 1,6 milioni di euro. La nuova opera viaria costerà 1,2 milioni

GIANNI FAVARATO

L' Autorità di sistema portuale ha autorizzato, con un apposito decreto, l'

acquisizione, per 1,6 milioni di euro, a titolo del Demanio portuale dell' area di

proprietà di San Marco Petroli dove sorgerà la prevista, e ancora non

realizzata, rotonda che completare il collegamento tra il nodo viario di

Malcontenta - completato nel 2014 - nel tratto tra via delle Valli, via della

Chimica e via dell' Elettronica. La realizzazione del nuovo svincolo

comporterà una spesa di 1,2 milioni di euro, che saranno coperti dalla

Regione del Veneto. Il decreto arriva dopo la revisione dell' accordo di

programma Moranzani, siglato nel 2008 anche da Regione, Autorità portuale

di Venezia e da San Marco Petroli spa, che prevedeva l' esecuzione di un

insieme di interventi infrastrutturali, alcuni dei quali insistenti sulle aree di

proprietà del deposito di carburanti. L' accordo prevedeva lo spostamento

degli impianti di San Marco Petroli, per allontanarli dal centro abitato di

Malcontenta, m poi questo impegno è stato cancellato con una delibera della

Regione Veneto.  «A segui to del l '  annul lamento del  proget to d i

razionalizzazione della linea elettrica Dolo-Camin, i tempi di realizzazione

della discarica del Vallone Moranzani», spiega il decreto dell' ente portuale, «sono divenuti non definibili, impedendo a

San Marco Petroli spa di programmare correttamente il proprio piano industriale di investimenti per il trasferimento,

mentre i lavori del nodo Malcontenta sono proseguiti, concludendosi nel 2016. A causa della sostanziale impossibilità

a dare compimento alle previsioni dell' Accordo Moranzani, si è pertanto resa necessaria una revisione del citato

accordo che ha portato ad un testo modificativo degli accordi precedentemente assunti». Con l' avvio dei lavori per la

realizzazione delle opere viarie del nodo Malcontenta, in attesa del completamento delle attività previste per lo

spostamento della San Marco Petroli, nel 2014 era stato predisposto il Protocollo di Intesa per la gestione degli

interventi sulle aree della società petrolifera con il quale venivano ceduti in comodato all' Autorità portuale i terreni dell'

Area rotonda, prevedendo un ristoro alla società per i terreni occupati dai suddetti lavori, in caso di mancata

concretizzazione (come poi è avvenuto) di quanto previsto dell' Accordo per il Vallone Moranzani. L' intesa prevedeva

che nell' ipotesi in cui il trasferimento della società petrolifera non avvenga, l' ente portuale veneziano si obbligava ad

acquistarli «al prezzo di vendita che risulterà di mercato, al momento della cessione, ovvero, se maggiore, al valore

previsto per la cessione bonaria secondo il testo unico sugli espropri in vigore alla data di acquisto». --Gianni

favarato© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Fu il regista di crociere e piattaforma ora Savona richiama Rino Canavese

Clamoroso ritorno: designato dal sindaco nel comitato dell'Autorità Portuale. Resta fuori il direttore degli industriali,
Berta

SILVIA CAMPESE

savonaÈ considerato l' uomo simbolo dello sviluppo portuale di Savona-Vado,

apprezzato dal mondo economico e duramente criticato dagli ambientalisti.

Torna alle "redini" del porto di Savona-Vado, in qualità di rappresentante di

Palazzo Sisto nel Comitato dell' Autorità di Sistema portuale, Rino Canavese.

Il sindaco Ilaria Caprioglio ha reso nota, ieri, la decisione, che ha sorpreso chi

si attendeva una conferma di Alessandro Berta, direttore dell' Unione

industriali, oggi in Comitato portuale in rappresentanza di Savona. Caprioglio

ha optato per il ritorno di Canavese che, poco più di due anni fa, aveva dovuto

abbandonare l ' incarico poiché giudicato incompatibile da Anac. L'

Anticorruzione aveva evidenziato un conflitto d' interesse per l' attività di

consulenza nel gruppo Gavio, terminal di Rivalta e di Novara (quest' ultimo, al

tempo, deteneva una partecipazione pubblica, quota oggi venduta eliminando

il conflitto d' interesse). Da qui, il passo indietro. Dopo le consultazioni il primo

cittadino di Savona aveva scelto Alessandro Berta, profondo conoscitore del

mondo economico e industriale del territorio, oggi giunto a termine mandato. Il

sindaco, oggi, ha riavvolto il nastro indietro richiamando Canavese, che è

stato per anni presidente dell' Autorità portuale, prima dell' unificazione con Genova. Ed è lui ad avere portato a casa

un doppio successo: l' accordo con Costa Crociere e la realizzazione della piattaforma Maersk a Vado. «Questa

mattina, d' intesa con i sindaci di Albissola Marina, Bergeggi e Vado Ligure, ho firmato il provvedimento sindacale per

la designazione del nuovo componente in seno al Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale, Rino Canavese - ha detto Caprioglio- Una figura ritenuta idonea a ricoprire la carica per

comprovata esperienza e qualificazione professionale nei settori dell' economia dei trasporti». Una comunicazione

stringata, conclusa con l' augurio di buon lavoro. Il ringraziamento per l' impegno svolto a Berta è stato evidenziato dai

sindaci di Vado, Monica Giuliano, e di Marina, Gianluca Nasuti, consultati nella nomina di Canavese che, però, spetta

al capoluogo. «Ringraziamo Alessandro Berta - hanno detto- che si è reso disponibile in un momento di transizione:

quello del passaggio all' Autorità di Sistema e l' unificazione con Genova. Avremo, oggi, ancora più bisogno della sua

competenza: in seno all' Unione industriali è lui ad avere favorito la nascita di una compagine di nuovi imprenditori

legati alla portualità». Nessun commento dal sindaco di Savona a tal proposito. Un silenzio che, secondo

indiscrezioni, si legherebbe ai momenti di tensione tra i due, che si erano consumati in piena emergenza Covid.

Quando, cioè, il primo cittadino era stato risoluto con Costa rispetto allo sbarco dei passeggeri, positivi al Covid,

dalla Luminosa, al termine della crociera in cui si erano registrati i primi, drammatici casi. Un atteggiamento criticato

Berta, da cui era scaturito un secco botta e risposta. Di "atteggiamento imbarazzante" aveva parlato il direttore degli

Industriali a proposito del comportamento del sindaco, che aveva replicato a Berta giudicandolo «combattuto tra

"perdere la poltrona" e difendere la città». Tensioni, poi, del tutto superate ristabilendo una sintonia collaborativa.

Oggi, una nuova pagina. Ma la minoranza di Palazzo Sisto ha attaccato la scelta di Canavese. «Senza discontinuità-

la replica di Manuel Meles, Cinque Stelle - nelle persone (oltre che nelle politiche), senza discontinuità nelle relazioni

con Autorità Portuale non ci può essere accordo alcuno con noi per le prossime

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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amministrative. Non mi aspetto certo che il centrodestra tiri fuori dal cappello qualcuno di diverso, ma il

centrosinistra, che, sulla carta, governa in tre Comuni su quattro, ha veramente concesso il placet?».

Il Secolo XIX (ed. Savona)
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Entro il 17 marzo i Comuni dovranno approvare il documento di programma Giuliano: «Parere
contrario se non ci saranno le scelte sul nostro territorio»

Piano portuale, è subito scontro Vado pronto a non votarlo A Palazzo Sisto bufera sui
tempi

S. C.

ntro il tempo - la consegna è fissata al 17 marzo- per il voto e l' analisi da

parte dei consigli comunali, del Documento di programmazione strategica di

Sistema, propedeutico alla stesura del piano regolatore portuale.  U n

documento innovativo (è la prima volta che viene redatto) e importante per il

territorio, poiché offre una nuova visione urbanistica del porto e della relativa

viabilità, inserita nel contesto dei territori in cui sorge. In questo caso, ad

essere coinvolti in modo diretto sono Savona, Vado, Bergeggi, Albissola

Marina e Superiore, Quiliano. Sei comuni che, più o meno direttamente, sono

toccati dagli effetti della viabilità e dell' economia portuale. Il tempo per la

valutazione, però, è stretto: pur trattandosi di un documento di visione

generale, che non scende nei dettagli, costituisce la mappa strategica dello

sviluppo territoriale dal punto di vista delle infrastrutture e del waterfront. Una

programmazione, quindi, che ha delle ricadute dirette sulla qualità di vita dei

cittadini stessi. Proprio per questo, a Savona, la minoranza consiliare, a

Palazzo Sisto, ha già avanzato polemiche: il piano deve essere ancora

affrontato in commissione consiliare e poi deve essere votato in consiglio. Il

tutto nell' arco di una quindicina di giorni: troppo poco secondo i Cinque Stelle, che contestano la metodologia e

soprattutto la tempistica adottata dalla giunta. Nel Comune di Vado è il sindaco stesso ad avanzare pesanti dubbi.

«Voteremo parere contrario - dice il primo cittadino, Monica Giuliano- se non verranno immediatamente inseriti

passaggi strategici per il nostro territorio. Nel documento non è indicata la ricollocazione dei tubi oleodotti all' interno

della piattaforma Maersk. Non è, poi, preso in considerazione il waterfront di Vado: solo con l' inserimento di questi

aspetti potremo votare in modo favorevole. Diversamente, il nostro voto sarà contrario». «I tempi di valutazione -

dice il sindaco di Savona, Ilaria Caprioglio- sono stati ampliati grazie all' impegno del nostro Comune: siamo noi ad

avere richiesto al presidente di Autorità portuale di Sistema, Paolo Emilio Signorini, lo slittamento del conto alla

rovescia, 45 giorni, previsti per le osservazioni e le valutazioni». Connessione con Aurelia bis, un autoporto al casello

di Savona e connessioni con il porto sono alcuni temi nel documento. s. c.

Il Secolo XIX (ed. Savona)
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Rino Canavese Gli impegni del nuovo rappresentante nell' Authority «Persa l' autonomia portuale
per scelte passate sulla testa dei savonesi»

«Il mio primo obiettivo: dare dignità a Margonara Maersk? Gli occupati cresceranno
ancora»

SILVIA CAMPESE

«Tra i primi obiettivi? Ridare dignità a Margonara. L' Autorità di Sistema?

Avrei preferito venisse garantita l' autonomia dei porti: ma si tratta di scelte

passate sopra la testa dei savonesi. Mettendo a sistema le energie, c' è

spazio per tutti». Rino Canavese, dopo un primo mandato interrotto, riparte

dai suoi cavalli di battaglia. Quelli che, in passato, gli hanno determinato anche

aspre critiche. "Dove eravamo rimasti? ", è la domanda che è naturale

porgerle.«Nel porto di Savona-Vado c' è parte della mia vita. Non solo il

sindaco di Savona, ma anche quelli di Vado, Bergeggi e Albissola mi hanno

chiesto di tornare. E io ho risposto: "ci sono!"». L' unificazione ha giocato a

sfavore dello sviluppo savonese. Saprà far valere le esigenze del nostro

porto? «Abbiamo delle carte molto importanti da giocarci: Vado è l' unico

terminal in Italia certificato per servire navi di ultima generazione e di grandi

dimensioni. Questo ci permette di rivolgerci ai mercati in crescita: non tanto, e

non solo, quelli del nord Italia. Parlo del sud della Germania sino a Stoccarda.

Lo sviluppo ferroviario ci apre ampi orizzonti tenendo insieme logistica e tutela

ambientale». L' accentramento su Genova ha reso complesse persino le più

banali operazioni autorizzative. «È vero che la burocrazia ci soffoca, ma non è solo "colpa" dell' unificazione. Ad

esempio, a Vado la viabilità del nuovo varco è ferma da un anno e mezzo a causa di una conferenza di servizi che

non viene chiusa per motivi legati alla bonifica dell' area. Ma ci dobbiamo far passare una strada, non un asilo. In

questo caso, non è colpa né del sindaco di Vado né di Signorini. È il sistema Italia che va snellito». Il pensiero di una

Genova "matrigna", però, è diffuso. C' è chi teme si riprendano le crociere di Costa. «Un terminal così ben strutturato,

a partire dalle banchine con ampio pescaggio, Genova non ce l' ha. Mi auguro lo possa realizzare. Quando ho portato

qui la compagnia di navigazione italiana, ero accusato di avere rubato qualcosa a Genova. In realtà, nel capoluogo di

regione ha trovato spazio anche un' altra compagnia, Msc Crociere. Quindi lo sviluppo è stato ancora più ampio». Del

resto, i suoi legami con Costa sono per Savona un asso nella manica...«Beh, la persona con cui avevo i maggiori

rapporti, al tempo, era Gianni Onorato, oggi è ai vertici di Msc». Vorrà dire che porterà qui anche Msc? «Oggi non è

pensabile e non ce ne sarebbe bisogno. Ma nel nostro settore, mai dire mai...Al di là di tutto, spero che l' economia

delle crociere riparta: non si tratta solo dell' emergenza Covid, ma anche degli strascichi economici che lascerà un

domani». A Savona c' è chi guarda con preoccupazione al suo ritorno temendo che voglia rimettere in campo il

progetto del porticciolo Margonara. «Non sono più i tempi. Serve però una riqualificazione dell' area: Savona e

Albissola hanno sul tavolo un progetto di valore e interessante a basso impatto ambientale». Prima dell' incarico, era

stato indicato tra i papabili candidati sindaci del centrodestra.

Il Secolo XIX (ed. Savona)
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«La politica non mi interessa e non è il mio mestiere. Io mi occupo di porti e di logistica e mi basta questo». E la

faraonica sede di Autorità portuale, andata in fiamme? «Era stata pensata nel 2010, quando la situazione era

completamente diversa. Non conosco le condizioni dello stabile oggi. Se si vorrà ragionare sul recupero, bisognerà

capire se possa essere sede funzionale ai vari soggetti del porto. Destinarla solo ai dipendenti di Autorità portuale

non ha senso». Lei è anche l' artefice della piattaforma Maersk. Il bilancio posti di lavoro e danni ambientali vale

l' opera? «Quando sarà a pieno regime, avremo anche più degli occupati che avevamo prospettato nelle migliori delle

ipotesi. Per quel che riguarda l' ambiente, mi chiedo: nessuno ha ancora attribuito le colpe dell' erosione delle spiagge

di Alassio alla piattaforma?».

Il Secolo XIX (ed. Savona)
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Cambio della guardia per Alessandro Berta

«Le mie battaglie per farci valere sui tavoli genovesi»

S. C.

il colloquio«I miei anni in Comitato portuale? Sono stati complessi e

impegnativi: si è trattato dell' avvio di un nuovo mondo, quello dell' Autorità di

Sistema. E sono stato io, in questi anni, a ristabilire gli equilibri tra Savona e

Genova». Alessandro Berta, direttore di Unione Industriali, è soddisfatto del

lavoro svolto nel Comitato portuale quale rappresentante di Palazzo Sisto. E

considera un normale avvicendamento il rientro di Rino Canavese, in

Comitato, al suo posto. «Più che un avvicendamento - dice Berta - è un ritorno

al suo posto d' origine. Era in carica, quando Anac evidenziò l' incompatibilità

per conflitto d' interesse. Il sindaco di Savona, Ilaria Caprioglio, allora mi

interpellò, e subentrai portando avanti il lavoro. Ora che il conflitto viene meno,

è tornato al proprio posto». Anni difficili, in cui è stato necessario "costruire"

da zero il ruolo di Savona Vado, a fronte della fusione con Genova. «In questi

due anni - dice Berta - ho lottato per dare il giusto peso, sui tavoli genovesi, a

Savona. Grazie a questo lavoro, oggi, siamo arrivati a una nuova

designazione delle mansioni, che semplificherà la gestione locale del porto

Savona Vado. Sino ad oggi, infatti, le decisioni, che riguardavano le nostre

realtà venivano assunte a Genova. Così imponeva la legge, non era una mancanza di volontà. Ora abbiamo

potenziato un sistema meno accentratore e "orizzontale": gli uffici savonesi verranno informati in tempo reale sulle

decisioni e le pratiche assunte a Genova». Una dura battaglia, portata avanti insieme allo sviluppo del porto, in un

momento in cui la piattaforma Maersk stava crescendo insieme alla necessità di adeguare le infrastrutture. «Tra fine

2020 e i primi mesi di quest' anno - dice Berta - sono arrivati per la portualità, sul nostro territorio, circa 100 milioni di

euro. Vado, nonostante manchino ancora elementi infrastrutturali strategici, vede all' orizzonte il traguardo. Ora si

dovrà puntare molto sul porto commerciale di Savona, prima "industria" del territorio». Un lavoro svolto con e per l'

amministrazione comunale del capoluogo. «Abbiamo lavorato in collaborazione - dice -. Se ci sono stati dei momenti

di incomprensione, sono da imputare al fatto che difficilmente mi trattengo dall' esprimere il mio pensiero. Non faccio

calcoli di convenienza: lavoro con serietà e non faccio sconti. Nel settore dell' Industria, che rappresento, sono

abituato a lavorare così: dicendo quello che penso. Auspico che il Comitato portuale venga riunito presto: i cantieri

Palumbo, a Savona ed Eurocraft a Vado non possono più attendere: devono ripartire». s. c.
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savona: farà parte del board dell' authority di sistema

Rino Canavese torna a occuparsi dei porti per i Comuni savonesi

Il ritorno di Rino Canavese: è l' ex presidente dell' Autorità Portuale di Savona,

prima dell' accorpamento con Genova, che i comuni del Savonese vogliono a

rappresentare il territorio nel nuovo board dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Occidentale che comprende oltre Genova e Savona anche Prà e

Vado. «Ho firmato il provvedimento sindacale per la designazione del nuovo

componente del Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Occidentale, Rino Canavese - commenta Ilaria Caprioglio, sindaco

di Savona - ritenuto idoneo per la sua esperienza e qualif icazione

professionale nei settori dell' economia dei trasporti e portuale a ricoprire la

carica» «Ringraziamo Berta, componente uscente del Comitato di gestione

per il lavoro svolto», aggiungono i sindaci Giuliano (Vado Ligure) e Nasuti

(Albissola Marina). Nel 2016 Canavese era stato indicato dalla sindaca

Caprioglio come rappresentante del Comune nel comitato portuale dell' allora

nuova Authority. Superato l' ostacolo dei limiti di età con un escamotage (la

proposta e l' accettazione di una carica a titolo gratuito), la scelta aveva

provocato dure reazioni, a cominciare dal consigliere comunale di

opposizione di Vado Ligure, Roberto Cuneo, presidente di Italia Nostra Liguria. L' accusa era di conflitto di interessi:

Canavese era ed è un manager del gruppo Gavio, proprietario di terminal portuali. L' Anac (Autorità Anti Corruzione)

aveva sancito l' incompatibilità dei ruoli, in quanto Canavese faceva parte del cda di Cim interporto di Novara, dove

erano presenti anche soci pubblici. Problema superato perché il gruppo è diventato totalmente privato. Canavese,

sostenuto dal territorio, stimato anche dal mondo della portualità genovese, potrà tornare. Per il nuovo comitato di

gestione si fanno anche i nomi dell' avvocato Andrea La Mattina in quota Regione, e del giornalista Giorgio Carozzi,

esperto del settore marittimo, in quota Comune di Genova. ALE.PIE.-e.r. - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Il savonese nomina Rino Canavese come componente della Port Authority

La decisione dei sindaci di Savona, Vado Ligure, Bergeggi e Albissola Marina

Savona. "Questa mattina, d' intesa con i sindaci di Albissola Marina, Bergeggi

e Vado Ligure, ho firmato il provvedimento sindacale per la designazione del

nuovo componentenel Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale". L' annuncio del sindaco di Savona Ilaria

Caprioglio. E' l' ingegner Rino Canavese, per diversi anni presidente della

Port Authority savonese prima dell' accorpamento con Genova: "Una figura

idonea per comprovata esperienza e qualificazione professionale nei settori

dell' economia dei trasporti e portuale a ricoprire la suddetta carica". "All'

ingegner Rino Canavese auguro un proficuo lavoro" conclude il sindaco

Caprioglio. Altre notizie di Albissola Marina ready? Riaprono i musei nel

savonese tra restyling e grandi progetti per mostre future: "Siamo felici di

ripartire" CONFRONTO Punti vaccino, circoli PD Albisola, Celle e Varazze

fanno quadrato e attaccano Toti: "Basta scaricabarili" il cordoglio Vadese,

lutto per la morte del padre di Daniele Suetta INIZIATIVA Savona, Principesse

in Corsia e Croce d' Oro di Albissola regalano un tv ai bambini della

neuropsichiatria Dalla Home truffa Chiedevano mutui con documenti falsi,

truffa per oltre 1,3 milioni nel ponente ligure: 7 i denunciati controlli Presunti ordigni bellici ad Albisola: partite le

ispezioni di Marina Militare e Capitaneria di Porto primi responsi Festival di Sanremo, la savonese Annalisa in testa

alla classifica dopo la prima serata Ciclismo Trofeo Laigueglia, segui la corsa in diretta (LIVE)

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Rino Canavese nuovo componente del comitato di gestione dell' Autorità di Sistema
Portuale del Mar Ligure Occidentale

Il sindaco di Savona, d' intesa con i primi cittadini di Albissola Marina, Bergeggi e Vado Ligure, ha firmato questa
mattina il provvedimento sindacale per la designazione

Questa mattina, d' intesa con i sindaci di Albissola Marina, Bergeggi e Vado

Ligure, i l  primo cit tadino di Savona I laria Capriogl io ha f irmato i l

provvedimento sindacale per la designazione del nuovo componente in seno

al comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale. Si tratta dell' ingegner Rino Canavese, persona ritenuta idonea

per comprovata esperienza e qualificazione professionale nei settori dell'

economia dei trasporti e portuale a ricoprire questa carica. "All' ingegner

Canavese auguro un proficuo lavoro" commenta il primo cittadino Caprioglio.

Savona News

Savona, Vado
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Genova, pace lontana fra terminalisti e Culmv Si va verso lo sciopero

SIMONE GALLOTTI

Per capire il grado di tensione generato in porto a Genova dalla lettera scritta da Confindustria

contro l' Autorità portuale e i camalli, basterebbe raccontare un episodio dei tanti che è avvenuto

ieri al "tavolo della pace" convocato dalla Prefettura, trasformatosi rapidamente in un ring virtuale.

Durante l' arringa di difesa degli industriali, il presidente Giovanni Mondini condannando le ragioni

dello sciopero proclamato dai sindacati, ha spiegato con orgoglio che nonostante il periodo

difficile del Paese e del settore portuale, non c' è stato un solo terminalista che abbia fatto ricorso

alla cassa integrazione per i propri dipendenti. Nemmeno il tempo di finire la frase che la Cgil ha

ribattuto a muso duro al numero uno di Confindustria, elencando puntigliosamente tutte le

vertenze aperte con i terminalisti e raccontando il livello di scontro altissimo ormai raggiunto sulle

banchine. Non è stato solo un gesto teatrale, ma è il segno che i pozzi sono avvelenati e la lettera

rischia di allargare il fronte: dalla gestione dei portuali dopo la fusione tra Psa e Sech allo scontro

con il terminal San Giorgio. «All' inizio sembrava più un processo ai padroni» racconta chi ha

assistito, da parte sindacale, all' incontro convocato dalla prefettura. Persino il governatore

Giovanni Toti ha bacchettato gli industriali che hanno aperto una fase di conflitto difficile da

ricomporre, ma il tentativo è ancora in atto. E lo dimostra la prima crepa sul fronte sindacale: Cisl

e Uil ribadiscono lo sciopero, ma se arrivasse il disconoscimento della lettera da parte degli

industriali insieme a qualche altro segno da portare in dote ai lavoratori, allora qualche spiraglio potrebbe aprirsi. Un

tentativo esplicito è stato fatto anche durante il tavolo, ma al momento la distanza rimane abissale e la strategia di

difesa di Confindustria non aiuta. Spiegare che la lettera non esiste ufficialmente è una mossa che indispettisce

ulteriormente i sindacati e persino l' Authority e la Regione. Ieri più volte i terminalisti hanno provato a insistere sul

punto, anche nelle conversazioni private: l' intento è non perdere la faccia e revocare lo sciopero con un' unica mossa,

pagando il pre zzo più basso possibile. Impresa difficile che comunque ieri non ha funzionato, anzi. Mondini, che ha

partecipato insieme alle "colombe" Beppe Costa e Roberto Spinelli al tavolo, avrebbe ribadito che quel documento è

stato consegnato a mano, come mero gesto per informare i vertici dell' Authority dell' aria che si respira all' interno

della sezione terminalisti di Confidustria. Un tentativo di ridurre la portata di quella missiva, ma la breccia non è stata

aperta. E poi cominciano ad arrivare voci incontrollabili sull' origine della lettera. Perché più fonti confermano che la

data di creazione risale al periodo intorno alla conferma al secondo mandato di Paolo Emilio Signorini, una

coincidenza temporale che ormai sono in tanti a non ritenere casuale. Come sia arrivata sottotraccia sino a febbraio è

più difficile da ricostruire, soprattutto perché il documento è uscito quando cominciava a prendere forma il dialogo sul

rinnovo della tariffa tra terminalisti e camalli.Così se i sindacati si giocheranno tutta la partita nell' incontro di oggi, gli

operatori privati del porto invece rischiano comunque una frattura difficilmente sanabile: i terminal fanno a gara a

tirarsi colpi bassi e a scaricare la colpa di una lettera troppo feroce persino per loro, sulla fazione nemica. Così le

squadre si sono divise e ora sono tre: Psa (che adesso controlla il principale terminal di Genova e il Sech a

Sampierdarena) da una parte, i falchi e infine le colombe. Tutti contro tutti. Quando sarà superata questa emergenza

«arriverà la resa dei conti

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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» confessa un operatore.Oggi ci sarà un secondo round per ottenere la pace: si siederanno al tavolo ristretto

sindacato, Authority e Confindustria. Lo ha chiesto la Prefetta Carmen Perrotta che avrebbe provato a trovare una

sintesi per evitare lo sciopero. Ma al Secolo XIX risulta che la macchina organizzativa si sia già mossa. Sulle chat di

lavoratori e sindacati ieri girava un messaggio con le specifiche per la manifestazione di domani: «I rappresentanti di

Confindustria non hanno dato risposte soddisfacenti alla discussione e non hanno smentito la lettera dei giorni scorsi,

a oggi si conferma lo sciopero di venerdì 5 marzo, per 24 ore». Seguono istruzioni: «Durante lo sciopero saranno

svolti due presidi, il primo a Ponte Etiopia dalle ore 5.45 alle ore 8.30, poi il secondo sotto la sede di Confindustria in

piazza Brignole, angolo via S. Vincenzo dalle 9.30 alle ore 12». Picchetti ai varchi e un po' di assedio sotto

Confindustria. Ma è ben specificato "ad oggi", come se una porta fosse ancora aperta per rin viare la manifestazione.

--

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Di lotta e governo Comunque vada, sarà una vittoria

«Siamo compatti: Confindustria non ha dato risposte soddisfacenti e venerdì

ci sarà lo sciopero». Enrico Ascheri e Enrico Poggi della Cgil vanno giù duri e

usano gli stessi toni utilizzati ieri all'incontro. Il sindacato ha ottenuto la

solidarietà della Fiom e non ha intenzione di cedere nemmeno un millimetro.

Più morbida la posizione di Cisl che sottolinea la possibilità dello sciopero, ma

tengono diverse porte aperte: «Non c'è stato il passo indietro che ci

auspicavamo da Confindustria, ringraziamo il prefetto, Toti e il sindaco Bucci

per la mediazione, ma al momento la situazione è di stallo - spiega Mauro

Scognamillo, segretario generale Fit Cisl Liguria - Prima dell'incontro avevamo

un certo ottimismo: speravamo si potesse trovare una soluzione. Al termine

l'ottimismo non è più quello auspicato. Aspettiamo il prossimo incontro prima

prendere una decisione definitiva. Vedremo come Confindustria si atteggerà al

tavolo, comunque visti i tempi stretti siamo possibilisti ma non troppo ottimisti.

Se lo sciopero resterà in essere ci impegneremo per garantire la massima

vivibilità della città ed evitare ulteriori danni ai cittadini». La Uil ragiona:

«Chiediamo il disconoscimento della lettera e la normalizzazione delle

relazioni sindacali - spiega Roberto Gulli - Altrimenti sarà inevitabile lo sciopero». -- Si.Gal.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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I terminalisti

Accerchiati e divisi Gli operatori alla resa dei conti

SI.GAL.

La sindrome da accerchiamento c' è. In fondo anche dall' incontro di ieri era

difficile uscirne senza le ossa rotte. Persino il governatore Toti ha messo in

riga i confindustriali. Ma gli operatori hanno continuato a sostenere la tesi che

Beppe Costa, presidente dei terminalisti genovesi, sintetizza bene: «Abbiamo

ribadito che la lettera non è ufficiale, l' abbiamo consegnata a mano quando

avremmo potuto inviarla con una Pec. È una lettera non ufficiale all' Autorità di

sistema portuale, la confermiamo, ma nessuna azione conseguente sarà

attuata. Ribadiamo che il sistema Genova e la Compagnia unica sono da noi

totalmente supportati e ritenuti fondamentali». Ai sindacati non basta e il

timore oggi è comunque qualcosa sul piatto si dovrà lasciare: se arriva lo

sciopero, Confindustria perde. Se fa concessioni come chiedono i sindacati,

paga un prezzo alto. Se disconosce la lettera va in frantumi il precarissimo

equilibrio interno. Ora le fazioni sono tre, perchè sia i falchi che le colombe

hanno puntato il dito contro Psa, il gruppo che controlla i terminal di Ponente a

Genova e il Sech. Da lì è partita la lettera e ieri le chat di diversi operatori delle

due fazioni facevano intendere bene come una volta conclusa questa fase

turbolenta, si potrebbe arrivare alla resa dei conti. Un altro incendio che Beppe Costa dovrà di nuovo cercare di

spegnere. -- Si.Gal.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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I CAMALLI

Sono saltati i patti Lo scontro adesso è quasi certo

A. QUA.

Pur non essendo destinataria della lettera dei terminalisti, la Compagnia Unica

ne ne ha digerito male il contenuto, essendone l' oggetto dalla prima all' ultima

riga. Dal punto di vista dei camalli, il sistema su cui bene o male dal 2013 si

reggeva il patto di reciproco interesse tra loro e gli industriali è stato messo in

discussione, e questo ha reso rovente l' atmosfera a San Benigno, quartier

generale della Culmv, già alle prese con un difficile percorso di risanamento

finanziario, strutturato tre anni fa e approvato dall' assemblea degli oltre 1000

soci a gennaio 2021. La marcia indietro, se possibile, rischia di aver

peggiorato le cose: dire che formalmente la lettera non esiste, che è stato un

incidente di percorso - si dice sia il ragionamento del console Antonio

Benvenuti - risulta inaccettabile sia per i lavoratori che per i delegati della

Compagnia. La lettera esiste, non si può negare, e pare che il console bocci

anche la visione secondo cui la missiva non è contro i camalli ma contro l'

Autorità d i  sistema portuale (in effetti, gli unici due destinatari sono il

presidente Paolo Emilio Signorini e il segretario generale Marco Sanguineri). Il

tema al contrario riguarda proprio la Culmv, quindi l' azione dei terminalisti è da

intendersi, dice chi ha sentito il console, diretta ai camalli. --a. qua.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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REGIONE E COMUNE

Toti a sorpresa incalza i padroni e frena i sindacati

SI.GAL.

Lo aveva già fatto sapere informalmente nei giorni scorsi, ma sentirlo in chiaro

fa sempre un certo effetto: «Ho detto a Confindustria che in questo momento

essere classe dirigente e avere responsabilità sociale d' impresa significa

tenere conto del fatto che siamo in mezzo a una pandemia, che il clima nel

Paese è teso, che abbiamo progetti ambiziosi per ilporto e che gli occhi del

governo sono sullo scalo, basti pensare alla diga - spiega al Secolo XIX il

presidente della Regione Giovanni Toti - La storia del porto di Genova è anche

la storia della compagnia: dobbiamo rimediare agli errori, ma se si pensa di

farlo scassando a martellate invece che con pazienza e cesello, non va bene».

E però adesso il governatore prova a far cadere lo sciopero di domani: «Ho

anche detto ai sindacati che uno sciopero sarebbe tanto e più ingiustificato

della lettera: il fallo di reazione è più grave del fallo in primo istanza». Il

richiamo è a posizioni ragionevoli: «Voglio essere certo che il sindacato

rinunci allo sciopero: è un atto di irresponsabilità, passerebbero dalla parte del

torto, mentre sino a questo momento sono stati equilibrati. Nei momenti

complicati non si può essere classe dirigente solo per mettersi le mostrine

sulle spalle». Anche il sindaco di Genova Marco Bucci ha provato a superare il contrasto: «Guardiamo avanti»

avrebbe ribadito. --Si.Gal.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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L' authority portuale

La linea prudente inizia a logorare anche Signorini

SI.GAL.

La via della prudenza è il tratto distintivo di Paolo Signorini che negli anni

passati ai vertici dell' amministrazione romana ne ha viste di tutti i colori e

forse peggiori. Il silenzio è la conseguenza di questa strategia. Il presidente ha

scelto di staccare completamente anche e soprattutto con i terminalisti. Un

muro. Segno che il colpo ricevuto da Confidustria è stato anche e soprattutto

personale. La lettera è indirizzata a lui. La minaccia della messa in mora e la

richiesta di restituzione degli 8 milioni di euro, è diretta al presidente. Anche

ieri Signorini nell' incontro è stato piuttosto guardingo e ha provato a gettare

acqua sul fuoco. E però ora questo atteggiamento che aveva permesso al

numero uno dello scalo di ottenere il sostegno unanime di sindacati, camalli e

politica, adesso rischia di diventare un boomerang: «Così viene percepito

come passivo: è certamente vittima, ma c' è un limite» racconta un anonimo

sindacalista. Tradotto: «Noi siamo in guerra anche per lui, non vogliamo però

combatterla da soli». La ferita inferta a Signorini è però profonda: l' Authority

ha sempre considerato il lavoro di questo primo mandato utile per comporre il

puzzle di tutte le categorie. E il ruolo di facilitatore su alcune controversie e

operazioni epocali per lo scalo, non è bastato al presidente per evitare di essere trascinato nella guerra continua tra le

banchine. --Si.Gal.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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GLI SPEDIZIONIERI

Oltre al caos traffico adesso nuovi timori per l'attività in porto

Gli spedizionieri rappresentano l'utenza portuale per eccellenza, il punto di

incontro tra il mondo del porto e quello produttivo. Una categoria che a

Genova impiega tra diretti e indotto 7000 persone, la presenza più massiccia

in un porto italiano. La questione camalli, come è ovvio, è stata discussa

all'interno dell'associazione di categoria, la Spediporto (nella foto, il direttore

generale, Giampaolo Botta). Nessuna posizione ufficiale è stata presa, ma

sentendo diversi operatori si capisce che il conflitto in porto, se si dovesse

prolungare per tanto tempo, diventerebbe un ostacolo in una situazione già

complicata: sulla Liguria - si spiega nella categoria - in questo momento pesa

la questione infrastrutture, con i cantieri e le code che rendono un'incognita i

tempi per raggiungere i tre scali della regione. In un contesto economico già

molto indebolito dal coronavirus, il conflitto interno al porto non è esattamente

la cosa migliore che poteva capitare. La storia recente ha insegnato che una

crisi momentanea può essere facilmente digerita, ma se il problema diventa

cronico, il grande timore è che si ritorno a percepire Genova come "il porto

degli scioperi", quello degli anni Settanta e Ottanta, all'interno del quale era

perenne il conflitto tra l'ente di gestione e i portuali. Un'etichetta che lo scalo ha faticato non poco a togliersi di dosso

nei decenni successivi. --a. qua.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Porto in stallo resta lo sciopero ma si tratta ancora

Nulla di fatto in Prefettura. I terminalisti disponibili al confronto ma i temi della lettera rimangono. Oggi un ultimo
incontro

di Massimo Minella Niente da fare. L' incontro in Prefettura che avrebbe

potuto sbloccare lo stallo in cui si trova ormai da qualche settimana il porto

di Genova non ha dato i frutti sperati. O almeno, non li ha dati a chi

confidava nella ripresa del dialogo fra tutte le parti. Perché il partito che

punta invece a rendere più complessa la situazione e a rompere quegli

schemi che da anni tengono vivo il patto fra capitale e lavoro è sempre attivo

e, di volta in volta, assume abiti e posizioni differenti. Ma tant' è, conviene

restare ai fatti. E i fatti dicono che il tavolo convocato dalla prefetta Carmen

Perrotta non si è concluso con il ritiro dello sciopero da parte dei sindacati

che, a questo punto, resta confermato per domani. C' è, a dire il vero,

ancora un margine di trattativa, perché oggi a palazzo San Giorgio

istituzioni, terminalisti e sindacati torneranno a incontrarsi. Ma senza quel "

passo indietro da parte di tutti" invocato anche dal sindaco Marco Bucci è

difficile pensare a un cambio di programma. L' incontro, convocato in

videoconferenza, ha messo a confronto tutti i protagonisti della vicenda, le

istituzioni (comune, regione, authority) il lavoro e i suoi rappresentanti ( la

Compagnia Unica con il console Antonio Benvenuti, i sindacati) e le imprese ( i terminalisti di Confindustria). Un lungo

giro di confronto dove ognuno ha avuto la possibilità di ribadire le proprie posizioni. Ma l' obiettivo di far rientrare la

protesta non è stato centrato. Lo aveva invocato chiaramente il presidente della Regione Giovanni Toti, che pure

aveva criticato i contenuti della lettera dei terminalisti. Lo hanno chiesto anche il Comune e l' authority. Ma il nodo non

è stato sciolto, anche perché le tesi sostenute dai terminalisti nella lettera mostrata (e non protocollata) a palazzo San

Giorgio non sono state smentite. Non è andata a segno, quindi, l' azione mediatoria di Beppe Costa, presidente dei

terminalisti, che questa storia si sarebbe volentieri evitato. È stato proprio grazie al ruolo svolto da Costa in questi

mesi che si è arrivati all' intesa con la Compagnia Unica. Un' intesa che attraverso un adeguamento tariffario ha

consentito ai portuali di chiudere i conti del 2019 e ha creato le condizioni per la firma dell' accordo quadro sul nuovo

piano industriale dei soci. Ma proprio nel momento in cui è iniziato il confronto operativo sul futuro, con le trattative fra

la Compagnia e i singoli terminalisti, è arrivata la doccia fredda di una lettera che aveva e ha sostanzialmente la

formula di un " avviso", ma sui cui contenuti sia la Compagnia, sia i sindacati sono stati molto netti, considerandola

irricevibile. Se lo sciopero, come pare, verrà confermato domani, allora per la ripresa del confronto si dovrà ripartire

la prossima settimana con un nuovo tavolo fra tutti i soggetti coinvolti. Al termine dell' incontro di ieri in prefettura, i

sindacati hanno trasmesso ai loro delegati le coordinate per il blocco del lavoro che si svilupperà lungo l' arco delle 24

ore, anche con presidi in porto e in città. « Nonostante la presenza di tutte le istituzioni locali, a cui va il nostro

ringraziamento per il notevole apporto e il contributo alla discussione, i rappresentanti di Confindustria non hanno dato

risposte soddisfacenti alla discussione e non hanno smentito la loro lettera dei giorni scorsi - si legge in una nota

firmata dai segretari genovesi di Filt, Fit e Uiltrasporti - Ad oggi si conferma quindi lo sciopero di venerdì 5 marzo, per

24 ore. Durante lo sciopero saranno svolti due presidi il primo a Ponte Etiopia dalle ore 5.45 alle ore 8.30 poi il

secondo sotto la sede di Confindustria dalle 9.30 alle ore 12. Su richiesta del prefetto di Genova e delle istituzioni

locali domani mattina ( oggi per chi legge

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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n. d. r.) è convocato un nuovo tavolo tecnico presso l' autorità d i  sistema portuale ».  © RIPRODUZIONE

RISERVATA
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Il caso

Dibattito pubblico tocca ai depositi chimici il via alla fine del mese

Centrale sarà il ruolo dell' università come " facilitatore" del dialogo ente- cittadini

Dibattito pubblico sui depositi costieri, appuntamento fra la fine di marzo e l'

inizio di aprile. Annunciato dal sindaco Marco Bucci durante la relazione

finale sul percorso avviato per la diga foranea, il dibattito trova adesso

continuità con una delle operazioni più complesse che possano riguardare il

futuro della città. Da tempo, infatti, ogni possibile ipotesi di trasferimento di

Superba a Carmagnani trova l' immediata reazione contraria dei quartieri

indicati come nuova sede operativa. Il punto di partenza resta comunque la

volontà di trasferire il polo dalla sua attuale collocazione, come ribadito da

Bucci. Ma dove? Nelle ultime settimane, il sindaco ha ribadito la possibilità di

realizzare a fianco della nuova diga una banchina da dedicare alle rinfuse

liquide. Quindi, anche i depositi costieri potrebbero trovare qui, a circa 800

metri dalle banchine di Sampierdarena, la loro nuova collocazione. Ma il

confronto resta aperto e proprio per questo si è deciso di ricorrere

nuovamente alla formula del dibattito pubblico, che sulla diga ha offerto

risposte importanti. In campo, su questo tema, scende anche l' università di

Genova con l' obiettivo di " facilitare" il dialogo fra le istituzioni e i cittadini. Il

percorso prenderà il via fra poche settimane e riguarderà l' authority e la città sulla " rilocalizzazione" in area portuale

dei depositi chimici Attilio Carmagnani e Superba. «L' iniziativa - spiega in una nota Andrea Pirni, docente dell'

università di Genova che coordina il gruppo di lavoro - è in continuità con il dibattito pubblico sulla diga foranea e, ha l'

obiettivo di intensificare e rendere sistematica la comunicazione tra il porto e la città affrontando, in questo caso, il

tema dei depositi costieri». L' impostazione sarà però differente. Intanto si sta parlando di un trasferimento da aree

comunali ad aree portuali e quindi è fondamentale aver acquisito la disponibilità dell' authority alla delocalizzazione nei

propri spazi. « L' individuazione del sito all' interno delle aree portuali rimane una questione complessa ma l' authority

vuole renderla comprensibile ai cittadini, anche ai non esperti - continua Pirni - Non si tratta di un dibattito pubblico ex

lege come quello appena realizzato poiché la rilocalizzazione non rientra fra i casi previsti dal Dpcm 76 del 2018».

Come si procederà, allora? La sostanza resta il dialogo, individuato appunto anche per questo percorso. « Il dialogo -

chiude Pirni - prevede il confronto con i cittadini che potranno presentare domande e richieste di chiarimento

attraverso un sito dedicato, che sarà pubblicato entro marzo. Saranno realizzati incontri per via telematica con i

presidenti di Municipio e con i rappresentanti di associazioni e comitati che si registreranno sul sito. L' insieme delle

attività non prevede un coinvolgimento diretto dei cittadini nel processo decisionale. Le risposte alle domande dei

singoli cittadini, dei Municipi e delle associazioni saranno presentate in streaming in occasioni dedicate». - (massimo

minella)

La Repubblica (ed. Genova)
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ieri confronto in prefettura con i sindacati

Porti, confronto e tensione sui contratti Lavoratori genovesi pronti allo sciopero

Nel porto di Savona la discussione è aperta sui contratti di rete, ovvero sull'

uso promiscuo dei lavoratori che alcuni terminalisti vorrebbero introdurre all'

interno dei porti, e sul piano organico del porto, ma il dialogo è aperto. E' di

pochi giorni fa, inoltre, la firma dopo due anni del rinnovo del contratto

collettivo dei lavoratori dei porti che avrà validità retroattiva dal primo gennaio

2021 sino al 31 dicembre 2023: un aumento progressivo ne triennio fino a 110

euro di cui 10 euro destinati al Fondo di accompagnamento all' esodo

anticipato più un una tantum di vacanza contrattuale pari a 300 euro per il

periodo 2019/2020. E c' è la crisi dei traffici provocata dalla pandemia. «Non

è il momento di provocazioni, ci vuole senso di responsabilità» dichiara Laura

Andrei, segretaria generale Filt Cgil Liguria. Eppure sui moli genovesi da una

decina di giorni c' è una forte tensione, culminata nell' annuncio di uno sciopero

per domani. Un vertice ieri mattina in prefettura tra le parti, Confindustria,

sindacati, Autorità di Sistema, Regione e Comune, ha raffreddato il fuoco

spingendo ad aprire una trattativa, con l' Authority che dopo la riunione ha

convocato un tavolo per mettere a confronto terminalisti, lavoratori e Culmv, la

Compagnia unica. Tutto è cominciato con una lettera di «diffida e messa in mora» mostrata, quindi non consegnata

ufficialmente, ma poi divenuta pubblica, inviata dai terminalisti genovesi aderenti a Confindustria al presidente

Signorini contestando di non avere esercitato vigilanza e controllo su organizzazione e attività della Compagnia

Unica, provocando dal 2013 ad oggi «danni» per 8 milioni più interessi di cui le imprese si riservano di chiedere il

risarcimento. Un' accusa che chiama in causa di fatto l ' ex presidente Merlo e anche per il periodo di

commissariamento l' ammiraglio Pettorino. I «danni» sarebbero gli adeguamenti tariffari versati dai terminalisti alla

Culmv, frutto di faticosi accordi, l' ultimo peraltro sottoscritto a dicembre anche dagli stessi firmatari della lettera. A

polemica esplosa, con i sindacati sul piede di guerra e il presidente dell' Adsp sotto accusa, qualche terminalista è

tornato sui suoi passi. Ma il fronte è compatto: «E' un' offesa ai lavoratori dei terminal e della Compagnia» ha

sottolineato Mario Pietrasanta, della segretaria regionale Cgil con delega a porti e sicurezza. ALE.PIE. -  ©

RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Genova, Voltri



 

giovedì 04 marzo 2021
Pagina 39

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 52

[ § 1 7 2 0 1 7 1 7 § ]

Svolta per l' opera: scelto il progetto, lavori partiranno nel 2022

Genova, la nuova diga foranea separerà merci e crociere

ALESSANDRA PIERACCI

alessandra pieracci genova L' annuncio è che entro l' anno sarà pronto i

progetto definitivo e i cantieri saranno avviati nel 2022. Anche se resta il

problema dell' interferenza con il vicino aeroporto Colombo, che rischia di

compromettere soprattutto la seconda parte dell' opera, perché grandi navi e

gru troppo alte sfonderebbero il tetto aereo e sarebbero in contrasto con il

piano di sviluppo del Colombo. E' stato scelto, dopo il débat public, il

confronto con il territorio, il progetto della nuova diga foranea del porto di

Genova: è il numero 3, quello che prevede l' apertura a Levante con la

separazione del traffico merci da quello crociere. Sarà realizzata in due fasi, la

prima, prevista per il 2026, costa 950 milioni del miliardo e 300 complessivi, e

l' Adsp, l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, metterà 250

milioni di fondi propri e ne chiederà 700 al governo, che dovrebbero arrivare

con il Recovery fund. La seconda fase dovrebbe poi essere completata nel

2028. La procedura di gara partirà il 15 giugno, con aggiudicazione 4 mesi

dopo. «E' un' opera che guarda al futuro. L' Autorità di sistema portuale

conferma la volontà di proseguire con la realizzazione dell' opera perché

pensiamo che sia l' unico modo per mantenere i traffici attuali, accoglierne di nuovi, aumentare l' occupazione e

innalzare gli standard di sicurezza» ha dichiarato il presidente Paolo Emilio Signorini. Nonostante le difficoltà

provocate dal Covid, il sistema portuale del Mar Ligure Occidentale non ha mai interrotto la sua attività anche durante

i momenti più critici della pandemia, assicurando un fondamentale servizio logistico per le regioni del Nord Italia e del

Sud Europa. Sono state 6.794 le navi in porto nel 2020 (-20% rispetto al 2019) e i traffici merci hanno raggiunto 58,5

milioni di tonnellate (-14,2%) e 2,5 milioni di TEU (-6,5%). Il settore passeggeri è il più colpito: lo stop alle crociere ha

causato una diminuzione del 90% dei flussi di turisti, mentre il traffico dei traghetti si è dimezzato. Complessivamente

sono passati attraverso i Ports of Genoa oltre 1,5 milioni di passeggeri. Nell' ambito portuale di sistema operano 27

terminalisti titolari di concessione ex art. 18 legge 84/94, 23 imprese autorizzate allo svolgimento delle operazioni

portuali e più di 300 imprese ex art. 68 Cod. Nav., ovvero attività industriali, artigianali, commerciali. Sul problema con

Enac, l' Ente nazionale dell' aeronautica civile, «abbiamo avviato un confronto finalizzato a vedere l' interazione fra la

diga per come è progettata e l' operatività dell' aeroporto» ha detto ancora Signorini. «La diga di Genova - ha

sottolineato il presidente della Regione Giovanni Toti - non è un' infrastruttura per la città di Genova, e nemmeno un'

infrastruttura per la Liguria, ma per il Nord Ovest, l' area più industrializzata del Paese, quella che deve ripartire con

slancio trainante per tutto il territorio nazionale». «Realizzare la diga - ha detto il sindaco Marco Bucci - vuol dire

allargare la città , perché diventerà una struttura fruibile da tutti». Pensiamo sia possibile - ha precisato Signorini -

realizzare a ridosso della diga alcune strutture dove collocare funzioni vitali per la città» sottolinea Signorini. Depositi

costieri, ad esempio ma non solo. «Le dighe di Barcellona e Marsiglia sono connesse con la terraferma con un ponte

apribile per camion e auto» ha ricordato Bucci. Anche per i depositi costieri ora il sindaco Bucci pensa a una sorta di

debat public nelle prossime
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settimane. «Sarà un dibattito diverso, coordinato dall' Università di Genova - ha spiegato - che porterà la città a

esprimersi su cosa vogliamo fare con i depositi che io personalmente mi sono preso l' impegno di spostare». - ©
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LA LETTERA SOSPETTA SUI CONTRIBUTI PER IL BILANCIO CULMV

Braccio di ferro in porto, confermato lo sciopero

I camalli non si fidano della parola dei terminalisti e chiedono un atto formale

In porto resta alta la tensione. E, a meno di accordi dell' ultimo minuto, anche lo

sciopero di domani. I terminalisti non rinunicano alla lettera inviata dal loro

presidente Beppe Costa, i camalli non accettano rassicuazioni verbali. Nel

testo, consegnato al segretario generale dell' Autorità di sistema portuale di

Genova, Savona e Vado, si diffida e si mette in mora l' Adsp per non avere

vigilato sulle azioni della Culmv, comprese le richieste di adeguamenti tariffari

erogate dalle aziende alla Compagnia dal 2013 ad oggi, circa 8 milioni che

sono pronti a chiedere indietro come risarcimento danni. Ieri c' è stata una

riunione in prefettura alla presenza del sindaco Marco Bucci e del presidente

della Regione Giovanni Toti. Ma neppure le rassiurazioni date davanti a

testimoni «istituzionali» sono bastate ai sindacati. «Abbiamo ribadito che la

lettera non è ufficiale, l' abbiamo consegnata a mano quando avremmo potuto

inviarla con una Pec - spiega Beppe Costa, presidente dei terminalisti genovesi

di Confindustria . È una lettera non ufficiale all' Adsp, la confermiamo, ma

nessuna azione conseguente sarà attuata. Ribadiamo che sistema Genova e

Compagnia unica so no da noi totalmente supportati e ritenuti fondamentali».

«Per ora non ci sono elementi per revocare lo sciopero ribatte Enrico Poggi, segretario della Filt Cgil -. Da parte degli

industriali non abbiamo sentito una smentita formale dei contenuti della lettera. Hanno solo ribadito che per loro è una

lettera informale, senza conseguenze». L' ultimo tentativo sarà fatto questa mattina alle 10, al tavolo convocato dall'

Autorità di Sistema Portuale che riunisce tutti i protagonisti del braccio di ferro. Se non si troverà la quadra, domani il

porto di fermerà.

Il Giornale del Piemonte e della Liguria

Genova, Voltri
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Porto Genova: resta lo sciopero, domani nuovo incontro

(ANSA) - GENOVA, 03 MAR - Lo sciopero del porto di venerdì è confermato.

"Per ora non ci sono elementi per revocarlo. Da parte degli industriali non

abbiamo sentito una smentita formale dei contenuti della lettera. Hanno solo

ribadito che per loro è una lettera informale, senza conseguenze" dice Enrico

Poggi, segretario della Filt-Cgil. La riunione di oggi in prefettura, cui hanno

partecipato anche il sindaco Marco Bucci e il presidente della Regione

Giovanni Toti non è servita a convincere i sindacati a revocare lo sciopero

proclamato per venerdì, a meno che non arrivino novità in giornata. Il

prossimo appuntamento è il tavolo convocato per domattina alle 10 dall'

Autorità di sistema portuale con terminalisti e organizzazioni sindacali. Lo

sciopero era nato come risposta alla lettera consegnata a mano dal

presidente dei terminalisti genovesi Beppe Costa al segretario generale dell'

Autorità di sistema portuale di Genova, Savona e Vado ligure, in cui si diffida

e mette in mora l' Adsp per non avere vigilato sulle azioni della Culmv,

comprese le richieste di adeguamenti tariffari erogate dalle aziende alla

Compagnia dal 2013 ad oggi, circa 8 milioni che sono pronti a chiedere

indietro come risarcimento danni. "Abbiamo ribadito che la lettera non è ufficiale, l' abbiamo consegnata a mano

quando avremmo potuto inviarla con una Pec - sottolinea Beppe Costa, presidente dei terminalisti genovesi di

Confindustria -. E' una lettera non ufficiale all' Adsp, la confermiamo, ma nessuna azione conseguente sarà attuata.

Ribadiamo che sistema Genova e Compagnia unica sono da noi totalmente supportati e ritenuti fondamentali". Il

senso della lettera, insomma, a dispetto del linguaggio legale, sarebbe stato quello di sollecitare il porto a vigilare sulla

Compagnia Unica in modo che il prossimo anno non ci sia una nuova richiesta di integrazione tariffaria ai terminalisti,

ma non di esercitare azioni legali. (ANSA).

Ansa
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Porto di Genova, confermato al momento lo sciopero di venerdì

Domani ultimo tentativo con un incontro a palazzo San Giorgio

Redazione

Genova . Lo sciopero del porto di Genova convocato dai sindacati per

venerdì 5 marzo è al momento confermato. 'Per ora non ci sono elementi per

revocarlo. Da parte degli industriali non abbiamo sentito una smentita formale

dei contenuti della lettera. Hanno solo ribadito che per loro è una lettera

informale, senza conseguenze' dice Enrico Poggi, segretario della Filt-Cgil. La

riunione di oggi in prefettura, cui hanno partecipato anche il sindaco Marco

Bucci e il presidente della Regione Giovanni Toti non è servita a convincere i

sindacati a revocare lo sciopero proclamato per venerdì, a meno che non

arrivino novità in giornata. Il prossimo appuntamento è il tavolo convocato per

domattina alle 10 dall' Autorità d i  sistema portuale con terminalisti e

organizzazioni sindacali. Lo sciopero era nato come risposta alla lettera

consegnata a mano dal presidente dei terminalisti genovesi Beppe Costa al

segretario generale dell' Autorità di sistema portuale di Genova, Savona e

Vado ligure, in cui si diffida e mette in mora l' Adsp per non avere vigilato sulle

azioni della Culmv, comprese le richieste di adeguamenti tariffari erogate dalle

aziende alla Compagnia dal 2013 ad oggi, circa 8 milioni che sono pronti a

chiedere indietro come risarcimento danni. 'Abbiamo ribadito che la lettera non è ufficiale, l' abbiamo consegnata a

mano quando avremmo potuto inviarla con una Pec - sottolinea Beppe Costa, presidente dei terminalisti genovesi di

Confindustria -. E' una lettera non ufficiale all' Adsp, la confermiamo, ma nessuna azione conseguente sarà attuata.

Ribadiamo che sistema Genova e Compagnia unica sono da noi totalmente supportati e ritenuti fondamentali'. Il

senso della lettera dei terminalisti, a dispetto del linguaggio legale, sarebbe stato quello di sollecitare il porto a vigilare

sulla Compagnia Unica in modo che il prossimo anno non ci sia una nuova richiesta di integrazione tariffaria ai

terminalisti, ma non di esercitare azioni legali.

Genova Post

Genova, Voltri
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Tensione in Porto, lo sciopero di venerdì potrebbe essere annullato

di Matteo Cantile GENOVA - Lo sciopero proclamato dai sindacati

confederali per il 5 marzo potrebbe essere annullato : è quanto emerge dal

vertice organizzato dalla Prefettura che si è tenuto questa mattina in video

conferenza. Alla riunione hanno partecipato tutte le parti coinvolte: oltre al

prefetto, Carmen Perrotta, c' erano il presidente del porto Signorini, il

presidente della Regione Toti, il sindaco di Genova Bucci, i terminalisti di

Confindustria rappresentati dal presidente di Confindustria Genova Mondini, il

Console della Compagnia Unica Benvenuti e i sindacati confederali. Le

istituzioni si sono molto spese per tentare di convincere i sindacati a

rimandare l' astensione, visto il momento molto complicato per il porto e per

la viabilità sul nodo autostradale di Genova. La tensione era salita a causa di

una lettera, a firma Confindustria Genova , nella quale i terminalisti

chiedevano la messa in mora dell' Autorità portuale e un rimborso di 8 milioni

di Euro per gli extra costi sostenuti a integrazione della tartiffa della Culmv. La

stessa Confindustria Terminal Operators ha minimizzato i contenuti della

lettera, ricordando come la stessa avesse carattere riservato e non fosse

stata protocollata. Anche le istituzioni hanno chiesto di ritenere superati i contenuti della lettera e hanno chiesto ai

rappresentanti dei lavoratori di fare un passo indietro. Palazzo San Giorgio ha ora convocato un tavolo , destinato a

riunirsi in video conferenza in queste ore, al quale parteciperanno i sindacati confederali, i terminalisti e la Compagnia

Unica. "La nostra richiesta - ha dichiarato a Primocanale il segretario della Fit Cisl Mauro Scognamillo - è il formale

disconoscimento della lettera da parte dei terminalisti, così da aprire una nuova fase di confronto all' interno del

porto". Per Beppe Costa, presidente di Confindustria Terminal Operators , "è difficile disconoscere una lettera che ho

personalmente consegnato al segretario generale Sanguineri ma questo non modifica in nessun punto il nostro

atteggiamento nei confronti della Culmv. Abbiamo firmato gli accordi, abbiamo sempre riconosciuto il buon

funzionamento del sistema Genova, non mettiamo in discussione il ruolo della Compagnia, la lettera era stata scritta

in modo riservato solo per rappresentare all' Autorità portuale la compattezza dei terminalisti rispetto a delle richieste

che abbiamo sempre avanzato, cioè il rispetto degli accordi e una gestione più efficace e trasparente dei rapporti con

la Culmv. Lo sciopero? Se ci sono delle vere motivazioni è un diritto dei sindacati proclamarlo - conclude Costa - ma

a noi pare che la reazione sia molto superiore al fallo che ci viene contestato". Una metafora calcistica nel giorno del

derby. Enrico Poggi, segretario generale Fit Cgil , annuncia un confronto interno ai sindacati: "Sarebbe stato

opportuno un formale passo indietro da parte di Confindustria, non è arrivato, ora dovremo capire tra noi il da farsi".

Dopo il confronto di questa mattina , comunque, le parti sono fiduciose del possibile superamento della frizione e, di

conseguenza, di un annullamento dell' astensione. Approfondimenti Culmv. Fase nuova, problemi vecchi: "Coi terminal

no a trattative singole" Su Primocanale torna "Oltretutto": focus su Culmv, Sanremo, piscine e social corner Culmv, i

sindacati plaudono ai lavoratori: "Ora si metta mano alla tariffa"

PrimoCanale.it
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Culmv-terminalisti, sciopero del porto verso la conferma

di Matteo Cantile mercoled 03 marzo 2021 GENOVA - Nonostante il tentativo

di questa mattina in Prefettura, sembra destinato alla conferma lo sciopero

del porto di Genova previsto per il prossimo venerdì. I sindacati, sebbene la

linea non sia univoca, sono intenzionati a tirare dritto e incrociare le braccia. I

rappresentanti dei lavoratori avevano chiesto a Confindustria Terminal

Operators di disconoscere la lettera che avevano inviato informalmente all'

Autorità di sistema nella quale chiedevano indietro 8 milioni di Euro per la

gestione della Culmv: i terminalisti, da parte loro, ha respinto la richiesta

limitandosi a confermare la centralità della Compagnia Unica nell '

organizzazione del porto di Genova. I sindacati sembrano comunque

intenzionati a rinunciare a un corteo per le vie di Genova, così da evitare gravi

problemi alla viabilità cittadina, già compromessa dalla situazione autostrade.

E' possibile che una delegazione di manifestanti attui un presidio sotto la sede

Confindustria.

PrimoCanale.it
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Genova, fallisce il tavolo della pace. I sindacati: Per ora sciopero confermato

Genova Altro che tavolo della pace: a Genova l'incontro virtuale in prefettura tra

sindacati, terminalisti, Regione e Authority, è finito con la conferma dello

sciopero previsto per venerdì, anche se domani ci sarà un nuovo ultimo tentativo

di ricomposizione. I sindacati sono pronti allo sciopero e ieri nelle chat di delegati

e portuali era già pronto il messaggio che organizzava la manifestazione Dopo

l'incontro odierno, presso la prefettura di Genova, nonostante la presenza di tutte

le istituzioni locali, a cui va il nostro ringraziamo per il notevole apporto ed il

contributo alla discussione, tenendo però conto che i rappresentanti di

Confindustria non hanno dato risposte soddisfacenti alla discussione e non

hanno smentito la loro lettera dei giorni scorsi, ad oggi si CONFERMA lo

sciopero di venerdì 5 marzo, per 24 ore. Durante lo sciopero saranno svolti due

presidi il primo a Ponte Etiopia dalle ore 5.45 alle ore 8.30 poi il secondo sotto la

sede di Confindustria in piazza Brignole, angolo via S. Vincenzo dalle 9.30 alle

ore 12. SU richiesta del Prefetto di Genova e delle istituzioni locali domani

mattina è convocato un nuovo tavolo tecnico presso l'AdSP. FILT-CGIL, FIT-

CISL e UILT

Ship Mag

Genova, Voltri
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Porto di Genova, fumata nera in prefettura: confermato (al momento) lo sciopero di
venerdì

di Alessandro Bacci Giovedì sindacati e Autorità Portuale avranno l' ultimo

faccia a faccia per il tentativo di mediazione a palazzo San Giorgio A

scatenare la bufera era stata la lettera, inviata dai terminialisti genovesi, al

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del mar ligure occidentale Paolo

Emilio Signorini. "Rivogliamo indietro gli 8 milioni di euro versati finora a titolo

di adeguamento tariffario dal 2013 al 2019" hanno sostanzialmente richiesto i

terminalisti, dopo che Palazzo San Giorgio si era speso per trovare la quadra

nell' intricata vertenza con la Compagnia Unica, il cui bilancio versa in

condizioni di profondo rosso. La risposta dei lavoratori del porto è stata lo

sciopero, proclamato per il prossimo 5 marzo. Le parti hanno cercato di

trattare, seduti a un tavolo di confronto in prefettura a Genova questa mattina.

Tra i presenti il prefetto Carmen Perrotta, l' Autorità Portuale, ma anche il

sindaco Marco Bucci, i rappresentanti di Regione Liguria e, soprattutto, gli

attori di questo duro scontro: Confindustria Terminal Operator, i sindacati e il

console della Culmv Antonio Benvenuti. L' obiettivo era quello di arrivare ad

un accordo che soddisfi le esigenze di tutti, scongiurando in extremis lo

sciopero. Al tavolo, però, nessuno ha fatto un passo indietro ed è così arrivata la fumata nera. Lo sciopero di venerdì

5 marzo resta al momento confermato. Domani alle 10 ultimo tentativo di mediazione : è stato convocato un tavolo

tra sindacati e Autorità Portuale a palazzo San Giorgio.

telenord

Genova, Voltri
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«Bici e monopattini vietati dentro il porto»

Decine di multe per l'uso di mezzi green sulle banchine. L'ammiraglio Carlone: «Applichiamo le regole». Proteste
della Fiab. Proteste della Fiab

MATTEO DELL' ANTICO

Decine di multe da 102 euro ciascuna. Ormai da qualche settimana, in

banchina, la Capitaneria di porto sta fermando e sanzionando i portuali che si

recano al lavoro in bicicletta oppure in monopattino, così come il personale di

bordo delle navi e degli yacht che, una volta sceso a terra, si muove all' interno

dello scalo con i mezzi a due ruote non a motore. I controlli della Capitaneria

hanno scatenato le proteste di molti dipendenti delle aziende che hanno sede

tra le banchine ma anche della sezione genovese della Federazione italiana

ambiente e bicicletta (Fiab). «Si tratta di una polemica strumentale - dice l'

ammiraglio Nicola Carlone, direttore marittimo della Liguria e Comandante del

porto di Genova -. Negli ultimi tempi, come ci è stato segnalato da Palazzo

San Giorgio, sempre più lavoratori si recano al lavoro in bicicletta o

monopattino accedendo ad aree portuali. Ma i nostri uomini, sanzionando

questi soggetti, applicano semplicemente le regole». L' ordinanza 108/1999

del Codice della navigazione non contiene espressamente il divieto per

biciclette e monopattini ma non le cita nei mezzi autorizzati all' ingresso dai

varchi portuali. «Questi velocipedi non possono circolare in porto perché si

tratta di un' area dove viene svolta un' attività industriale. Nessuno vuole prendersela con chi utilizza biciclette o

monopattini ma è chiaro che la loro presenza in banchina, dove ci sono Tir e altri mezzi a motore che circolano, è

molto pericolosa», sottolinea ancora Carlone. Recentemente l' Autorità di sistema portuale di Genova-Savona e la

Capitaneria di porto si stanno confrontando su come affrontare la questione: sono sempre di più infatti le biciclette e i

monocicli elettrici che circolano anche in area portuale. Al momento però, vista l' ordinanza in vigore, i velocipedi in

generale non rientrano tra i veicoli autorizzati all' ingresso dai varchi e difficilmente questo provvedimento sarà

modificata, almeno nel breve. I militari sono intervenuti multando soprattutto nella zona delle Riparazioni navali e nell'

area del bacino di Sampierdarena. Le sanzioni non vengono elevate in caso bici e monopattini vengano spinti a

mano. Nel frattempo la Fiab genovese si è rivolta ai nuovi ministri dei Trasporti e dell' Ambiente nonché al

comandante generale delle Capitanerie di porto sperando in un loro intervento «che possa agevolare questi lavoratori

virtuosi che utilizzano la bici per recarsi sul posto di lavoro, ancorché in area portuale», si legge in una nota. Romolo

Solari, presidente Fiab Genova, riferendosi all' ordinanza, ha parlato d' un provvedimento «alquanto anacronistico».

pista ciclabile di corso TorinoNel frattempo, in centro, la pista ciclabile tracciata pochi giorni fa in corso Torino, al

centro della carreggiata, è stata cancellata nelle scorse ore. La decisione è stata presa dal Comune di Genova dopo

le potreste degli abitanti del quartiere e le lamentele apparse sui social. Nei prossimi giorni Palazzo Tursi studierà un'

alternativa valida per la pista riservata. --matteo.dellantico@ilsecoloxix.it© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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DATI INCORAGGIANTI

Il porto torna a respirare A gennaio tendenza in ascesa

La rilevazione dell' Autorità portuale ha registrato una movimentazione in crescita del 4,1% (75.439 tonnellate in più)
rispetto al primo mese del 2020

ANDREA TARRONI

RAVENNA Dopo i buoni segnali derivanti dal T&C sui Ro -Ro, arrivano i dati

complessivi sulle movimentazioni del primo mese dell' anno e il rimbalzo del

porto di Ravenna è accertato. Gennaio 2021 non solo rafforza la tendenza in

ascesa già registrata da due mensilità, ma è addirittura migliore dello stesso

mese del 2020, quando l' emergenza pandemica non era ancora iniziata. La

prima rilevazione compiuta dall' Autorità di sistema portuale sul primo mese dell'

anno ha registrato una movimentazione complessiva pari a 1.915.268 tonnellate,

in crescita del 4,1% (75.439 tonnellate in più) rispetto al mese di gennaio 2020.

Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a 1.620.808 (+2,6%) e

a 294.460 (+12,8%) tonnellate. Tra le casistiche che garantiscono il segno più si

ritrovano le merci secche (rinfuse solide, merci varie e unitizzate) che con una

movimentazione pari a 1.552.687 tonnellate sono cresciute del 4,5% (66.761

mila tonnellate in più). Soffre l' agroalimentare Non altrettanto positive, in questo

comparto, sono le cifre relative alle merci unitizzate in container che presentano

un calo del 9,2% (169.983 tonnellate, 15mila in meno) mentre le merci su rotabili

di questa casistica scendono del 5,7% (111.478, quasi 7 mila tonnellate in

meno). Il comparto agroalimentare continua a soffrire e con 302.251 tonnellate di merce, ha registrato a gennaio 2020

un calo dell' 8,1% (26mila tonnellate in meno) rispetto allo stesso mese dell' anno scorso. Incide, innanzitutto, la

contrazione della movimentazione delle farine in calo del 43,4% (48mila tonnellate in meno), e dei cereali in calo del

74,2% (26mila tonnellate in meno). Bene i materiali da costruzioni Positivo il segno peri materiali da costruzione, con

354.476 tonnellate movimentate, hanno registrato un lieve aumento del l' 1,4% rispetto alla medesima

movimentazione dello scorso anno. All' interno del comparto sono invece in calo le importazioni di materie prime

(3,8%) per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, pari a 317.159 tonnellate (12,5mila tonnellate in meno

rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente). Segno rosso anche per i prodotti metallurgici: nel Porto di

Ravenna, con 477.460 tonnellate nel mese di gennaio 2021, risultano in calo, rispetto a gennaio scorso, del 5,2%

(26mila tonnellate in meno). A incidere positivamente sono invece le merci in container generali (+4,9%, superano le

169mila tonnellate), i prodotti petroliferi (+9,4%, sfiorano nel gennaio scorso le 200mila tonnellate) e i concimi (un

balzo del 46,7%, per un totale di circa 170mila tonnellate). Molto buona anche la performance dei prodotti chimici, le

cui movimentazioni nel gennaio 2021 sono state del 23,1% più alte dello stesso mese 2020 (56.254 tonnellate totali).

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Gennaio, merci movimentate +4.1%

03 marzo 2021 - Gennaio ha registrato una movimentazione complessiva pari a 1.915.268

ton., in crescita del 4,1% (75.439 tonnellate in più) rispetto al mese di gennaio 2020. Gli sbarchi

e gli imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a 1.620.808 (+2,6%) e a 294.460 (+12,8%) ton.

Analizzando le merci per condizionamento si evince che, rispetto al mese di gennaio dello

scorso anno, le merci secche (rinfuse solide, merci varie e unitizzate) - con una

movimentazione pari a 1.552.687 ton. - sono cresciute del 4,5% (66.761 mila tonnellate in più

nell' ambito delle stesse, le merci unitizzate in container presentano un calo del 9,2% (169.983

ton, con 15 mila tonnellate in meno) mentre le merci su rotabili del 5,7% (111.478 ton, quasi 7

mila in meno). Il comparto agroalimentare (derrate alimentari e prodotti agricoli), con 302.251

tonn di merce, ha registrato in gennaio un calo dell' 8,1% (26 mila ton in meno) rispetto a

gennaio scorso. Incide, innanzitutto, la contrazione della movimentazione delle farine in calo

del 43,4% (48 mila ton in meno), e dei cereali in calo del 74,2% (26 mila ton in meno). Con i

noli marittimi a livelli molto elevati, il trasporto ferroviario si conferma più concorrenziale del

trasporto via nave: nel mese di gennaio, infatti, i quantitativi di cereali arrivati in porto via treno

dai Paesi dell' est Europa sono stati ancora consistenti: 19 treni e oltre 17mila ton di cereali. I

materiali da costruzione , con 354.476 ton movimentate , hanno registrato un lieve aumento

dell' 1,4% rispetto alla medesima movimentazione dello scorso anno. In calo, invece, le importazioni di materie prime

(-3,8%) per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, pari a 317.159 ton (12,5 mila tonnellate in meno

rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente). Nonostante la performance negativa registrata a gennaio, la

movimentazione di materie prime ceramiche nei prossimi mesi dovrebbe assestarsi sugli attuali quantitativi rimanendo

stabile per tutto il trimestre. I primi segnali degli operatori del settore indicano che, a partire dal mese di aprile, ci si

possa aspettare un aumento nella richiesta di tali materie legato ad una probabile crescita degli ordinativi di prodotto

finito. Anche il trasporto ferroviario di tali materiali dovrebbe seguire tale tendenza anche se la concorrenza del

trasporto su camion che, attualmente, appare più competitivo a livello di costi, grazie anche al basso prezzo del

carburante, sicuramente non aiuta una ripresa. I prodotti metallurgici nel porto di Ravenna, con 477.460 ton in

gennaio, risultano in calo, rispetto a gennaio scorso, del 5,2% (26 mila ton in meno). In aumento i prodotti petroliferi

(+9,4%), e i chimici liquidi (+9,3%). Per i container, pari a 15.781 teus, si sono registrati 1.869 teus in più (+13,4%). Il

numero delle toccate delle navi portacontainer, in particolare, è stato pari a 38 contro le 34 del gennaio 2020.

Continuano gli effetti positivi dell' avvio del servizio ro-ro del Gruppo Grimaldi (ormai operativo da metà luglio 2020)

sulla linea Ravenna - Brindisi - Catania, sul traffico di trailer. Gennaio infatti ha registrato 5.316 trailer, 692 in più

rispetto a gennaio scorso (+15%). Molto positivo anche il risultato per le automotive, pari a 972 pezzi, contro i 348

dello scorso anno © copyright la Cronaca di Ravenna.

Cronaca di Ravenna

Ravenna
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A gennaio il traffico delle merci nel porto di Ravenna è cresciuto del +4,1%

Aumento delle rinfuse liquide e solide e dei container Lo scorso gennaio il

traffico delle merci nel porto di Ravenna è cresciuto del +4,1% essendo

ammontato a 1,91 milioni di tonnellate rispetto a 1,84 milioni di tonnellate nel

gennaio 2020. I carichi allo sbarco sono stati pari a 1,62 milioni di tonnellate

(+2,6%) e quelli all' imbarco a 294mila tonnellate (+12,8%). Nel settore delle

merci varie sono state movimentate un totale di 170mila tonnellate di merci

containerizzate (+4,9%) con una movimentazione di contenitori pari a 16mila

teu (+13,4%), 111mila tonnellate di rotabili (-5,7%) e 485mila tonnellate di altre

merci (-4,7%). Le rinfuse liquide hanno totalizzato 363mila tonnellate (+2,5%),

di cui 199mila tonnellate di prodotti petroliferi (+9,4%), 108mila tonnellate di

derrate alimentari, mangimi e oleaginosi (-13,9%), 50mila tonnellate di prodotti

chimici (+9,3%) e 5mila tonnellate di concimi. Le rinfuse solide si sono

attestate a 786mila tonnellate di rinfuse solide (+12,9%).

Informare

Ravenna
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Porto, Italia Nostra vuole chiarimenti

Carrara. «Le ultime note dell' Autorità Portuale apparse sulla stampa non

rassicurano affatto Italia Nostra»: lo scrive in un comunicato la sezione Apuo-

Lunense "Luigi Biso" di Carrara. E aggiunge: «Non rassicura la dichiarazione

secondo cui, al momento, non è stato ancora avviato alcun procedimento di

approvazione del nuovo Piano regolatore del Porto, né rassicura la ripetuta

affermazione del sindaco di Carrara secondo cui, con il futuro ampliamento,

la foce del Carrione non sarà superata. L' ulteriore cementificazione a mare

dell' infrastruttura portuale, se è molto probabile che determinerà erosione

sulla costa sottostante, è invece certo che accrescerà il rischio idrogeologico

per Marina di Carrara - sostiene Italia Nostra - La costruzione di una

banchina sul Piazzale "Cit tà di  Massa" perpendicolare al la foce

provocherebbe alluvioni continue e la trasformazione di Marina di Carrara in

"palude", come una nuova Venezia, e con l' effetto di "acqua alta" ad ogni

pioggia. L' esposizione a rischio alluvione di una zona abitata è molto più

grave e pericolosa per l' incolumità dei cittadini rispetto all' accentuazione dell'

erosione della costa, che ovviamente non auspichiamo. Chiediamo dunque

che Autorità Portuale, sindaco di Carrara e Regione Toscana si esprimano apertamente sul merito, prima e non dopo,

a danno fatto; si assumano, di fronte alla comunità, la responsabilità penale e civile di un' opera che, senza alcun

dubbio, arrecherà danni. Ricordiamo ancora una volta come la stessa Regione Toscana abbia invitato a valutare con

attenzione gli "eventuali" effetti negativi che nuove opere portuali potrebbero determinare». E si aggiunge: «Italia

Nostra, nell' invitare alla collaborazione le altre associazioni ambientaliste, i comitati e i cittadini, continuerà ad opporsi

a scelte che perseguono interessi di parte e non considerano prioritaria la salvaguardia e la sicurezza dei territori,

salvaguardia e sicurezza garantite dalla Carta Costituzionale. Piuttosto, riteniamo urgente demolire buona parte del

piazzale "Città di Massa" e ripristinare la vecchia foce per evitare altri danni umani ed economici alla popolazione di

Marina di Carrara», conclude Italia Nostra sezione Apuo-Lunense "Luigi Biso". © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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i lavoratori a chiamata

Un giorno di "sciopero" per i precari del porto

LIVORNO. Si fermano i super-precari del porto di Livorno, i 24 lavoratori di

Intempo che prestano le loro braccia al lavoro sulle banchine con contratti di

un giorno per volta. Erano arrivati a un passo dalla forma dell' intesa con Alp,

la realtà che rappresenta l' alleanza fra gli operatori del porto sotto la regia

dell' Authority ed è l' unico soggetto autorizzato a offrire forza lavoro in porto

per affrontare i "picchi" di un ciclo irregolare com' è quello del lavoro portuale.

A partire da ieri, come annunciato da Filippo Bellandi e Giulia Biagetti,

dirigenti sindacali del Nidil Cgil che segue la vertenza, questi lavoratori non

rispondono alla chiamata di un giorno: l' equivalente dello sciopero. È da

lunghi anni che si trascina la vicenda di questi "precarissimi" che chiedono un

minimo di stabilizzazione che eviti la situazione attuale in cui arriva solo

qualche chiamata ogni mese e con il preavviso di poche ore. --Mauro

ZucchelliRIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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lo spinoso caso IRRISOLTO

La protesta dei "precarissimi" «Da ora incrociamo le braccia»

Gli addetti di Intempo si sono stufati: lavorano con contratto di un giorno per volta Slitta l' intesa e loro non
rispondono alla chiamata per la nuova nave di Grimaldi

LIVORNO. Avrebbero dovuto lavorare alla "Eco Livorno", la nuova nave della

flotta Grimaldi, sulle banchine Sintermar ma i super-precari del porto - 24

addetti di Intempo - hanno deciso di non rispondere alla chiamata: se fossero

lavoratori "normali" lo chiameremmo "sciopero" ma tecnicamente è

impossibile perché questi addetti hanno contratti in cui fra l' assunzione e il

licenziamento passano poche ore. Quella di ieri è stato il primo "sciopero"

con la mancata risposta. «Malgrado tante promesse l' Alp - dicono Filippo

Bellandi e Giulia Biagetti, sindacalisti Cgil che seguono questa battaglia - non

ha ancora siglato in via definitiva l' accordo che garantirebbe ai lavoratori

Intempo l' applicazione di contratti a termine part-time al posto di contratti di

un solo giorno». Dal fronte sindacale si afferma che su tale accordo si era

arrivati a «una intesa sostanziale con l' amministratore unico di Alp Matteo

Trumpy» ma in extremis la ratifica ufficiale «è saltata slittando a data da

destinarsi». Secondo quanto riferisce Bellandi, l' assemblea dei soci Alp si è

riunita «ma - tiene a sottolineare - Trumpy si è dimesso: a quanto

apprendiamo nei prossimi giorni la guida della società sarà affidata a un

consiglio di amministrazione». E aggiunge: «La sensazione è che si tratti di una tattica per rimandare ancora una volta

la firma dell' accordo sui lavoratori Intempo: dovrà essere il consiglio d' amministrazione a ratificare l' intesa sui

contratti dei lavoratori Intempo». Fin qui potrebbe trattarsi di una delle tante "patate bollenti" nei complicati rapporti fra

operatori all' interno di un porto sempre più litigioso. Non è solto questo e non è un caso che lo "sciopero" abbia finito

per colpire il lavoro di carico e scarico della nuova nave Grimaldi. L' introduzione delle tre nuove navi sulle linee che

toccano il porto di Livorno da parte della compagnia dell' armatore napoletano, uno dei principali clienti del porto,

segna un cambio di paradigma: si tratta di mezzo migliaio di semirimorchi da caricare e altrettanti da scaricare con la

concentrazione dei carichi in modo tale che si concentrano i tempi di lavoro intensissimo lasciando i "buchi" dei tempi

morti. A dar credito anche ad alcuni operatori, rischia però di mettere in fibrillazione l' organizzazione del lavoro

portuale come l' abbiamo conosciuta a Livorno. «Non ce la fa a esser pagata dalla merce»: nel senso che i tempi

morti pesano sui bilanci e il superattivismo nei momenti-clou non offre ricavi in grado di tenere in piedi i conti. A meno

che non si ristrutturi il modello livornese - e questa è una delle ipotesi sulle quali si sta ragionando - attorno a una

trasformazione del soggetto art. 17, finora rappresentato dall' Alp, facendolo diventare un forte polmone di

manodopera che colma le fasi di "bassa" grazie all' indennità di mancato avviamento, una sorta di cassa integrazione

momentanea. È una questione sotto i riflettori di Palazzo Civico: l' assessora al porto Barbara Bonciani ricorda la

centralità del lavoro portuale nelle varie "cabine di regia città porto da aprile 2019 a oggi: all' Authority è stato chiesto

di mettere nero su bianco il Piano dell' organico del porto: è «uno strumento capace di dare flessibilità e sicurezza ai

lavoratori, ma anche di migliorare la loro professionalità, garantendo un futuro dignitoso e di qualità». C' è bisogno,

per Bonciani, che il porto faccia comunità. In tutto questo i precari di Intempo si ritrovano a esser diventati essenziali

per far quadrare i conti del fabbisogno di manodopera, ed ecco che provano a farlo pesare per risolvere una vicenda

paradossale

Il Tirreno

Livorno
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che si trascina da anni e anni. «Dispiace evidenziare come i soci di Alp - dice il sindacalista che guida il Nidil in casa

Cgil - si dichiarino a parole contro la precarietà ma poi nei fatti agiscano in maniera opposta». Bellandi chiede che a

questi lavoratori siano date garanzie: invita Alp a far chiarezza in tempi brevi. «Al consiglio di amministrazione

chiediamo perciò di riunirsi urgentemente in forma straordinaria per dar mandato a Trumpy, formalmente ancora in

carica, di siglare l' intesa definitiva sui contratti». Mauro Zucchelli© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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comitato di gestione

L' Authority presenta il piano del lavoro

livorno. Un piano operativo di intervento che sul fronte del lavoro portuale non

baderà solo ad affrontare l' attuale fase della crisi da Covid ma nasca con l'

ambizione di uno "sguardo lungo", proponendosi di «fissare nuovi standard

formativi idonei a soddisfare le esigenze di professionalizzazione di un

modello logistico e operativo sempre più innovativo ed eco-sostenibile». È l'

identikit della nuova iniziativa dell' Authority, che ha presentato il piano un

comitato di gestione: l' ha fatto rivendicando di essere «a livello nazionale

una delle prime istituzioni portuali a dotarsene». Eppure era previsto già dalla

legge 84/94 sul versante della formazione professionale dei lavoratori delle

imprese autorizzate. Il piano avrà un orizzonte triennale: occhi puntati anche

sulla possibilità di mettere in campo «investimenti mirati» (che possono

essere attivati attingendo ai fondi del comma 15bis). Una volta integrato con i

contributi che potranno venire anche dalla comunità portuale, il piano sarà

presentato al ministero e all' Agenzia nazionale per le politiche del lavoro così

da poter passare all' adozione. Per il presidente Stefano Corsini l' Authority

può fare la differenza «intercettando attraverso idonei piani formativi le

esigenze occupazionali del futuro: il "Next Gen" impegna tutti noi a fare un salto di qualità verso una visione di sistema

che guardi alle sfide del prossimo decennio». -

Il Tirreno

Livorno
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Porti: Livorno; da Authority piano operativo per il lavoro

(ANSA) - LIVORNO, 03 MAR - L'autorità portuale del Mar Tirreno

Settentrionale è in prima linea per il mantenimento dei livelli occupazionali in

porto e per lo sviluppo di nuove professionalità in vista delle sfide del futuro

rappresentate dall'innovazione tecnologica e dalla sostenibilità ambientale

nell'ambito del Next Generation Eu: l'ente livornese, infatti, è una delle prime

Adsp a dotarsi di un piano operativo di Intervento per il lavoro portuale,

finalizzato alla formazione professionale dei lavoratori delle imprese

autorizzate. "La fase emergenziale - ha dichiarato il presidente dell'authority,

Stefano Corsini - sarà destinata a durare ancora a lungo ma abbiamo il

dovere di pensare al dopo pandemia e definire assieme alle aziende nuovi

modelli di sviluppo occupazionale in ambito portuale". "L'Adsp - ha aggiunto -

può fare la differenza e intercettare attraverso idonei piani formativi le

esigenze occupazionali del prossimo futuro. Il Next Gen impegna tutti noi a

fare un salto di qualità verso una visione di sistema che guardi alle sfide del

prossimo decennio". Il piano, presentato in comitato di gestione, avrà un arco

di riferimento temporale triennale e sarà accompagnato da investimenti mirati

di cui l'Adsp può farsi carico, anche attingendo ai fondi previsti dalla legge di riferimento. Come annunciato dal

presidente, il piano non si preoccuperà soltanto di gestire il momento di difficoltà che stanno vivendo le aziende a

causa delle misure di contingentamento della crisi pandemica, ma traguarderà nuovi obiettivi di sviluppo del lavoro

portuale nel lungo periodo, proponendo di fissare nuovi standard formativi idonei a soddisfare le esigenze di

professionalizzazione e specializzazione di un modello logistico e operativo sempre più innovativo ed eco-

sostenibile. Una volta integrato con i contributi che potranno venire anche dalla comunità portuale, il piano sarà

sottoposto all'attenzione del ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile e dell'Agenzia nazionale per le

politiche del lavoro per la successiva adozione da parte dell'Adsp. (ANSA). RIPRODUZIONE RISERVATA

Ansa

Livorno
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L' AdSP del Tirreno Settentrionale ha adottato un Piano Operativo di Intervento per il
Lavoro Portuale

Corsini: lo strumento non si preoccuperà soltanto di gestire il momento di

difficoltà che stanno vivendo, ma traguarderà nuovi obiettivi di sviluppo del

lavoro portuale nel lungo periodo L' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale, con lo scopo del mantenimento dei livelli occupazionali

nel sistema portuale e per lo sviluppo di nuove professionalità, ha annunciato

l' adozione di un Piano Operativo di Intervento per il Lavoro Portuale, come

previsto dall' articolo 8, commi 3-bis e 3-ter, della legge n. 84 del 28 gennaio

1994. Il Piano, presentato ieri sera al Comitato di gestione dell' AdSP, avrà un

arco di riferimento temporale triennale e sarà accompagnato da investimenti

mirati di cui l' ente portuale può farsi carico anche attingendo ai fondi di cui al

comma 15-bis dell' articolo17 della legge, senza oneri a carico dello Stato.

Una volta integrato con i contributi che potranno venire anche dalla comunità

portuale, i l Piano sarà sottoposto all '  attenzione del Ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità sostenibile e dell' Agenzia Nazionale per le

politiche del Lavoro per la successiva adozione da parte dell' AdSP. Il

presidente dell' AdSP, Stefano Corsini, ha spiegato al Comitato di gestione

che il Piano non si preoccuperà soltanto di gestire il momento di difficoltà che stanno vivendo le aziende a causa delle

misure di limitazione alle attività per fronteggiare la crisi pandemica del Covid-19, ma traguarderà nuovi obiettivi di

sviluppo del lavoro portuale nel lungo periodo, proponendo di fissare nuovi standard formativi idonei a soddisfare le

esigenze di professionalizzazione e specializzazione di un modello logistico e operativo sempre più innovativo ed

eco-sostenibile. «La fase emergenziale - ha osservato Corsini - sarà destinata a durare ancora a lungo, ma abbiamo

il dovere di pensare al dopo pandemia e definire assieme alle aziende nuovi modelli di sviluppo occupazionale in

ambito portuale. L' AdSP può fare la differenza e intercettare attraverso idonei piani formativi le esigenze

occupazionali del prossimo futuro. Il NEXT GEN impegna tutti noi a fare un salto di qualità verso una visione di

sistema che guardi alle sfide del prossimo decennio».

Informare

Livorno
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Lavoro portuale, a Livorno il Piano Operativo di Intervento

Strumento previsto dalla legge 84/94 e finalizzato alla formazione professionale dei lavoratori delle imprese
autorizzate

La Port Authority di Livorno e Piombino è a livello nazionale una delle prime

AdSP a dotarsi di un Piano Operativo di Intervento per il lavoro portuale ,

strumento previsto dalla legge 84/94 e finalizzato alla formazione

professionale dei lavoratori delle imprese autorizzate. Il Piano, presentato ieri

in comitato di gestione, avrà un arco di riferimento temporale triennale e sarà

accompagnato da investimenti miratui di cui l' AdSP può farsi carico, anche

attingendo ai fondi di cui al comma 15bis dell' art.17 della Legge di

riferimento. Come annunciato dal presidente, il Piano non si preoccuperà

soltanto di gestire il momento di difficoltà che stanno vivendo le aziende a

causa delle misure di contingentamento della crisi pandemica, ma traguarderà

nuovi obiettivi di sviluppo del lavoro portuale nel lungo periodo, proponendo di

fissare nuovi standard formativi idonei a soddisfare le esigenze di

professionalizzazione e specializzazione di un modello logistico e operativo

sempre più innovativo ed eco-sostenibile. "La fase emergenziale sarà

destinata a durare ancora a lungo ma abbiamo il dovere di pensare al dopo

pandemia e definire assieme alle aziende nuovi modelli di sviluppo

occupazionale in ambito portuale", ha dichiarato Stefano Corsini , che ha aggiunto: "L' AdSP può fare la differenza e

intercettare attraverso idonei piani formativi le esigenze occupazionali del prossimo futuro. Il NEXT GEN impegna

tutti noi a fare un salto di qualità verso una visione di sistema che guardi alle sfide del prossimo decennio". Una volta

integrato con i contributi che potranno venire anche dalla comunità portuale, il Piano sarà sottoposto all' attenzione del

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibile e dell' Agenzia Nazionale per le politiche del Lavoro per la

successiva adozione da parte dell' AdSP.

Informazioni Marittime

Livorno
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Piano operativo di intervento per il lavoro portuale

AdSp Livorno-Piombino tra le prime a dotarsene per mantenere livelli occupazionali

Redazione

LIVORNO Tra le prime AdSp italiane, quella del mar Tirreno settentrionale si è

dotata di un Piano operativo di intervento per il lavoro portuale, strumento

finalizzato alla formazione professionale dei lavoratori delle imprese

autorizzate. Un documento che cerca di venire incontro all'esigenza di

mantenere i livelli occupazionali in porto e sviluppare nuove professionalità in

vista delle sfide del futuro rappresentate dall'innovazione tecnologica e dalla

sostenibilità ambientale nell'ambito del Next Gen Eu. Il Piano, presentato ieri

sera in Comitato di gestione, avrà un arco di riferimento temporale triennale e

sarà accompagnato da investimenti mirati di cui l'AdSp può farsi carico.

Come annunciato dal presidente Corsini, il Piano non si preoccuperà soltanto

di gestire il momento di difficoltà che stanno vivendo le aziende a causa delle

misure di contingentamento della crisi pandemica, ma traguarderà nuovi

obiettivi di sviluppo del lavoro portuale nel lungo periodo, proponendo di

fissare nuovi standard formativi idonei a soddisfare le esigenze di

professionalizzazione e specializzazione di un modello logistico e operativo

sempre più innovativo ed eco-sostenibile. La fase emergenziale sarà

destinata a durare ancora a lungo ma abbiamo il dovere di pensare al dopo pandemia e definire assieme alle aziende

nuovi modelli di sviluppo occupazionale in ambito portuale ha detto Corsini. L'AdSp può fare la differenza e

intercettare attraverso idonei piani formativi le esigenze occupazionali del prossimo futuro. Il NEXT Gen impegna tutti

noi a fare un salto di qualità verso una visione di sistema che guardi alle sfide del prossimo decennio. Una volta

integrato con i contributi che potranno venire anche dalla comunità portuale, il Piano operativo di intervento per il

lavoro portuale sarà sottoposto all'attenzione del ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibile e

dell'Agenzia Nazionale per le politiche del Lavoro per la successiva adozione da parte dell'Authority.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Al convegno on-line sulla nautica

La "Ferrari del mare" non conosce crisi «Abbiamo bisogno di addetti in gamba»

Boom di Azimut «ma solo il 20% delle ditte è livornese» Settore in espansione anche in manutenzioni e portualità

MAURO ZUCCHELLI

LIVORNO. «Il nostro problema in quest' era Covid non è la crisi della

domanda: al contrario, semmai è il fatto che con i fornitori non ce la fanno a

starci dietro». Marco Valle, amministratore delegato del gruppo Azimut

Benetti, sorride dal canale Youtube live del Comune di Livorno che ospita un

conclave di protagonisti dedicato al lavoro nella nautica. Confessa che un

anno fa era difficile trovare qualcuno che non fosse preoccupato della

situazione: «Ripensando alla crisi di una dozzina di anni prima, avevano

cominciato a mettere a punto un "piano B" di ripiegamento, poi un "piano C"

e un "piano D" man mano che avanzava il Covid nel mondo». Non è andata

così, meno male. Come dice lui, se lo scorso anno «avevamo i capannoni

vuoti», ora «sono saturi e lo saranno per i prossimi due anni»: il portafoglio

ordini è di «15 barche sui 40 metri già prevendute, una decina sui 50 metri già

prevendute e sei oltre i 65 metri già prevendute». Valle lo ripete sottolineando

un aspetto che noi toscani non abbiamo granché presente, figuriamoci noi

livornesi: «Se a un cliente americano parlo di Torino devo spiegare che è a

tot chilometri da Milano, e non sto parlando di un paesino sperduto. Se parlo

di Toscana, no». Il motivo? È un marchio riconoscibile, significa qualità. La riprova? Le imprese concorrenti vengono

dall' estero a «cercare fornitori in Toscana» per pescare in un bacino di «professionalità che ritengono garanzia di

altissima qualità artigianale». Il problema, insomma, non è vendere gli yacht - soprattutto quelli formato kolossal -

bensì produrli: il Covid ha reso più complicata la gestione di come far intrecciare all' interno dello stabilimento di Porta

a Mare qualcosa come 1.500 addetti, che si tratti di dipendenti diretti, di lavoratori delle imprese fornitrici o di

equipaggi degli armatori. Inutile nascondersi dietro un dito: la domanda di questi panfili extralusso da decine di milioni

di euro non cala affatto perché in realtà il Covid aumenta le diseguaglianze (mentre, come dirà Alessandro

Longobardi, dirigente di Cna, la batosta si abbatte sulla nautica di piccole dimensioni). Il punto è: di fronte a un

panorama industriale caratterizzato dalla crisi, a cominciare dall' industria dell' auto che ha contrassegnato le fabbriche

metalmeccaniche per decenni, come farne lavoro, reddito e "ricchezza" diffusa. E qui salta fuori un aspetto, nell'

intervento dell' amministratore delegato di questa che è più della "Ferrari del mare" se è vero che stabilmente da anni

è il primo produttore al mondo: «Solo il 20% dei fornitori è rappresentato da ditte livornesi». Non è un bando per

assunzioni, sia chiaro, ma Valle indica una prospettiva occupazionale: «Abbiamo bisogno di ingegneri, di disegnatori,

di falegnami e carpentieri, di verniciatori e di idraulici: insomma, ci interessa una vasta gamma di figure che fanno

riferimento a differenti gradi di scolarizzazione». Utile per l' azienda ma utile anche per fare curriculum: per tenere il

paragone con Maranello, è come andare a bussare nelle officine avendo alle spalle una esperienza nella squadra

corse Ferrari. Parliamo di Azimut ma potremmo allargare lo sguardo al complesso del distretto della nautica sull' asse

Livorno-Pisa-Viareggio: in realtà sempre più allungato sulla costa verso sud (fino a Piombino) e verso nord (toccando

La Spezia) ma anche in direzione dell' entroterra (compreso qualcosa perfino fra Siena e Arezzo). Lo mostra Lorenzo

Pollicardo, direttore tecnico di Sybass, l' organizzazione dei produttori di grandi yacht: è un "club" che vale un

centinaio di realtà attive in tutto il mondo («che abbiano cioè consegnato almeno tre megayacht negli ultimi tre anni»),

Il Tirreno

Livorno
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Dagli studi di Navigo, l' alleanza pubblico-privata che rappresenta una delle principali reti di imprese di nautica in

Europa, il direttore Pietro Angelini segnala che c' è una trasformazione delle banchine: «Dopo la produzione c' è tutto

un mondo da non trascurare: da un lato, la galassia del "refitting", la parola che per dirla in yachtese indica

manutenzione e riparazione (fino alle nuove idee della progettazione in vista dello smontaggio e trasformazione); dall'

altra, un identikit della portualità nautica che non sia più il "porto garage" ma un centro moltiplicatore di servizi (e di

lavori)». L' impatto occupazionale lo indica Matteo Italo Ratti, presidente del Consorzio delle Marine della Toscana:

non sta in piedi un porto turistico che non sia di almeno 700 posti barca. «In media mette in moto un giro d' affari di

13-14 milioni di euro più 140-160 posti di lavoro, arrivano a mezzo migliaio se mettiamo nel conto il largo indotto che

genera». Con una sottolineatura da non trascurare: «Se prende piede il "refitting" che trasforma le barche ci sarà

bisogno anche di un "refitting" che adegui i porticcioli. E il Recovery potrebbe essere la risorsa strategica per farlo». --

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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Porto e Procura

Presunti sconti ai terminalisti, le indagini Società sotto la lente della Guardia di finanza

Alcuni documenti sarebbero stati acquisiti a Palazzo Rosciano

LIVORNO La Procura avrebbe aperto un' inchiesta su presunti sconti fatti

ai terminal sui canoni di concessione rispetto a lavori alle banchine nel

porto che non sono da considerarsi migliorie: secondo l' ipotesi

investigativa, si tratterebbe di scomputi sulla gestione accordati alle

società che gestiscono i terminal. Una quindicina gli indagati, tutti dirigenti

delle società, mentre i reati ipotizzati sarebbero di truffa aggravata al

Demanio e indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato con la

presentazione di documenti falsi. La guardia di finanza sarebbe andata

negli uffici di società e dell' Autorità portuale per acquisire proprio i

documenti relativi ai lavori dichiarati. Nella ricostruzione finora fatta dalla

procura i privati avrebbero attestato l' esecuzione di lavori alle banchine in

concessione dal Demanio che non sono migliorie. Gli accertamenti

vengono fatti anche sul controllo della veridicità dei lavori dichiarati

rispetto alla normativa che permette gli 'scontì solo se ci sono migliorie al

porto, essendo esclusi gli interventi che avvantaggiano l' attività del

privato concessionario. La procura starebbe anche valutando di trasmettere in una fase successiva il fascicolo alla

procura regionale della Corte dei Conti della Toscana per valutare un eventuale se c' è stato danno erariale.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno



 

mercoledì 03 marzo 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 77

[ § 1 7 2 0 1 7 0 6 § ]

Il nuovo comandante del porto di Livorno

Redazione

LIVORNO Forse si è trattato del primo evento ufficiale per il nuovo

comandante della Capitaneria di porto di Livorno Gaetano Angora a bordo

della Eco Livorno nel giorno del battesimo. Ho già visto un porto

estremamente dinamico con realtà pubbliche e private positive e valide ha

detto rispondendo ai nostri microfoni. Qui siamo su una nave particolare a

zero emissioni, la cui tipologia mi auguro di vedere in tanti porti italiani.

L'augurio per il suo di porto, è quello di vederlo progredire come ha fatto

finora: Il gigantismo navale corre più delle infrastrutture portuali, c'è bisogno di

colmare questo gap e la Darsena Europa certamente sarà importante ha

concluso il nuovo comandante.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Traffici ro-ro e ro-ro pax in Darsena Toscana: per il Tar si può

Messaggero Marittimo

Livorno
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La contesa ha visto opporsi Ltm e AdSp mar Tirreno settentrionale

Renato Roffi

LIVORNO Una sentenza scaturita dall'esame di una serie infinita di atti e

provvedimenti, alcuni osticamente complessi, come quella pubblicata ieri con

il numero 316/2021 dalla seconda sezione del Tar di Firenze, almeno nel caso

in esame, interviene a sfatare certe teorie sui giudici fannulloni. La contesa,

che ha visto opporsi la società terminalista livornese Ltm e l'AdSp del mar

Tirreno settentrionale unitamente, in qualità di parti cointeressate alle società

Seatrag Autostrade del Mare srl, Grimaldi Group spa, Grimaldi Euromed spa

(non costituite) e Sintermar Darsena Toscana Sdt srl, riguardava una sequela

inusitatamente complessa ed articolata di provvedimenti, in modo particolare

l'occupazione temporanea delle aree retrostanti gli accosti 14F e 14E

poppiero nel periodo compreso fra il 1.7.2012 e il 30.9.2015, per il

mantenimento del servizio di imbarco/sbarco di passeggeri e merci funzionale

alle linee Atlantica di Navigazione spa e Grimaldi & Suardiaz S.A. e

l'occupazione dell'area di mq. 15.385 sita presso l'accosto 14G per la sponda

ovest della Darsena Toscana da destinare alla movimentazione ed il

parcheggio di trailers. I giudici amministrativi della Toscana, a conclusione di

una ben argomentata analisi dei fatti e delle circostanze che hanno dato vita ad un contenzioso quanto mai duro,

hanno, infine, deciso di rigettare in parte il ricorso della Ltm e di dichiarare inammissibile una buona parte dei connessi

motivi aggiunti della parte avversa riconoscendovi una carenza di interesse. Al di là e al di fuori delle congetture e

delle elucubrazioni accademiche in cui potranno prodursi i professionisti e gli esegeti del diritto ciò che balza

all'attenzione, il vero cuore della sentenza sembra senz'altro essere il riconoscimento in astratto di quello che

potrebbe essere definito una sorta di interesse concorrenziale di Ltm a contestare l'utilizzazione di banchine portuali

da parte di imprese terminaliste concorrenti ritenute essere in contrasto con le zonizzazioni del porto di Livorno

previste nel vigente Piano regolatore portuale. Esaminate, però, queste ultime, il Tar ha confermato che utilizzare la

Darsena Toscana per i traffici ro-ro e ro-ro pax, alla luce della scheda n. 4 delle Nta del Prp, è e risulta pienamente

legittimo.
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Shipping: Grimaldi battezza Eco Livorno, gigante green

(ANSA) - LIVORNO, 03 MAR - Il gruppo Grimaldi ha battezzato a Livorno

Eco Livorno, la nuova nave appena arrivata dai cantieri cinesi di Jinling di

Nanjing. La nave è la terza unità ro-ro ibrida della classe GG5G, che

comprende le navi ro-ro più grandi ed ecofriendly, con una una capacità di

trasporto di oltre 500 semi rimorchi, in grado di dimezzare le emissioni di

CO2 rispetto alle navi ro-ro della precedente generazione operate dal gruppo

e arrivare ad azzerarle durante la sosta in banchina, utilizzando l'energia

elettrica immagazzinata da mega batterie al litio dalla potenza totale di 5MWh,

che si ricaricano durante la navigazione grazie a shaft generator e a 350 m2

di pannelli solari. "Con l'Accordo di Parigi sui cambiamenti climatici - ha

dichiarato l'ad del gruppo, Emanuele Grimaldi - gli armatori di tutto il mondo si

sono proposti di ridurre del 50% le emissioni delle navi entro il 2050; con

l'investimento in queste nuove navi, il nostro gruppo raggiunge questo

obiettivo trent'anni prima". Alla cerimonia di battesimo oltre al sindaco di

Livorno Luca Salvetti, il presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar

Tirreno Settentrionale Stefano Corsini, e il direttore marittimo Gaetano

Angora, ha partecipato anche il leader della Lega Matteo Salvini. La nave servirà regolarmente il collegamento

Livorno - Savona - Barcellona - Valencia. (ANSA). RIPRODUZIONE RISERVATA

Ansa

Livorno
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Eco Livorno, gigante green del Gruppo Grimaldi

GAM EDITORI

3 marzo 2021 - Ha avuto luogo ieri, presso il porto di Livorno, il battesimo

della Eco Livorno, terza unità ro-ro ibrida della innovativa classe GG5G

(Grimaldi Green 5th Generation) del Gruppo Grimaldi. La breve cerimonia si è

tenuta in occasione dello scalo inaugurale nel porto labronico della nave,

appena giunta dai cantieri cinesi Jinling di Nanjing. All' evento hanno

partecipato, tra gli altri, rappresentanti delle autorità locali e della comunità

portuale di Livorno, il top management del Gruppo Grimaldi ed alcuni clienti

storici della compagnia partenopea. La cerimonia è stata introdotta dai saluti

di Luca Salvetti, Sindaco di Livorno, Stefano Corsini, Presidente dell' Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Gaetano Angora, Direttore

Marittimo di Livorno, Matteo Salvini, leader della Lega, ed Emanuele Grimaldi,

Amministratore Delegato del Gruppo Grimaldi. Al termine dei brevi interventi,

la Eco Livorno è stata benedetta da Mons. Placido Bevinetto della diocesi di

Livorno. La cerimonia si è conclusa con il taglio del nastro e la tradizionale

rottura della bottiglia da parte della madrina Nicoletta Landi, moglie del

sindaco Salvetti. La Eco Livorno è la terza unità della classe GG5G, che

comprende le navi ro-ro più grandi ed ecofriendly al mondo. Questi giganti green dalla capacità di trasporto di oltre

500 semi-rimorchi sono in grado di dimezzare le emissioni di CO2 rispetto alle navi ro-ro della precedente serie

operate dal Gruppo Grimaldi, e addirittura di azzerarle mentre sono ferme in porto: durante la sosta in banchina, le

navi GG5G possono infatti utilizzare l' energia elettrica immagazzinata da mega batterie al litio dalla potenza totale di

5MWh, le quali si ricaricano durante la navigazione grazie a shaft generator e a 350 m2 di pannelli solari. In più, sono

dotate di motori di ultima generazione controllati elettronicamente e di un impianto di depurazione dei gas di scarico

per l' abbattimento delle emissioni di zolfo e particolato. "L' impiego nello scalo labronico delle prime tre gemelle della

classe GG5G, tra cui la Eco Livorno, è la dimostrazione dell' importanza che il nostro gruppo attribuisce a tale porto,

dove siamo presenti da oltre quattro decenni durante i quali siamo riusciti a sviluppare ed incrementare in modo

esponenziale i traffici di merci rotabili e passeggeri", ha dichiarato durante il suo intervento Emanuele Grimaldi. "Con l'

Accordo di Parigi sui cambiamenti climatici, gli armatori di tutto il mondo si sono proposti di ridurre del 50% le

emissioni delle navi entro il 2050; con l' investimento in queste nuove navi, il nostro Gruppo raggiunge questo obiettivo

trent' anni prima degli altri".

Primo Magazine

Livorno
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Plastica in mare, via libera alla Pdl per risorse e progetti ad hoc

Annalisa Appignanesi

ANCONA - Ha ottenuto il via libera all' unanimità nella seduta consiliare di ieri,

2 marzo, la proposta di legge che interviene sui rifiuti plastici in mare

modificando le disposizioni approvate nella scorsa legislatura (legge 33 del

2018). La pdl, presentata dalle consigliere del M5s Marta Ruggeri e Simona

Lupini e sottoscritta dai consiglieri della Lega Andrea Maria Antonini e Luca

Serfilippi , di Fratelli d' Italia Andrea Assenti e Pierpaolo Borroni , aveva

incassato anche il placet dei consiglieri di opposizione della III Commissione

Giacomo Rossi (Civitas-Civici), Luca Santarelli (Rinasci Marche), Anna Casini

e Micaela Vitri (Pd). L' obiettivo della nuova normativa è quello di favorire la

riduzione in mare e sulle spiagge dei rifiuti plastici prestando particolare

attenzione anche ai fiumi , vettori del materiale inquinante. Inoltre punta a

prevedere risorse per mettere a punto progetti ad hoc, anche coinvolgendo l'

associazionismo e prevedendo un collegamento con i Contratti di Fiume. Sul

fronte dell' inquinamento marino da plastica, nel 2018 era stato sottoscritto un

protocollo d' intesa tra Comune di San Benedetto, Capitaneria di Porto,

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, PicenAmbiente,

Garbage Service e MedSharks e assessorato all' Ambiente del Comune di San Benedetto del Tronto, che aveva dato

avvio al progetto 'A Pesca di Plastica', che portò alla ribalda nazionale i pescatori della cittadina costiera marchigiana,

tanto da incassare il plauso di Papa Francesco. Marta Ruggeri Soddisfatte le consigliere pentastellate Marta Ruggeri

e Simona Lupini : «La legge promossa da me e dalla collega Lupini - spiega Marta Ruggeri - consolida l' attenzione

verso i problemi posti dall' inquinamento e incentiva le buone prassi. La tutela dell' ecosistema marino è una sfida

decisiva per il futuro del pianeta , dobbiamo affrontarla con la massima decisione e le tante persone che in modo

spontaneo si ritrovano sulle spiagge, per pulirle dai tanti rifiuti, sono un motivo di ispirazione per politiche efficaci».

Ogni anno oltre 500.000 tonnellate di plastica arrivano al bacino del mare Mediterraneo, trascinate in gran parte da

fiumi e torrenti ». «Bisogna dunque agire sui corsi d' acqua - aggiunge Ruggeri - adottando tecniche come il ricorso a

barriere che intercettano, raccolgono e selezionano la plastica galleggiante insieme con altri rifiuti ; modalità già

utilizzate per il fiume Po. La nostra proposta integra una precedente legge della Regione, comunque già buona, si

inserisce in un consolidato quadro di misure nazionali e per attuarla si ricorrerà a risorse umane, strumentali e

finanziarie già previste per l' attuale mandato. Nessun onere aggiuntivo, quindi, per il bilancio regionale». I consiglieri

di Fratelli d' Italia Assenti e Borroni «Con la votazione del Consiglio regionale - affermano i consiglieri regionali di

Fratelli d' Italia Andrea Assenti e Pierpaolo Borroni - , quello spirito ecologico prende ancora più forma e si sostanzia

in un atto che estende le azioni all' intercettazione dei rifiuti che scorrono lungo i corsi fluviali, insomma una sorta di

'gioco di anticipo' che intende risalire sempre più a monte del problema». Da sinistra Andrea Maria Antonini e Luca

Serfilippi «Tutelare l' ambiente significa non solo tutelare la salute, ma anche e soprattutto guardare al futuro. Quella

ambientale sarà certamente una delle sfide più importanti sulle quali si concentrerà l' azione della Lega. Questa legge

è un primo passo - spiegano Andrea Maria Antonini e Luca Serfilippi -. La presenza di plastica nei corsi d' acqua

rappresenta una delle minacce ambientali più gravi dei nostri tempi ed i fiumi sono dei veri e propri nastri trasportatori

di rifiuti plastici dai centri urbani fino al mare che, ogni anno, al ritmo di un camion al minuto, ne riceve circa 12,7

Centro Pagina
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milioni di tonnellate». I consiglieri della Lega sottolineano che l' obiettivo è quello di creare una task force per il

monitoraggio e l' intervento di recupero «coinvolgendo concessionari idraulici,
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quelli di aree demaniali e le organizzazioni di volontariato operanti in materia ambientale».
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Il porto di Ancona perde Ubaldo Scarpati (Adriatic Container Terminal)

La comunità portuale di Ancona perde una delle sue anime storiche, l'ammiraglio Ubaldo

Scarpati, che è stato comandante del porto di Ancona dal 1995 al 1999, partecipando alla

nascita dell'Autorità portuale prima e poi dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale come componente dell'Organismo di partenariato. La scomparsa di

questa figura storica dello scalo marchigiano è stata così annunciata dall'Autorità di

sistema portuale del mar Adriatico Centrale. Il messaggio ricorda che Scarpati è stato

anche comandante dei porti di Napoli, Salerno e Palermo. Ad Ancona è stato fra coloro

che hanno contribuito a creare una delle aziende dello scalo, l'Act. Molti di noi lo ricordano

per la sua fermezza, la gentilezza e il suo sorriso. Un grande abbraccio alla sua famiglia e

a tutti coloro che hanno avuto l'onore di conoscerlo e di lavorare con lui. Nei primi anni

2000 Scarpati fu tra i promotori e fondatori, insieme al gruppo Frittelli Maritime e a Msc di

Adriatic Container Terminal, il principale terminal container del porto di Ancona.

Shipping Italy

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Banchina 25, la Capitaneria sequestra terminal crociere

PORTO La Capitaneria di porto nella tarda serata di martedì ha posto sotto

sequestro preventivo la parte della banchina 25 in concessione a Roma Cruise

Terminal. I militari della Guardia costiera hanno messo i sigilli su disposizione

del gip Giuseppe Coniglio, che ha autorizzato il sequestro preventivo chiesto dal

pubblico ministero Alessandro Gentile per il reato di occupazione abusiva di

area demaniale. In sostanza, a essere posta sotto sequestro è la parte dove

sorge il vecchio terminal delle crociere che Rct avrebbe dovuto smontare una

volta completato il nuovo mega terminal Vespucci, per restituire l' area all'

originaria destinazione commerciale. Così non è stato e la banchina 25 negli

ultimi anni è stata utilizzata alternativamente sia per le merci che per l' attracco di

navi da crociera, soprattutto quando, prima del Covid, lo scalo ne ospitava

anche 7 al giorno. Una anomalia che non è sfuggita all' occhio della Procura o di

qualche società che opera nello scalo. Da settimane, infatti, radio porto parlava

di un esposto sull' utilizzo di quel molo e che potrebbe aver dato il via all'

indagine e al successivo sequestro, peraltro arrivato proprio quando l' Adsp

stava lavorando a una soluzione amministrativa. «La risposta definitiva per una

situazione di precarietà che durava da anni afferma infatti il presidente di Molo Vespucci Pino Musolino - è una delle

priorità affrontate in questi primi 75 giorni. Il percorso tracciato, con l' impegno del concessionario a realizzare la

seconda struttura sull' antemurale entro il 2025, consentirebbe di risolvere il problema della 25 e farci trovare pronti

per la ripresa dei traffici al termine dell' emergenza Covid». La scorsa settimana è stata depositata una proposta di

atto di indirizzo, che il Comitato di gestione si è impegnato a valutare entro marzo, sulla possibilità che la società Rct

presenti una istanza per la variazione del contenuto della concessione, assumendo precisi impegni per la

realizzazione del nuovo terminal Bramante sull' antemurale, con indicazione della tempistica di esecuzione delle

opere, da prevedersi entro i prossimi 4 anni, quale condizione necessaria per consentire alla stessa Rct di continuare

ad utilizzare nel frattempo anche la banchina 25. «Ciò significherebbe - aggiunge Musolino - porre fine a oltre 15 anni

di temporaneità e precarietà, definendo nella piena legittimità le possibilità di utilizzo della banchina 25, garantendo al

porto la realizzazione di un nuovo efficiente e funzionale terminal sull' antemurale entro il 2025 e soprattutto farsi

trovare pronti per la ripresa delle crociere al termine dell' emergenza Covid. Mi auguro che presto si possa intervenire

per porre rimedio a un provvedimento attuato proprio al momento di avviare il procedimento di definitiva soluzione di

una annosa vicenda che ha risvolti importanti per tutto il porto di Civitavecchia». Cristina Gazzellini ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 04 marzo 2021
Pagina 4

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 85

[ § 1 7 2 0 1 7 7 6 § ]

Abusiva occupazione demaniale alla banchina 25, no comment di Rct. L'Adsp lavora ad
una soluzione

No comment da parte di John Portelli, general manager di Roma Cruise

Terminal, società alla quale nei giorni scorsi è stato notificato da parte della

Capitaneria di porto l'atto relativo al sequestro preventivo disposto dal Gip

del Tribunale di Civitavecchia Giuseppe Coniglio, attraverso il quale è stato

sottoposto a sequestro preventivo il terminal temporaneo posto sulla

banchina 25. Abusiva occupazione demaniale il reato contestato alla base

del provvedimento disposto dal giudice, rientrante nell'ambito di attività di

indagine sull'utilizzo della banchina commerciale da parte del terminalista

crocieristico, anche dopo i termini originariamente previsti nella

concessione del 2005 e successivamente prorogati in considerazione del

significativo trend di crescita del traffico crocieristico. Una carenza di titolo,

quella riscontrata dagli inquirenti, che affonda le radici negli anni e che

riguarda di fatto la banchina più importante del porto, la 25, nata come

commerciale ma che di fatto negli anni ha consentito l'ormeggio di grandi

navi da crociera, soprattutto nei giorni di maggior traffico. Nel corso degli

anni infatti, soprattutto in virtù della crescita esponenziale del settore delle

crociere, si è andati avanti a proroghe riguardanti l'utilizzo temporaneo dell'area. Nel corso di uno degli ultimi comitati

di gestione dell'era Di Majo il problema si era ripresentato; tanto che si era arrivati alla costituzione di un gruppo di

lavoro ad hoc per addivenire ad una soluzione che, tenendo conto delle conseguenze anche sul piano economico

sopportate dal terminalista a causa dell'emergenza Covid, individuasse le iniziative più idonee da attuare nel rispetto

della concessione e del piano regolatore portuale. Ma a quanto pare, di soluzioni non ne sono state trovate, e con le

proroghe si è arrivati al 28 febbraio, facendo emergere nuovamente il problema il 1 marzo, quando è scattato il

provvedimento di sequestro preventivo disposto dal Tribunale. Un provvedimento che è arrivato però nel momento in

cui l'Adsp, con il presidente Pino Musolino ed il segretario Paolo Risso, ha avviato un lavoro concreto per cercare di

risolvere le criticità in maniera definitiva in merito all'utilizzo e alla destinazione d'uso della banchina, a fronte di una

istanza, ai sensi dell'articolo 24 del Regolamento per l'esecuzione del Codice della Navigazione, per la variazione del

contenuto della concessione, assumendo precisi impegni in ordine alla realizzazione del nuovo terminal "Bramante"

sull'antemurale, con la specifica indicazione della tempistica di esecuzione delle opere, da prevedersi entro i prossimi

4 anni, quale condizione necessaria per consentire alla stessa Rct di continuare ad utilizzare nel frattempo anche la

banchina 25. Istanza depositata venerdì scorso, con il Comitato di gestione che si sarebbe impegnato a valutare già

entro la fine del mese

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Crociere, l' Adsp: primo passo per una soluzione sull' utilizzo della Banchina 25

Musolino: 'Problema che si trascina da anni. La risposta definitiva è una delle priorità affrontate in questi primi 75
giorni. Il percorso tracciato, con l' impegno del concessionario a realizzare la seconda struttura sull' antemurale entro
il 2025, consentirebbe di farci trovare pronti per la ripresa dei traffici al termine dell' emergenza Covid'

CIVITAVECCHIA - E' stata depositata venerdì scorso una proposta di atto di

indirizzo che il Comitato di Gestione dell' Adsp si è impegnato a valutare entro

il corrente mese di marzo, relativamente alla possibilità che la società RCT

presenti, ai sensi dell' articolo 24 del Regolamento per l' esecuzione del

Codice della Navigazione, una istanza per la variazione del contenuto della

concessione, assumendo precisi impegni in ordine alla realizzazione del

nuovo terminal 'Bramante' sull' antemurale, con la specifica indicazione della

tempistica di esecuzione delle opere, da prevedersi entro i prossimi 4 anni,

quale condizione necessaria per consentire alla stessa Rct di continuare ad

utilizzare nel frattempo anche la banchina 25. 'Questo significherebbe -

commenta il presidente dell' Adsp Pino Musolino - porre fine a oltre 15 anni di

temporaneità e precarietà, definendo nella piena legittimità le possibilità di

utilizzo della banchina 25, garantendo al porto la realizzazione di un nuovo

efficiente e funzionale terminal definitivo sull' antemurale, entro il 2025, e

soprattutto farsi trovare pronti per la ripresa delle crociere al termine dell'

emergenza Covid. E' una delle priorità che l' amministrazione ha da subito

affrontato, nei primi 75 giorni di mandato, tenendo presente inoltre che si tratta di un atto di competenza del Comitato

di Gestione, che si è insediato l' 11 febbraio, meno di un mese fa, e che tratterà l' argomento nella sua prossima

seduta, questo mese. Mi auguro che già per allora si possa intervenire per porre rimedio a un provvedimento attuato

proprio al momento di avviare il procedimento di definitiva soluzione di una annosa e rilevante vicenda che tocca

direttamente il concessionario, ma ha risvolti importanti per tutto il porto di Civitavecchia'. Il riferimento è al sequestro

preventivo a cui la Capitaneria di Porto di Civitavecchia, su disposizione del Gip del Tribunale di Civitavecchia, dottor

Giuseppe Coniglio, ha sottoposto il terminal temporaneo della Rct sulla banchina 25. Il provvedimento rientra nell'

ambito di attività di indagine sull' utilizzo della banchina commerciale da parte del terminalista crocieristico, anche

dopo i termini originariamente previsti nella concessione del 2005 e successivamente prorogati in considerazione del

significativo trend di crescita del traffico crocieristico. La questione era stata affrontata anche lo scorso anno in

comitato di gestione, arrivando alla costituzione di un gruppo di lavoro ad hoc per addivenire ad una soluzione che,

tenendo conto delle conseguenze anche sul piano economico sopportate dal terminalista a causa dell' emergenza

Covid, individuasse le iniziative più idonee da attuare nel rispetto della concessione e del piano regolatore portuale.

Dopo una serie di rinvii e di atti di proroga che in particolare negli ultimi 4 anni hanno determinato l' attuale situazione,

il sequestro è coinciso con l' avvio del percorso che l' amministrazione dell' Adsp appena insediatasi ha individuato

per trovare una soluzione definitiva in merito all' utilizzo e alla destinazione d' uso della banchina, finalizzata alla

massimizzazione dell' efficienza operativa dell' infrastruttura portuale.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, banchina 25: Sequestro preventivo del terminal temporaneo Rct

Civitavecchia, definire nella piena legittimità le possibilità di utilizzo della banchina 25, è l'obiettivo che si pone l'AdSP
entro il mese di marzo, questione ferma da oltre 15 anni.

CIVITAVECCHIA, - Le destinazione di utilzzo della banchina 25 del porto di Civitavecchia

al centro dell'attenzione. Il Terminalista RCT - Roma Cruise Terminal - società costituita

nel 2005 e che nel porto di Civitavecchia gestisce i traffici, aree e banchine crocieristiche,

potrebbe presentare istanza per la variazione del contenuto della concessione della

banchina 25. Intanto la Capitaneria di Porto ha sottoposto a sequestro preventivo il

terminal temporaneo della Rct sulla banchina 25. Entro il mese di marzo, il Comitato di

Gestione valuterà la proposta di atto di indirizzo, depositata venerdì scorso, in merito a

tale possibilità (ai sensi dell'articolo 24 del Regolamento per l'esecuzione del Codice della

Navigazione). RCT assumerebbe precisi impegni riguardanti la realizzazione del nuovo

terminal "Bramante" sull'antemurale, con la specifica indicazione della tempistica di

esecuzione delle opere, da prevedersi entro i prossimi 4 anni, quale condizione

necessaria per consentire alla stessa Rct di continuare ad utilizzare nel frattempo anche

la banchina 25. Una questione ferma da molti anni - "Questo significherebbe - ha

commentato il presidente dell'Adsp Pino Musolino - porre fine a oltre 15 anni di

temporaneità e precarietà, definendo nella piena legittimità le possibilità di utilizzo della

banchina 25, garantendo al porto la realizzazione di un nuovo efficiente e funzionale

terminal definitivo sull'antemurale, entro il 2025, e soprattutto farsi trovare pronti per la ripresa delle crociere al termine

dell'emergenza Covid. E' una delle priorità che l'amministrazione ha da subito affrontato, nei primi 75 giorni di

mandato, tenendo presente inoltre che si tratta di un atto di competenza del Comitato di Gestione, che si è insediato

l'11 febbraio, meno di un mese fa, e che tratterà l'argomento nella sua prossima seduta, questo mese. Mi auguro che

già per allora si possa intervenire per porre rimedio a un provvedimento attuato proprio al momento di avviare il

procedimento di definitiva soluzione di una annosa e rilevante vicenda che tocca direttamente il concessionario, ma

ha risvolti importanti per tutto il porto di Civitavecchia". Il riferimento è al sequestro preventivo a cui la Capitaneria di

Porto di Civitavecchia, su disposizione dell'ufficio del Gip del Tribunale di Civitavecchia, ha sottoposto il terminal

temporaneo della Rct sulla banchina 25. Il provvedimento rientra nell'ambito di attività di indagine sull'utilizzo della

banchina commerciale da parte del terminalista crocieristico, anche dopo i termini originariamente previsti nella

concessione del 2005 e successivamente prorogati in considerazione del significativo trend di crescita del traffico

crocieristico. La questione era stata affrontata anche lo scorso anno nel Comitato di gestione, arrivando alla

costituzione di un gruppo di lavoro ad hoc per addivenire ad una soluzione che, tenendo conto delle conseguenze

anche sul piano economico sopportate dal terminalista a causa dell'emergenza Covid, individuasse le iniziative più

idonee da attuare nel rispetto della concessione e del piano regolatore portuale. Dopo una serie di rinvii e di atti di

proroga che in particolare negli ultimi 4 anni hanno determinato l'attuale situazione, il sequestro è coinciso con l'avvio

del percorso che l'amministrazione dell'Adsp appena insediatasi ha individuato per trovare una soluzione definitiva in

merito all'utilizzo e alla destinazione d'uso della banchina, finalizzata alla massimizzazione dell'efficienza operativa

dell'infrastruttura portuale.

Corriere Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Crociere a Civitavecchia, primo passo per l' utilizzo entro marzo della banchina 25

È stata depositata venerdì scorso una proposta di atto di indirizzo che il comitato di gestione dell' Adsp si è
impegnato a valutare rapidamente

Passo importante a Civitavecchia per il rapido utilizzo della banchina 25

dedicata alle crociere. È stata infatti depositata venerdì scorso una proposta

di atto di indirizzo che il comitato di gestione dell' Adsp si è impegnato a

valutare entro il corrente mese di marzo, relativamente alla possibilità che la

società RCT presenti, ai sensi dell' articolo 24 del Regolamento per l'

esecuzione del Codice della Navigazione, una istanza per la variazione del

contenuto della concessione, assumendo precisi impegni in ordine alla

realizzazione del nuovo terminal "Bramante" sull' antemurale, con la specifica

indicazione della tempistica di esecuzione delle opere, da prevedersi entro i

prossimi 4 anni, quale condizione necessaria per consentire alla stessa Rct di

continuare ad utilizzare nel frattempo anche la banchina 25. "Questo

significherebbe - commenta il presidente dell' Adsp Pino Musolino - porre fine

a oltre 15 anni di temporaneità e precarietà, definendo nella piena legittimità le

possibilità di utilizzo della banchina 25, garantendo al porto la realizzazione di

un nuovo efficiente e funzionale terminal definitivo sull' antemurale, entro il

2025, e soprattutto farsi trovare pronti per la ripresa delle crociere al termine

dell' emergenza Covid. È una delle priorità che l' amministrazione ha da subito affrontato, nei primi 75 giorni di

mandato, tenendo presente inoltre che si tratta di un atto di competenza del comitato di gestione, che si è insediato l'

11 febbraio, meno di un mese fa, e che tratterà l' argomento nella sua prossima seduta, questo mese. Mi auguro che

già per allora si possa intervenire per porre rimedio a un provvedimento attuato proprio al momento di avviare il

procedimento di definitiva soluzione di una annosa e rilevante vicenda che tocca direttamente il concessionario, ma

ha risvolti importanti per tutto il porto di Civitavecchia". Il riferimento è al sequestro preventivo a cui la Capitaneria di

Porto di Civitavecchia, su disposizione dell' ufficio del Gip del Tribunale di Civitavecchia, ha sottoposto il terminal

temporaneo della Rct sulla banchina 25. Il provvedimento rientra nell' ambito di attività di indagine sull' utilizzo della

banchina commerciale da parte del terminalista crocieristico, anche dopo i termini originariamente previsti nella

concessione del 2005 e successivamente prorogati in considerazione del significativo trend di crescita del traffico

crocieristico. La questione era stata affrontata anche lo scorso anno in comitato di gestione, arrivando alla

costituzione di un gruppo di lavoro ad hoc per addivenire ad una soluzione che, tenendo conto delle conseguenze

anche sul piano economico sopportate dal terminalista a causa dell' emergenza Covid, individuasse le iniziative più

idonee da attuare nel rispetto della concessione e del piano regolatore portuale. Dopo una serie di rinvii e di atti di

proroga che in particolare negli ultimi 4 anni hanno determinato l' attuale situazione, il sequestro è coinciso con l' avvio

del percorso che l' amministrazione dell' Adsp appena insediatasi ha individuato per trovare una soluzione definitiva in

merito all' utilizzo e alla destinazione d' uso della banchina, finalizzata alla massimizzazione dell' efficienza operativa

dell' infrastruttura portuale.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia: soluzioni per la banchina 25

Si potrebbe realizzare un nuovo terminal crociere entro il 2025

Redazione

CIVITAVECCHIA Va verso una possibile soluzione la questione della

banchina 25 del porto di Civitavecchia: il Comitato di gestione dell'AdSp del

mar Tirreno centro settentrionale si è infatti impegnato a valutare entro la fine

di Marzo la proposta di atto di indirizzo relativamente alla possibilità che la

società Rct presenti una istanza per la variazione del contenuto della

concessione. Si assumerebbe così precisi impegni in ordine alla realizzazione

del nuovo terminal Bramante sull'antemurale, con la specifica indicazione della

tempistica di esecuzione delle opere, da prevedersi entro i prossimi 4 anni,

quale condizione necessaria per consentire alla stessa Rct di continuare ad

utilizzare nel frattempo anche la banchina 25. Se così fosse, spiega il

presidente Pino Musolino, si porrebbe fine a oltre 15 anni di temporaneità e

precarietà, definendo nella piena legittimità le possibilità di utilizzo della

banchina 25, garantendo al porto la realizzazione di un nuovo efficiente e

funzionale terminal definitivo sull'antemurale, entro il 2025, e soprattutto farsi

trovare pronti per la ripresa delle crociere al termine dell'emergenza Covid.

Progetto inserito nelle priorità dei primi giorni del suo mandato, tenendo

presente inoltre -spiega Musolino- che si tratta di un atto di competenza del Comitato di Gestione, che si è insediato

l'11 Febbraio, meno di un mese fa, e che tratterà l'argomento nella sua prossima seduta, questo mese. Mi auguro che

già per allora si possa intervenire per porre rimedio a un provvedimento attuato proprio al momento di avviare il

procedimento di definitiva soluzione di una annosa e rilevante vicenda che tocca direttamente il concessionario, ma

ha risvolti importanti per tutto il porto di Civitavecchia. Il presidente fa riferimento al sequestro preventivo a cui la

Capitaneria di porto di Civitavecchia, su disposizione dell'ufficio del Gip del Tribunale di Civitavecchia, ha sottoposto

il terminal temporaneo della Rct sulla banchina 25, nell'ambito di attività di indagine sull'utilizzo della banchina

commerciale da parte del terminalista crocieristico, anche dopo i termini originariamente previsti nella concessione del

2005 e successivamente prorogati in considerazione del significativo trend di crescita del traffico crocieristico. Dopo

una serie di rinvii e di atti di proroga che in particolare negli ultimi 4 anni hanno determinato l'attuale situazione, il

sequestro è coinciso con l'avvio del percorso che l'amministrazione dell'AdSp appena insediatasi ha individuato per

trovare una soluzione definitiva in merito all'utilizzo e alla destinazione d'uso della banchina, finalizzata alla

massimizzazione dell'efficienza operativa dell'infrastruttura portuale.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia Adsp: crociere, entro marzo una soluzione sull' utilizzo della Banchina 25

Il presidente Musolino: "La risposta definitiva per una situazione di precarietà

che durava da anni è una delle priorità affrontate in questi primi 75 giorni. Il

percorso tracciato, con l' impegno del concessionario a realizzare la seconda

struttura sull' antemurale entro il 2025, consentirebbe di risolvere il problema

della 25 e farci trovare pronti per la ripresa dei traffici al termine dell'

emergenza Covid". Intanto la Capitaneria di Porto ha sottoposto a sequestro

preventivo il terminal Rct Civitavecchia, 2 marzo - E' stata depositata venerdì

scorso una proposta di atto di indirizzo che il Comitato di Gestione dell' Adsp

si è impegnato a valutare entro il corrente mese di marzo, relativamente alla

possibilità che la società RCT presenti, ai sensi dell' articolo 24 del

Regolamento per l' esecuzione del Codice della Navigazione, una istanza per

la variazione del contenuto della concessione, assumendo precisi impegni in

ordine alla realizzazione del nuovo terminal "Bramante" sull' antemurale, con la

specifica indicazione della tempistica di esecuzione delle opere, da

prevedersi entro i prossimi 4 anni, quale condizione necessaria per consentire

alla stessa Rct di continuare ad utilizzare nel frattempo anche la banchina 25.

"Questo significherebbe - commenta il presidente dell' Adsp Pino Musolino - porre fine a oltre 15 anni di temporaneità

e precarietà, definendo nella piena legittimità le possibilità di utilizzo della banchina 25, garantendo al porto la

realizzazione di un nuovo efficiente e funzionale terminal definitivo sull' antemurale, entro il 2025, e soprattutto farsi

trovare pronti per la ripresa delle crociere al termine dell' emergenza Covid. E' una delle priorità che l' amministrazione

ha da subito affrontato, nei primi 75 giorni di mandato, tenendo presente inoltre che si tratta di un atto di competenza

del Comitato di Gestione, che si è insediato l' 11 febbraio, meno di un mese fa, e che tratterà l' argomento nella sua

prossima seduta, questo mese. Mi auguro che già per allora si possa intervenire per porre rimedio a un

provvedimento attuato proprio al momento di avviare il procedimento di definitiva soluzione di una annosa e rilevante

vicenda che tocca direttamente il concessionario, ma ha risvolti importanti per tutto il porto di Civitavecchia". Il

riferimento è al sequestro preventivo a cui la Capitaneria di Porto di Civitavecchia, su disposizione dell' ufficio del Gip

del Tribunale di Civitavecchia, ha sottoposto il terminal temporaneo della Rct sulla banchina 25. Il provvedimento

rientra nell' ambito di attività di indagine sull' utilizzo della banchina commerciale da parte del terminalista crocieristico,

anche dopo i termini originariamente previsti nella concessione del 2005 e successivamente prorogati in

considerazione del significativo trend di crescita del traffico crocieristico. La questione era stata affrontata anche lo

scorso anno in comitato di gestione, arrivando alla costituzione di un gruppo di lavoro ad hoc per addivenire ad una

soluzione che, tenendo conto delle conseguenze anche sul piano economico sopportate dal terminalista a causa dell'

emergenza Covid, individuasse le iniziative più idonee da attuare nel rispetto della concessione e del piano regolatore

portuale. Dopo una serie di rinvii e di atti di proroga che in particolare negli ultimi 4 anni hanno determinato l' attuale

situazione, il sequestro è coinciso con l' avvio del percorso che l' amministrazione dell' Adsp appena insediatasi ha

individuato per trovare una soluzione definitiva in merito all' utilizzo e alla destinazione d' uso della banchina,

finalizzata alla massimizzazione dell' efficienza operativa dell' infrastruttura portuale.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

mercoledì 03 marzo 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 91

[ § 1 7 2 0 1 7 4 3 § ]

Gruisti del porto, sale la preoccupazione per il futuro

CIVITAVECCHIA - Sale la preoccupazione per i gruisti della Gtc, alla luce

della paventata ipotesi di scioglimento della società, entro il mese di marzo,

senza un' adeguata risposta alla vertenza in atto da tempo. "Chiudere

malamente questa esperienza sarebbe uno schiaffo in faccia a quei lavoratori

e priverebbe, con conseguenze pericolosissime, le aziende prive di mezzi

meccanici verticali, con effetti nefasti per l' intera portualità". È il commento di

Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, con i segretari Alessandro Borgioni, Paolo

Sagarriga e Gennaro Gallo che tornano a chiedere un incontro al presidente

dell' Adsp. "Vogliamo mantenere accesi i riflettori sulla sconcertante

situazione dei lavoratori Gtc - hanno spiegato - afflitti ormai da mesi da uno

stillicidio continuo in relazione al loro futuro lavorativo, sempre più incerto. A

minare ancora di più il morale si è sovrapposta una assurda politica che vede

i gruisti finire in Cig non solo quando il lavoro scarseggia, ma anche quando il

lavoro ci sarebbe: si verifica infatti la sgradevolissima situazione in cui

Traiana, che detiene il 100% di Gtc, svolge le operazioni portuali con propri

mezzi ed uomini. Operazione che per l' appunto ha sempre svolto Gtc e che in

quelle giornate tiene i propri uomini in Cig. Ammesso e non concesso che tutto ciò sia giuridicamente lecito, lo

troviamo comunque inaccettabile e come una grossa mancanza di rispetto verso sedici padri di famiglia. Lavoratori

che - hanno concluso i sindacati - hanno contribuito in maniera essenziale alla costruzione della società Gtc, nata

proprio con lo strategico obiettivo di fornire il porto di una azienda al servizio della collettività. Collettività che ne ha

beneficiato per anni".

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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L' iniziativa

Quale sarà il destino del molo San Vincenzo: una tavola rotonda

Si terrà oggi, alle 17.30, presso Guida Editori, il confronto pubblico sul molo

San Vincenzo, organizzato dall' associazione «Vivoanapoli» L' appuntamento

sarà incentrato sui risultati del tavolo tecnico, istituito circa un anno fa, e sulle

prospettive future del molo. Durante l' incontro, moderato dal presidente Emilia

Leonetti e dal vice presidente Giulio Maggiore, interverranno Michele

Caccamo, del ministero della Difesa; Andrea Annunziata, presidente autorità

sistema portuale del mar Tirreno Centrale, Alessio Carta, contrammiraglio del

Comando Logistico Marina Militare di Napoli; Carmine Piscopo, vice sindaco;

Emanuele Boni, amministratore di «Cassa Depositi e Prestiti Immobiliare»;

Umberto Masucci, presidente Propeller Club e Massimo Clemente, «Rete Porti

e Città» L' incontro sarà trasmesso sulla pagina Facebook di Vivoanapoli e di

Guida.

Corriere del Mezzogiorno

Napoli
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Il dibattito sul rilancio dell' economia

Senza efficienza e collegamenti per il porto non c' è futuro

Su questo tema in particolare, continuo a ritenere, oggi come ieri, che i porti

della Campania sono centrali per la crescita occupazionale ed economica di

Napoli. È del tutto evidente che anche le Zone economiche speciali (Zes) di

cui si parla tanto, al netto dei ritardi sui decreti attuativi, non avranno efficacia

se i nostri porti non saranno in grado di garantire adeguati fl ussi di merci in

entrata e in uscita. Fatta questa premessa, ritengo che non bisogna

alimentare confusione e confondere le legittime istanze di un gruppo

armatoriale di primo piano - come quello che fa capo alla famiglia Grimaldi -

con le scelte adottate dal neo -presidente dell' Autorità portuale Andrea

Annunziata. La confusione non fa bene a nessuno. È del tutto evidente che

uno dei principali temi riguarda il defi cit di pianifi cazione dello scalo

partenopeo che, a distanza di 26 anni dalla riforma dei porti, ancora non è

riuscito ad approvare strumenti di pianificazione adeguati. A Napoli, il Piano

regolatore portuale risale agli anni Cinquanta. Sembra inverosimile, ma è così.

Ebbene, per quello che si compren de dalla lettura degli atti presenti sul sito

dell' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centrale, il presidente

Annunziata ha solo sospeso un bando di progettazione del valore di circa cinque milioni di euro relativo alla

realizzazione di un' ulteriore piattaforma sul litorale di San Giovanni a Teduccio: un' opera per la cui realizzazione

occorrerebbero altri vent' anni e, forse, un miliardo di euro che allo stato attuale non c' è. Un conto è il progetto, un

altro conto è l' opera. Non è forse meglio completare le opere già avviate da 20 anni, ancora incompiute, che sono

costate centinaia di milioni? Altra cosa ancora è quanto sostenuto da Guido Grimaldi durante la trasmissione

televisiva Quarta Repubblica. Ed è certamente auspicabile che un gruppo armatoriale di tale caratura possa avviare

un traffi co anche dal porto di Napoli. Ma se ancora oggi Grimaldi non opera a Napoli lo deve alle inidonee procedure

messe in campo proprio da chi ha preceduto Annunziata, ritenute censurabili anche dalla giustizia penale e

amministrativa. Certamente, con procedure più appropriate, Grimaldi troverà il suo spazio a Napoli e non sarà certo

ostacolato da altri concorrenti contrariamente a quanto si vuol far credere. Ma non dobbiamo confondere i piani. Per il

rilancio industriale servono le Zes, porti effi cienti e interporti connessi, anche non necessariamente serviti da

collegamenti ferroviari, tenuto conto che il ferro, in Italia, presenta notevoli criticità sull' alta capacità. Solo se si

realizza quella competitività di sistema e ritornano in campo forse sociali "autonome" si potrà traguardare una

graduale e progressiva crescita economica di Napoli. Lina Lucci *già segretaria regionale della Cisl.

Il Riformista (ed. Napoli)

Napoli
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Porto commerciale, summit in Prefettura per la sicurezza e i controlli

Il porto commerciale di Salerno ed i sistemi di controllo e sicurezza all' interno

dello scalo commerciale al centro di una riunione operativa che si è svolta

questa mattina presso la prefettura di Salerno. Al tavolo, convocato dal

prefetto Francesco Russo , il Comune di Salerno, rappresentato dall'

assessore alla mobilità Mimmo De Maio , l' Autorità di sistema portuale del

Mar Tirreno centrale con il nuovo presidente Andrea Annunziata , i vertici delle

forze dell' ordine, carabinieri, finanza e capitaneria di porto oltre che l' agenzia

delle dogane e la polizia di frontiera. Proprio la necessità di intervenire sui

locali che ospitano gli agenti della polizia che si occupano dei controlli è stato

uno degli argomenti affrontati nella riunione che ha messo nero su bianco tutte

le novità che riguarderanno lo scalo. In arrivo, infatti, nuovi sistemi di controllo

come quello con un innovativo scanner, ma anche nuovi impianti di

illuminazione. Altra problematica affrontata nel corso della riunione quella dello

spostamento delle biglietterie, attualmente ospitate all' interno dello scalo che

costringono le persone ad entrare per fare il biglietto e poi a riuscire. L'

obiettivo è arrivare ad ottimizzare tutto il sistema di controlli e sicurezza che

riguardano il porto commerciale di Salerno.

Anteprima 24 

Napoli



 

mercoledì 03 marzo 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 95

[ § 1 7 2 0 1 6 9 9 § ]

Calabrese nel Comitato di gestione del porto di Napoli

Il sindaco De Magistris designa il professore di Costruzioni marittime ed ex assessore ai Trasporti

È Mario Calabrese, ex assessore ai Trasporti del Comune di Napoli,  i l

componente designato per la Città Metropolitana di Napoli nel Comitato di

gestione dell ' Autorità di sistema portuale del Tirreno Centrale - i l

"parlamentino" che governa i porti di Napoli, Salerno e Castellammare di

Stabia - che da giusto un mese ha un nuovo presidente, Andrea Annunziata. L'

incarico di Calabrese arriva dal sindaco del capoluogo della Campania, Luigi

De Magistris. Calabrese è professore ordinario di Regime e protezione dei

litorali e Costruzioni marittime all' Università Federico II di Napoli,

dipartimento di ingegneria. È componente del consiglio scientifico

interuniversitario per la prevenzione dei grandi rischi.

Informazioni Marittime

Napoli
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Mario Calabrese nominato componente del Comitato dell' Autorità Portuale

Il sindaco metropolitano di Napoli Luigi de Magistris ha designato il professor Mario Calabrese quale componente del
Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale

Il sindaco metropolitano di Napoli Luigi de Magistris ha designato il professor

Mario Calabrese quale componente del Comitato di gestione dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale.Il professor Calabrese è ordinario

del settore scientifico disciplinare delle costruzioni idrauliche marittime e

idrologia. È titolare degli insegnamenti di Regime e Protezione dei litorali e di

Costruzioni marittime della facoltà di ingegneria dell' Università degli studi di

Napoli Federico II. È rappresentante dell' Università federiciana in seno al

Consiglio Scientifico del Consorzio inter-universitario per la previsione e la

prevenzione dei Grandi Rischi. È stato Presidente del corso di studio in

ingegneria civile ingegneria dei sistemi idraulici e dei trasporti è presidente del

corso di studio in ingegneria civile e ingegneria strutturale e geotecnica della

facoltà di ingegneria dell' università Federico II di Napoli.Ha collaborato con

numerosi Enti di ricerca anche internazionali ed è autore di numerose

pubblicazioni scientifiche. È stato assessore al Comune di Napoli con delega

alle infrastrutture, lavori pubblici, mobilità e trasporti e ciclo integrato delle

acque porto e impianti tecnologici.

Napoli Today

Napoli
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TERMINALE GNL ANTONINO (PRI): «LA ZONA FRANCA DOGANALE A CAPOBIANCO ESCLUDE
OGNI DISCUSSIONE SULLA DELOCALIZZAZIONE DEL DEPOSITO»

Edison incontra i capi gruppo

Cavalera e Quarta (FI): «La società ha risposto, nessuna conseguenza su altri traffici»

I progetto del terminale di Gnl (gas naturale liquefatto) non prevede alternative

al sito di Costa Morena Est. L' idea di una delocalizzazione per la società è da

scartare altrimenti l' investimento sarà dirottato altrove. È in sintesi quanto

emerso nella Conferenza dei Capigruppo alla presenza dei delegati di Edison

tenutasi ieri. L' incontro, inizialmente riservato al solo Sindaco, è stato esteso

a tutti i capigruppo grazie all' Ordine del Giorno presentato da Forza Italia,

Lega ed Idea, approvato con 12 voti favorevoli, che ha visto l' astensione del

PD ed il voto contrario di Rossi e del suo gruppo consiliare (BBC). «I delegati

di Edison S.p.A. - dicono Roberto Cavalera e Gianluca Quarta di Forza Italia -

hanno risposto a tutte le domande ed hanno chiarito che il deposito costiero

non comporterà conseguenze negative sull' uso della banchina, avendo la

società proponente raccolto le osservazioni degli operatori portuali, non

interferirà con il raccordo ferroviario né con la zona franca doganale.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi

interferirà con il raccordo ferroviario né con la zona franca doganale.

Insomma, tutte le perplessità che in questi mesi esponenti dell' amministra

zione, primo tra tutti il Sindaco, avevano frapposto, spesso strumentalmente,

all' in vestimento sono state totalmente fugate». Non c' era il sindaco Riccardo

Rossi che ha incontrato prima la delegazione di Edison. «Spiace l' assenza del Sindaco che - a quanto appreso - ha

incontrato la delegazione in totale solitudine - rimarcano Cavalera e Quarta -, così contravvenendo allo spirito con il

quale il Consiglio Comunale aveva deciso che la discussione avvenisse contestualmente con i capigruppo di tutte le

forze politiche e non, come accaduto sinora, nelle quattro mura della sua stanza. Un atteggiamento, questo del primo

cittadino, non certo commendevole che di mostra, ancora una volta, l' assoluta ritrosia del Sindaco a condividere con

le forze politiche, anche di maggioranza, le discussioni di politica industriale, le cui deleghe egli, sin dall' inizio dell'

amministrazione, ha riservato a sé senza mai coinvolgere la conferente commissione consiliare. Ora l'

amministrazione comunale faccia la sua parte e favorisca l' investimento, improntato alle logiche energetiche green,

che costituisce, senz' ombra di dubbio, una oc casione di rilancio del porto di Brindisi». Tra i favorevoli al progetto

Edison c' è anche il consigliere Gabriele Antonino (Partito repubblicano Italiano). «La zona franca doganale a

Capobianco - scrive Antonino sul suo profilo Facebook - esclude anche qualsiasi discussione sulla localizzazione.

Attenzione: non è la svolta occupazionale, ma si tratta comunque di un' opera imprescindibile per rendere più

competitivo, strategico e green il nostro porto». E aggiunge: «Consentitemi un paio di considerazioni di carattere

personale, adesso. Diventa sempre più evidente l' occasione persa rappresentata dal rigassificatore: con esso non

avremmo avuto nè i tubi di Tap Snam nè questo deposito oggi. Ai vantaggi già esposti si sarebbe aggiunta la catena

del freddo su cui tanto si parla, spesso a vanvera, e di conseguenza un grandissimo volano per lo sviluppo del nostro

territorio. Così come sono demenziali le rimostranze di certe sigle ambientaliste che contro lo stesso rigassificatore a

Capobianco sfilarono sui corsi ed oggi lì vogliono piazzarci questa opera. Le stesse sigle che in altre realtà italiane

hanno accolto con soddisfazione questo tipo di investimento, mentre a Brindisi sono fossilizzati sul No. Solite, strane,

storie brindisine». [r.b. ]
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Si riaccende lo scontro dopo il vertice con Edison «Serve la Via nazionale»

Il sindaco conferma tutte le perplessità «Smentita pure l' ipotesi catena del freddo»

Francesco RIBEZZO PICCININ Si riaccende lo scontro sul deposito small-scale

di gas naturale di Edison dopo l' incontro tra i capigruppo e l' azienda. Incontro

al quale avrebbe dovuto partecipare anche il sindaco che, invece, secondo le

accuse dell' opposizione ha voluto organizzare una riunione a parte, a porte

chiuse, con i rappresentanti dell' azienda. E se, da un lato, l' opposizione ritiene

che tutte le «perplessità strumentali» siano state superate, dall' altra il sindaco

Riccardo Rossi e Brindisi Bene Comune sostengono che l' incontro non abbia

fugato alcun dubbio rispetto al progetto dell' impianto da realizzare a Costa

Morena Est. Anzi. I delegati di Edison, riferiscono i consiglieri comunali di Forza

Italia Roberto Cavalera e Gianluca Quarta, «hanno risposto a tutte le domande

ed hanno chiarito che il deposito costiero non comporterà conseguenze

negative sull' uso della banchina, avendo la società proponente raccolto le

osservazioni degli operatori portuali, non interferirà con il raccordo ferroviario

né con la zona franca doganale. Insomma, tutte le perplessità che in questi mesi

esponenti dell' amministrazione, primo tra tutti il sindaco, avevano frapposto,

spesso strumentalmente, all' investimento sono state totalmente fugate». I

consiglieri azzurri si dicono, poi, dispiaciuti per l' assenza del sindaco, «che - riferiscono - a quanto appreso ha

incontrato la delegazione in totale solitudine, così contravvenendo allo spirito con il quale il consiglio comunale aveva

deciso che la discussione avvenisse contestualmente con i capigruppo di tutte le forze politiche e non, come

accaduto sinora, nelle quattro mura della sua stanza. Un atteggiamento, questo del primo cittadino, non certo

commendevole che dimostra, ancora una volta, l' assoluta ritrosia del sindaco a condividere con le forze politiche,

anche di maggioranza, le discussioni di politica industriale, le cui deleghe egli, sin dall' inizio dell' amministrazione, ha

riservato a sé senza mai coinvolgere la conferente commissione consiliare». A questo punto, concludono, «l'

amministrazione comunale faccia la sua parte e favorisca l' investimento, improntato alle logiche energetiche green,

che costituisce, senz' ombra di dubbio, una occasione di rilancio del porto di Brindisi». Anche il capogruppo del

Partito Repubblicano Gabriele Antonino conferma «il favore nei confronti del progetto, come già espresso in più sedi.

La zona franca doganale a Capobianco esclude anche qualsiasi discussione sulla localizzazione. Attenzione: non è la

svolta occupazionale, ma si tratta comunque di un' opera imprescindibile per rendere più competitivo, strategico e

green il nostro porto». Il sindaco, al contrario, ribadisce tutte le proprie perplessità. Non per ultima quella relativa alle

tanto decantate possibilità offerte dalla cosiddetta catena del freddo. Edison, riferisce infatti, ha confermato «che non

vi è alcuna possibilità di catena del freddo né di altre sciocchezze di questo tipo». Ma questa è, per la verità, la

minore delle preoccupazioni. Rossi, infatti, rispetto all' annunciato spostamento verso la radice di Coste Morena Est

per lasciare spazio al traffico commerciale parla di «piccola variazione». Differenza che la consigliera comunale di

Brindisi Bene Comune Belinda Silvestro quantifica in «appena 50 metri. Non è che si guadagni tanto spazio per le

navi, in questo modo». Il sindaco aggiunge poi che «a livello progettuale mi sembra ancora molto debole. A domande

ben precise sul piano rischi, sulla gestione delle metaniere in fase di rilascio de gas e sulle possibili interferenze con i

binari ferroviari hanno assicurato che non ci sono problemi. Ma io ho detto che non si assicura in questo modo ma

con progetti e validazioni da parte degli enti». Molte perplessità desta anche la

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
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capacità del serbatoio. «Parliamo - sottolinea il primo cittadino - di 19.950 metri cubi, appena 50 al di sotto del

limite per il quale è richiesta la Valutazione d' impatto ambientale nazionale. Ecco, questo non lo ritengo possibile e

credo che, per garanzia di tutti, si debba andare in Via». Insomma, conclude Rossi, «il progetto è praticamente

identico a quello presentato ad ottobre. In più, non c' è alcuna volontà di considerare altri siti. A questo punto,

affronteremo con tutti gli organismi tecnici tutti i procedimenti del caso. Ma voglio aggiungere che sono molto

contento dell' istituzione della Zona franca doganale a Costa Morena Est. Mi fa piacere anche che chi inizialmente non

era favorevole abbia cambiato idea, perché quella è l' unica Zdf che può operare immediatamente, rispetto alle altre

che mi sembrano per il momento molto fantasiose. Ora vedremo di arrivare anche ai terreni Asi, che si prestano

molto bene a questo. È lì, secondo me, che c' è il vero sviluppo del porto. Per il resto, nei prossimi mesi affronteremo

tutte le procedure e le valutazioni sull' impianto». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Dopo il via libera alla cassa di colmata l' attesa si sposta sul pontile a briccole

«L' ok alla Zona franca nell' area Enel e l' ok alla cassa di colmata che

permetterà di partire con i lavori per le banchine crociere alla ex spiaggia di

Sant' Apollinare. Ci vorranno anni per realizzarle ma almeno ora si potrà partire.

Inoltre dall' Adsp ci comunicano che attenderanno solo la conformità urbanistica

del Comune e avremo il terminal crociere prefabbricato (provvisorio) a Costa

Morena Est per quest' estate. Aspettiamo poi che si parta subito con il pontile

su briccole per dare anche una risoluzione al problema irrisolto degli ormeggi

per i traghetti». Così l' operatore portuale e presidente dell' associazione Ops

Teo Titi ha commentato nelle scorse ore le recenti notizie riguardo al porto

brindisino, auspicando che si sblocchi anche l' ultima questione urgente in

sospeso: quella del pontile a briccole. E proprio sul sito del ministero dell'

Ambiente è apparsa nelle ultime ore la documentazione relativa alla procedura

di Valutazione preliminare del progetto denominato ufficialmente Potenziamento

degli ormeggi navi Ro-Ro a Costa Morena Ovest - realizzazione di un pontile

con briccole. La legge su questo tipo di iter prevede che il proponente, in

ragione della presunta assenza di potenziali impatti ambientali significativi e

negativi, ha la facoltà di richiedere all' autorità competente, trasmettendo adeguati elementi informativi tramite

apposite liste di controllo, una valutazione preliminare al fine di individuare l' eventuale procedura da avviare. Gli esiti

possibili sono quattro: archiviazione (generalmente per carenze documentali), non sussistenza di impatti ambientali

significativi e negativi e dunque non necessità di sottoporre il progetto a successive valutazioni ambientali, potenziali

impatti significativi e negativi con necessità di procedere alla verifica di assoggettabilità alla Via o direttamente alla

Valutazione integrata ambientale. Attualmente - si legge nella relazione generale, inserita tra gli allegati di progetto sul

sito del ministero proprio per la Valutazione preliminare in corso - le navi Ro-Ro con portellone poppiero attraccano

alla banchina di Costa Morena ovest utilizzando le ancore di prua per il mantenimento in posizione perpendicolare. Il

sistema di ormeggio utilizzato, come più volte evidenziato sia dagli operatori portuali (piloti ed ormeggiatori) che dalla

Capitaneria di porto, non garantisce lo svolgimento delle operazioni di sbarco e di imbarco in condizioni di sicurezza.

L' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale - Porto di Brindisi allo scopo di mettere in sicurezza gli

accosti delle navi Ro-Ro propone quindi di realizzare in posizione centrata rispetto alle due rampe presente lungo la

banchina in oggetto una struttura di attracco ed ormeggio fissa costituita da 6 briccole metalliche collegate tra loro e

con la terra ferma mediante una passerella metallica. Come meglio evidenziato nel seguito all' opera non viene

assegnata alcuna funzione portuale ma è finalizzata esclusivamente al mantenimento in sicurezza delle navi che da

tanti anni ormeggiano sulla banchina, assicurando che le operazioni di carico e scarico avvengano in piena sicurezza.

Nella stessa relazione, l' Authority sottolinea il fatto che il Consiglio superiore delle opere pubbliche abbia riconosciuto

l' opera come adeguamento tecnico funzionale e non come variante, anche non sostanziale, al Piano regolatore

portuale. L' iter amministrativo da seguire dunque è quello previsto dall' articolo 5 comma 5 della legge 84/94 che

prevede, dopo la dichiarazione di non contrasto con gli strumenti urbanistici da parte del Comune e dopo il parere del

Consiglio superiore delle opere pubbliche, l' approvazione definitiva da parte della Regione.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
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Edison incontra i capigruppo: "Deposito non interferirà con attività portuali"

BRINDISI - L' opera non interferirà con le attività portuali. I rappresentanti di

Edison hanno incontrato stamattina (mercoledì 3 marzo) i capogruppo del

consiglio comunale di Brindisi, fornendo rassicurazioni riguardo al progetto

che prevede la realizzazione di un deposito di gas gnl nell' area di costa

Morena Est. La scorsa settimana il consiglio comunale, con i soli voti dell'

opposizione e di un consigliere di maggioranza, aveva approvato un ordine

del giorno che impegna il sindaco e la giunta, nei limiti delle loro competenze,

a favorire la realizzazione del progetto, con il pieno coinvolgimento della

forza-lavoro e delle aziende locali e con un chiaro riferimento alla possibilità di

realizzare la cosiddetta "catena del freddo" per generare ulteriore sviluppo. L'

ordine del giorno impegna inoltre il sindaco e la giunta ad aggiornare e a

convocare la conferenza dei capigruppo, affinché partecipi alle riunioni con

Edison. Oggi dunque i rappresentanti dell' assise hanno incontrato per la

prima volta la società. "I delegati di Edison Spa - si legge in una nota a firma

dei consiglieri di Forza Italia, Gianluca Quarta e Roberto Cavalera - hanno

risposto a tutte le domande ed hanno chiarito che il deposito costiero non

comporterà conseguenze negative sull' uso della banchina, avendo la società proponente raccolto le osservazioni

degli operatori portuali, non interferirà con il raccordo ferroviario né con la zona franca doganale".I consiglieri forzisti

esprimono dispiacere per "l' assenza del sindaco che, a quanto appreso, ha incontrato la delegazione in totale

solitudine, così contravvenendo allo spirito con il quale il consiglio comunale aveva deciso che la discussione

avvenisse contestualmente con i capigruppo di tutte le forze politiche e non, come accaduto sinora, nelle quattro mura

della sua stanza. Un atteggiamento, questo del primo cittadino, non certo commendevole che dimostra, ancora una

volta, l' assoluta ritrosia del sindaco - affermano Quarta e Cavalera - a condividere con le forze politiche, anche di

maggioranza, le discussioni di politica industriale, le cui deleghe egli, sin dall' inizio dell' amministrazione, ha riservato

a sé senza mai coinvolgere la conferente commissione consiliare".Favorevole al progetto Edison anche il consigliere

Gabriele Antonino (Partito repubblicano Italiano). "La zona franca doganale a Capobianco - scrive Antonino sul suo

profilo Facebook - esclude anche qualsiasi discussione sulla localizzazione. Attenzione: non è la svolta

occupazionale, ma si tratta comunque di un' opera imprescindibile per rendere più competitivo, strategico e green il

nostro porto". "Consentitemi - prosegue Antonino - un paio di considerazioni di carattere personale, adesso. Diventa

sempre più evidente l' occasione persa rappresentata dal rigassificatore: con esso non avremmo avuto nè i tubi di

Tap Snam nè questo deposito oggi. Ai vantaggi già esposti si sarebbe aggiunta la catena del freddo su cui tanto si

parla, spesso a vanvera, e di conseguenza un grandissimo volano per lo sviluppo del nostro territorio. Così come

sono demenziali le rimostranze di certe sigle ambientaliste che contro lo stesso rigassificatore a Capobianco

sfilarono sui corsi ed oggi lì vogliono piazzarci questa opera. Le stesse sigle che in altre realtà italiane hanno accolto

con soddisfazione questo tipo di investimento, mentre a Brindisi sono fossilizzati sul No. Solite, strane, storie

brindisine".
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Come uscire dal carbone e rigenerare a 360 gradi i territori coinvolti

Quali sono gli impatti socio-economici dei processi di decarbonizzazione delle regioni europee che ospitano i poli
energetici basati sul carbone? L' ex area mineraria del Sulcis e Brindisi sono i due casi studio italiani del progetto
ENTRANCES.

Daniela Patrucco

'Se c' è una transizione economica, la risoluzione è sempre omeopatica,

ossia se c' è un problema che riguarda l' industria lo si risolve con un nuovo

modello industriale, quello che il mercato sta proponendo con interventi nel

medio e lungo periodo'. A dirlo è il Presidente dell' Autorità d i  Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi in apertura del

secondo webinar di presentazione dello studio dal titolo ' Gli effetti del

processo di decarbonizzazione del polo energetico di Brindisi' (webinar e

studio allegati in basso), elaborato dal Distretto Tecnologico Nazionale sull'

Energia (DiTNE). Secondo Patroni Griffi, quindi, poiché ci sarà sempre più

bisogno di energia, il polo energetico di Brindisi dovrà impegnarsi a sostituire

l' attuale produzione da fonti fossili con quelle da fonti rinnovabili ,

recuperando tutte le aree portuali e non, oggi già impegnate allo scopo. È

dunque intenzione della regione Puglia di mantenere comunque la propria

vocazione energetica (vedi Percorso ad ostacoli per il phase out dal carbone

entro il 2025: il caso pugliese ). Da più parti tuttavia si ritiene che la

transizione verso l' utilizzo di fonti di energia eco-sostenibili debba essere

considerata come un processo sociale, culturale e psicologico che influenza la vita delle comunità locali (vedi Le

comunità energetiche contro lo spopolamento delle aree interne. Il caso di Borutta ) e non solo come un mero

cambiamento di tipo tecnologico o industriale. È il caso del progetto europeo ENTRANCES , ENergy TRANsitions

from Coal and carbon: Effects on Societies , finanziato con il programma Horizon 2020 della Commissione europea

e coordinato dall' Università spagnola della Coruña, che realizzerà una ricerca sulle sfide che le regioni "Coal and

carbon-intensive" stanno affrontando nel loro percorso di transizione energetica. Il Polo energetico di Brindisi e l' area

della miniera del Sulcis , in Sardegna, sono due dei 13 studi di caso del progetto, che comprende un consorzio di 14

organizzazioni tra cui i partner italiani ENEA e l' istituto di ricerca Conoscenza e Innovazione. Con Elena De Luca di

Enea e Giovanni Caiati di Conoscenza e Innovazione abbiamo approfondito la genesi e gli obiettivi del progetto, da

cui scaturirà un set di raccomandazioni per favorire la transizione di queste regioni verso le energie rinnovabili. La

transizione energetica come strumento di ri-territorializzazione Giovanni Caiati 'Il progetto ENTRANCES - spiega

Caiati - mette al centro il tema del territorio, che in queste aree si è fortemente caratterizzato dal legame con la

funzione di estrazione o sfruttamento dei combustibili fossili. Qui la transizione energetica deve essere pensata come

un processo di trasformazione profonda del territorio, che riguarda aspetti ambientali, tecnologici, economici, ma

anche sociali, culturali, politici ed economici'. 'Il quadro di riferimento dello studio - aggiunge - è quello della teoria della

territorializzazione e de-territorializzazione secondo la quale i cambiamenti del territorio non avvengono solo

progressivamente, ma anche a seguito di grandi ondate di de-territorializzazione, con comunità locali che perdono il

legame con i luoghi in cui abitano, a cui seguono processi di ri-territorializzazione, orientati allo sviluppo e alla

coesione territoriali'. ENTRANCES vuole studiare quali sono i processi di perdita di legame col territorio in queste

regioni, ad esempio l' emigrazione, e capire se e a quali condizioni la transizione energetica possa essere una
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un ruolo molto rilevante nella produzione energetica nazionale di alcuni paesi, pensiamo a Germania e Polonia, e

rappresenta una fonte economica e di occupazione primaria per decine di comunità locali e regioni sparse nel

territorio europeo. Elena De Luca 'Per sostenere la transizione di queste regioni - spiega Elena De Luca - l' Europa ha

implementato la piattaforma di dialogo e sperimentazione EU coal regions transition e strumenti finanziari come il Just

Energy Transition Fund , che interessa, tra gli altri, il Sulcis e la città di Taranto; l' Italia ha chiesto che venga inclusa

anche Brindisi'. Stiamo assistendo a un processo molto simile a quello della de-industrializzazione che ha interessato

nei decenni scorsi diverse aree urbane: mentre alcune hanno completato la loro transizione, in altre il processo non si

è concluso, determinando una sorta di desertificazione economica e produttiva. 'Il tema energetico globalizza il

fenomeno del cambio di vocazione produttiva dei territori che negli anni '60 aveva carattere locale - dice De Luca - e

ci dà la possibilità di fare dei confronti tra realtà che affrontano lo stesso processo. Nell' ambito della pianificazione di

un sistema energetico sostenibile, siamo passati dal trilemma energetico, basato su riduzione delle emissioni,

sicurezza energetica e competitività industriale, al quadrilemma energetico, che comprende anche la dimensione

sociale'. ENTRANCES, il lavoro sul campo e la raccolta dei dati Secondo una metodologia di indagine comune a tutti

i casi di studio europei, in Italia è stata avviata la raccolta delle informazioni propedeutiche allo studio. 'L' indagine -

spiega De Luca - avverrà su tre livelli: il territorio direttamente impattato dalla transizione, dove ci sono gli impianti, i

Sistemi Locali del Lavoro, ossia l' area interessata dagli spostamenti casa/lavoro, e l' area amministrativa di

riferimento, la Regione'. 'Nel caso pugliese - aggiunge - il primo livello corrisponde al territorio del Comune di Brindisi,

dove si trovano le centrali di A2A, chiusa nel 2013, e di Enel, il cui phase out è previsto per il 2025, mentre il secondo

comprende anche sei comuni limitrofi'. 'Oltre alle produzioni a carbone e al porto - conclude De Luca - occorre

considerare le attività di ENI e Edison e di tutti i soggetti che con diversi ruoli operano in questo ambito e che sono

stati censiti e coinvolti nello studio elaborato dal DiTNE'. Peculiare del caso Brindisi è la presenza del porto , fino a

questo momento fortemente interessato alle attività di movimentazione del carbone ed energetiche, più in generale,

con la sua forza lavoro e la presenza di infrastrutture importanti. Si pensi ai dome recentemente realizzati per la

copertura dei carbonili e al nastro trasportatore del carbone lungo 17 km. Qui Enel prevede di realizzare una nuova

centrale a gas unitamente alla creazione di nuove aree doganali retroportuali gestite dalla neonata Enel Logistics (vedi

Con il suo ingresso nella logistica, Enel compatta le comunità locali contro le centrali a gas ). Anche la situazione del

Sulcis è piuttosto articolata perché, spiega Caiati, 'l' area di studio comprende il bacino carbonifero in cui si trovano l'

ex-miniera in corso di conversione, la centrale a carbone di Enel e il distretto industriale di Portoscuso, oltre ai comuni

circostanti. Un modello organizzativo territoriale comune ad altre regioni estrattive a livello europeo'. Nello studio di

caso saranno coinvolti anche l' Università di Cagliari e Regione Sardegna. Metodologia di indagine e

raccomandazioni Il grande valore aggiunto del progetto è dato dalla dimensione europea e dai tredici casi studio che,

grazie alla comune metodologia di analisi, darà la possibilità di confrontare esperienze simili o più avanzate, piuttosto

che gli esiti delle soluzioni già implementate e sulla cui base elaborare le raccomandazioni. 'Prevediamo di entrare in

sintonia con le comunità locali per la raccolta dei dati e per la loro interpretazione - dice Caiati - attraverso interviste a

informatori qualificati, interviste in profondità, e focus group. La ricerca prevede anche altre analisi, come quella

macroeconomica, quella delle narrazioni riguardanti la transizione energetica e quella psicologica attraverso un'

indagine con questionario'. Se il processo di transizione energetica pone come minacce possibili la perdita di

occupazione e il rischio di desertificazione industriale di alcuni territori rende disponibili opportunità inedite, grazie allo

sviluppo delle nuove tecnologie, la riqualificazione dei processi industriali, degli occupati e miglioramento ambientale.

Secondo De Luca 'bisogna pensare in modo nuovo, non solo a riconversioni industriali ma anche a progetti di ricerca

e innovazione per trattenere anche i giovani che non erano coinvolti nelle precedenti attività produttive'. 'Non ultima
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per importanza - conclude - è l' opportunità per le donne di diventare attrici di questo processo. Le donne hanno una

attitudine maggiore al cambiamento, anche in senso ecologico, e questo potrebbe creare opportunità che

storicamente in certi territori non esistevano e che vanno oltre l'
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occupazione.' Lo studio DiTNE (pdf) Vai al webinar Potrebbe interessarti anche:
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Brindisi, la Sottosegretaria Macina: 'Soddisfatti per sblocco colmata. Passo importante
verso realizzazione delle opere portuali'

Redazione

'Lo sblocco della procedura di autorizzazione per la vasca di colmata del

porto di Brindisi, con il parere favorevole del Mibact nell' ambito del

procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale, è una notizia positiva per

la crescita e lo sviluppo di una infrastruttura nevralgica non solo per Brindisi,

ma per l' intero Salento'. Così la Sottosegretaria alla Giustizia Anna Macina

(M5S). 'Grazie al parere sulla vasca di colmata - continua - potranno essere

sbloccate altre opere la cui realizzazione è imprescindibile per rafforzare e

migliorare il porto di Brindisi. Questo porterà benefici di carattere economico

e commerciale al territorio'. Anche i consiglieri comunali del MoVimento 5

Stelle Brindisi, Gianluca Serra, Tiziana Motolese e Paolo Antonio Le Grazie,

si dicono soddisfatti: 'Il via libera alla vasca di colmata è il preludio allo

sblocco di altre opere, come i dragaggi e gli ulteriori accosti nel porto di

Brindisi, già finanziati con fondi europei e in futuro con il Recovery Fund.

Siamo contenti per questa notizia, che si va ad aggiungere a quella della

settimana scorsa sull' avvio dei lavori di riqualificazione della pista dell'

aeroporto di Brindisi, con conseguente innalzamento del cono di atterraggio,

e all' istituzione della zona franca doganale a ridosso della banchina Enel, su cui importante è l' impegno di Enel

Logistic. Ringraziamo l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale. Continueremo ad impegnarci per

lo sblocco di opere indispensabili allo sviluppo del porto e del territorio' concludono.

Esse Notizie

Brindisi
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Il porto

Inchiesta a Brindisi tocca Patroni Griffi

Parte delle opere di riqualificazione del porto di Brindisi, in particolare la

realizzazione del terminal passeggeri, sarebbero state progettate senza

autorizzazioni e quindi in violazione delle prescrizioni urbanistiche. Lo

sostiene la procura di Brindisi che nel luglio scorso ha avviato una inchiesta

e ora ha chiesto la proroga delle indagini nei confronti del presidente dell'

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale ( Adsp Mam),

Ugo Patroni Griffi; del suo predecessore, il commissario dell' Authority

Mario Valente, ufficiale della Capitaneria di porto; e di altre quattro persone:

il dirigente dell' Autorità portuale di Brindisi Francesco Di Leverano, il

direttore dei lavori Cristian Casilli e gli imprenditori Devis Rizzo e Francesco

Caroli. Le accuse contestate a vario titolo sono esecuzione di interventi di

trasformazione urbanistica ed edilizia in assenza di accertamento di

conformità, in assenza di autorizzazione, lottizzazione abusiva. A quanto

emerge dagli addebiti, le indagini si sono concentrate sulla realizzazione del

terminal passeggeri. Appena saputo del procedimento, Patroni Griffi ha

scritto un post su Facebook: " A Brindisi non si vuole che il porto si

infrastrutturi. Mi contestano un abuso edilizio per una opera, il terminal ' Le Vele', non solo i cui lavori erano ripresi

prima del mio insediamento, ma sulla cui legittimità si sono stratificate due sentenze del Tribunale di Brindisi, di cui

una passata in giudicato, e il parere di numerose commissioni tecniche".

La Repubblica (ed. Bari)

Brindisi
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Inchiesta sul nuovo terminal Indagini bis su Patroni Griffi

Dura reazione del presidente dell' Authority «Qui non si vuole che il porto si infrastrutturi» I fari della procura su
presunti abusi edilizi legati al piano di riqualificazione dello scalo

Roberta GRASSI Sotto i riflettori della procura c' è ancora una volta il terminal

passeggeri di Costa Morena, già oggetto di una inchiesta chiusa con

prescrizioni e assoluzioni. Torna d' interesse degli inquirenti, insieme a tutta una

serie di opere satelliti e di progetti di riqualificazione del porto di Brindisi. Lo si è

appreso con la notifica di una richiesta di proroga delle indagini, con valore di

informazione di garanzia, nei confronti del presidente dell' Autorità di sistema

portuale del mare Adriat ico meridionale, Ugo Patroni Gri f f i ,  del suo

predecessore, il commissario dell' authority Mario Valente, ufficiale della

Capitaneria di porto, e di altre quattro persone, il dirigente dell' Autorità portuale

di Brindisi, Francesco Di Leverano, il direttore dei lavori Cristian Casilli, e gli

imprenditori Devis Rizzo e Francesco Caroli. Le accuse contestate a vario titolo

sono esecuzione di interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia in

assenza di accertamento di conformità, in assenza di autorizzazione e

lottizzazione abusiva in concorso. A quanto emerge dagli addebiti, le indagini si

sono concentrate sulla realizzazione del terminal passeggeri Le Vele. Vengono

altresì valutati profili di violazione della destinazione urbanistica, dei piani

previsti per le aree industriali definite come Sin, siti di interesse nazionale e dei piani di rischio collegati alla presenza

dell' aeroporto del Salento. Una serie di procedure autorizzative che non sarebbero state osservate a dovere, a

parere della procura. Nel corso dell' attività investigativa è stato ascoltato come persona informata dei fatti anche il

sindaco Riccardo Rossi, oltre ad alcuni funzionari del Comune e diverse altre persone, in qualità di testimoni. È al

momento in fase di esecuzione una consulenza tecnica di parte disposta dal pm, che non è ancora conclusa. Gli

approfondimenti potranno ora andare avanti fino all' 8 settembre 2021. Gli indagati, nel frattempo, hanno cinque giorni

per presentare memorie, attraverso i rispettivi legali di fiducia (Vito Epifani, Vincenzo Macari, Luciano Marchianò,

Amilcare Tana). Appena saputo del procedimento, Patroni Griffi ha scritto un lungo post su facebook, stavolta non

senza riferimenti polemici: A Brindisi non si vuole che il porto si infrastrutturi. Mi contestano un abuso edilizio per un'

opera, il terminal Le Vele', non solo i cui lavori erano ripresi prima del mio insediamento, ma sulla cui legittimità si

sono stratificate due sentenze del Tribunale di Brindisi, di cui una passata in giudicato, e il parere di numerose

commissioni tecniche e finanche provvedimenti del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. Non è stato edificato

neanche un metro cubo ha spiegato ancora Patroni Griffi e non posso non rilevare che tra le motivazioni per la

proroga delle indagini sia addotta la non condivisione della recente sentenza del Consiglio di Stato, come noto

supremo organo della giustizia amministrativa, dacché, sulla scorta della convinzione espressa dall' avvocato del

Comune, parte soccombente, la sentenza passata in giudicato sarebbe erronea. In conclusione: Quando pensi di

averle viste davvero tutte.... Il riferimento è a una precisazione del pm, nel provvedimento notificato, che si riferisce

alla sentenza del Consiglio di Stato secondo cui le opere realizzate nel porto sono compatibili con le previsioni

urbanistiche in vigore. Il Consiglio di Stato - scrive il pm ha emesso la sentenza, oltre che contraddicendo la propria

consolidata giurisprudenza precedente omettendo di spiegare le ragioni della totale inversione di interpretazione

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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della normativa in vigore con riguardo ai piani regolatori portuali, anche senza tenere in alcun conto, fra l' altro, la

complessiva pianificazione urbanistica del Comune di Brindisi. Il giudicato amministrativo, insomma, a parere della

procura non è in grado di incidere sul quadro indiziario fino a questo momento formato in sede penale. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Va avanti il procedimento sui varchi Udienza preliminare fissata per luglio

C' è un altro procedimento penale, ormai chiuso e impacchettato, ma incentrato

sempre su abusi edilizi nel porto di Brindisi, con particolare riferimento ai varchi

portuali: in questo caso, la procura ha già chiesto il rinvio a giudizio del

presidente dell' Autorità d i  sistema portuale dell' Adriatico meridionale Ugo

Patroni Griffi e di altre 12 persone, tra cui il dirigente Francesco Di Leverano, l'

ex subcommissario del Comune di Brindisi, Mariangela Danzì, e l' ex segretario

generale dell' ente portuale, Salvatore Giuffrè, per reati a vario titolo contestati

di abuso edilizio, smaltimento illecito di rifiuti, frode in pubblica fornitura, falsità

ideologica, abuso d' ufficio. L' udienza preliminare, dinanzi al gup Maurizio

Saso, è stata fissata per il 13 luglio. Le indagini sono state condotte dal Nucleo

di polizia economico finanziaria della guardia di finanza di Brindisi, coordinata

dal pm Raffaele Casto. Nel corso degli approfondimenti investigativi la procura

aveva chiesto i domiciliari o in subordine la sospensione dal servizio per alcuni

mesi per Patroni Griffi e per il funzionario Francesco Di Leverano, ma la

Cassazione ha ritenuto non sussistessero i presupposti. L' inchiesta si è

occupata di presunti abusi edilizi al porto di Brindisi, in particolare per la

realizzazione di alcuni gabbiotti per i varchi doganali. Sotto la lente degli investigatori anche una strada e una

recinzione di un area portuale su cui vi è stato un contenzioso con il Comune. Gli imputati sono: Gianluca Fischetto,

Gaetano Giordano, Francesco Di Leverano, Antonella Antonazzo, Antonio Iaia, Maria Pia Fischetto, Pierluigi Aloisi,

Ugo Patroni Griffi, Maria Angela Danzì, Giuseppe Salvatore Alemanno, Teodoro Indini, Aldo Tanzarella, Salvatore

Giuffrè. Sono difesi dagli avvocati Rosario Almiento, Amilcare Tana, Vito Epifani, Luciano Marchianò, Carlo Enrico

Paliero, Vittoriano Bruno, Leonilda Gagliani. Nel dettaglio a Fischetto (direttore dei lavori della strada ex Sisri) e

Giordano (rappresentante legale dell' impresa appaltatrice) è contestato il reato di esecuzione di opere su bene

culturale senza autorizzazione e su beni paesaggistici in difformità dall' autorizzazione. Con la realizzazione della

strada avrebbero modificato l' area archeologica denominata Punta delle Terrare. Gli stessi sono accusati anche di

smaltimento e deposito incontrollato di rifiuti non pericolosi, sempre per la strada ex Sisri. Di Leverano, Antonazzo,

Giordano e Fischetto, nei loro rispettivi ruoli di responsabile unico del procedimento, incaricata per il monitoraggio

archeologico, titolare della ditta appaltatrice, direttore dei lavori, rispondono anche di frode in pubbliche forniture, per l'

esecuzione della stessa opera. Poi a Gianluca Fischetto, Antonazzo, Tanzarella e Giuffrè è attribuito il reato di

esecuzione di opere su beni culturali in assenza di autorizzazione; esecuzione di interventi di trasformazione

urbanistica ed edilizia del territorio in assenza del permesso di costruire, in zona sottoposta a vincolo archeologico. Al

solo Giuffré la gestione di una discarica non autorizzata; a Gianluca Fischetto, Giordano, Di Leverano e Iaia il reato di

falsità ideologica commessa da pubblico ufficiale in atto pubblico; a Di Leverano, Fischetto, Giordano, Maria Pia

Fischetto, Aloiso, Patroni Griffi e Danzì, Alemanno e Indini, il reato di esecuzione di interventi di trasformazione

urbanistica ed edilizia in assenza dell' accertamento di conformità con le prescrizioni. Quindi a Patroni Griffi, Di

Leverano, Danzì, Alemanno e Indini, i reati di falso ideologico e abuso d' ufficio per la transazione che riguardava la

recinzione di via Del Mare. Ultima della lista l' accusa di pericolo di una inondazione in cooperazione colposa, in

riferimento

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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alla costruzione di un varco doganale. Gli imputati, in tutte le sedi, hanno sempre professato l' estraneità alle

contestazioni, affermando di non aver mai agito al di fuori del recinto della legalità e sempre per favorire lo sviluppo

portuale della città. R.Gra. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Brindisi, avviso di garanzia al presidente del Porto

Richiesta di proroga delle indagini preliminari della Procura di Brindisi

notificata al presidente dell' Autorità di sistema portuale, Ugo Patroni Griffi, e

ad altre cinque persone, tra cui l' ex commissario Mario Valente, tecnici ed

esecutori di lavori, indagati per presunte violazioni edilizie nella riqualificazione

dell' area portuale di Costa Morena.

Giornale di Sicilia

Brindisi
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Lavori porto Brindisi, 6 indagati, anche presidente Autorità

Pm chiede proroga indagini, in corso consulenza tecnica

(ANSA) - BRINDISI, 03 MAR - Una richiesta di proroga delle indagini

preliminari della Procura di Brindisi è stata notificata al presidente dell'

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale, Ugo Patroni

Griffi, e ad altre cinque persone, tra cui l' ex commissario Mario Valente, che è

anche un ufficiale della Capitaneria di porto; tecnici ed esecutori di lavori,

indagati per presunte violazioni edilizie nella riqualificazione dell' area portuale

di Costa Morena, a Brindisi. Sono indagati il dirigente dell' Autorità portuale di

Brindisi, Francesco Di Leverano, il direttore dei lavori Cristian Casilli, e gli

imprenditori Devis Rizzo e Francesco Caroli. Le indagini sono coordinate dal

pm Raffaele Casto. Le accuse contestate a vario titolo sono esecuzione di

interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia in assenza di accertamento

di conformità, in assenza di autorizzazione, lottizzazione abusiva. A quanto

emerge dagli addebiti, le indagini si sono concentrate sulla realizzazione del

terminal passeggeri del porto di Brindisi. Nel corso dell' attività investigativa è

stato ascoltato come persona informata dei fatti anche il sindaco Riccardo

Rossi. E' in corso di esecuzione una consulenza tecnica di parte disposta dal

pm. "A Brindisi - scrive su Facebook il presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale

(Adsp Mam), Ugo Patroni Griffi - non si vuole che il porto si infrastrutturi. Mi contestano un abuso edilizio per una

opera, il terminal 'Le Vele', non solo i cui lavori erano ripresi prima del mio insediamento, ma sulla cui legittimità si

sono stratificate due sentenze del Tribunale di Brindisi, di cui una passata in giudicato, e il parere di numerose

commissioni tecniche e finanche provvedimenti del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici". (ANSA).

Ansa

Brindisi
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Violazioni edilizie per la riqualificazione del porto, indagato Ugo Patroni Griffi

Il presidente dell' Adspmam è tra i sei indagati per i presunti illeciti nell' area di Brindisi

Richiesta di proroga delle indagini preliminari della Procura di Brindisi

notificata al presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

meridionale, il barese Ugo Patroni Griffi. La notifica, relativa all' inchiesta sulle

presunte violazioni edilizie nella riqualificazione dell' area portuale di Costa

Morena, a Brindisi, è arrivata anche ad altre cinque persone, tra cui l' ex

commissario Mario Valente, che è anche un ufficiale della Capitaneria di

porto; tecnici ed esecutori di lavori.Sono indagati il dirigente dell' Autorità

portuale di Brindisi, Francesco Di Leverano, il direttore dei lavori Cristian

Casilli, e gli imprenditori Devis Rizzo e Francesco Caroli.

Bari Today

Brindisi
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Porto, presunti abusi edilizi: sei indagati, fra cui Patroni Griffi

BRINDISI - Il porto di Brindisi finisce al centro di una nuova inchiesta per un

presunto abuso edilizio. Nel mirino della Procura di Brindisi vi è il progetto

riguardante il terminal paseggeri "Le Vele", previsto, ma mai realizzato, nell'

area di Costa Morena. Una richiesta di proroga delle indagini preliminari è

stata notificata oggi (mercoledì 3 marzo) al presidente dell' Autorità di sistema

portuale del Mar Adriatico meridionale, uno patroni Griffi, e ad altri cinque

indagati. Tra questi l' ex commissario dell' Autorità portuale, Mario Valente, già

comandante della Capitaneria di porto di Brindisi, il dirigente dell' Authority,

Francesco Di Leverano, il direttore dei lavori, Cristian Casilli, e gli imprenditori

Devis Rizzo e Francesco Caroli. Le indagini sono coordinate dal pm Raffaele

Casto. Si procede a vario titolo per i reati di esecuzione di interventi di

trasformazione urbanistica ed edilizia in assenza di accertamento di

conformità, in assenza di autorizzazione, lottizzazione abusiva. Durante le

indagini il sindaco Riccardo Rossi è stato ascoltato come persona informata

sui fatti. Il pm ha disposto inoltre una consulenza tecnica di parte, che è in

corso di esecuzione. Lo stesso Patroni Griffi ha annunciato tramite il suo

profilo Facebook la notizia dell' inchiesta a suo carico. "Insomma a Brindisi - scrive il presidente dell' Authprity - non si

vuole che il porto si infrastrutturi. Mi contestano un abuso edilizio per una opera (terminal le vele) non solo i cui lavori

erano ripresi prima del mio insediamento, ma sulla cui legittimità si sono stratificate due sentenze del Tribunale di

Brindisi (di cui una passata in giudicato), e il parere di numerose commissioni tecniche e finanche provvedimenti del

Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici". "A parte che non è stato edificato neanche un metro cubo (causa insolvenza

appaltatore) - prosegue Patroni Griffi - non posso non rilevare che tra le motivazioni per la proroga delle indagini sia

addotta la non condivisione della recente sentenza del Consiglio di Stato (come noto supremo organo della giustizia

amministrativa), dacché, sulla scorta della convinzione espressa dall' avvocato del Comune (parte soccombente) la

sentenza (passata in giudicato) sarebbe erronea. Quando pensi di averle viste davvero tutte". Patroni Griffi, sempre

tramite il suo account, esprime inoltre "enorme sorpresa per il fatto che il Ctu la stessa persona per cui, su mandato

del compianto Vito Vasile, promossi un giudizio di responsabilità (credo chiedendo circa otto milioni di euro di danni)".

"È legittimo che renda una Ctu - si chiede Patroni Griffi - in un processo in cui io sono indagato? La risposta da

professore di diritto è ovvia. Probabilmente si applica un codice che non conosco". Patroni Griffi, fra l' altro, è

coinvolto anche nell' inchiesta, coordinata sempre dal pm Raffaele Casto, su presunti abusi edilizi riguardante la

realizzazione delle opere di security nel porto di Brindisi, approdata lo scorso 23 gennaio alla richiesta di rinvio a

giudizio.

Brindisi Report

Brindisi
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Lavori al porto di Brindisi: la procura chiede la proroga delle indagini

La richiesta è stata notificata al presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale Ugo
Patroni Griffi e ad altre cinque persone, tra cui l' ex commissario Mario Valente, ufficiale della Capitaneria di porto

Nell' inchiesta la realizzazione del terminal passeggeri. Indagati anche un

dirigente dell' Autorità portuale, il direttore dei lavori e due imprenditori. Le

accuse contestate a vario t i tolo sono esecuzione di interventi  di

trasformazione urbanistica ed edilizia in assenza di accertamento di

conformità, in assenza di autorizzazione, lottizzazione abusiva. "Lavori ripresi

prima del mio insediamento" precisa Patroni Griffi.

Rai News

Brindisi
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Taranto, start up delle crociere, cresce sulla rotta di MSC Seaside

TARANTO Il porto di Taranto accoglierà la compagnia MSC Crociere. Dal maggio

prossimo con la ripresa delle attività crocieristiche della nave Seaside che andrà ad

affiancare la nave MSC Grandiosa, l'ammiraglia farà scalo nel porto di Taranto in un

itinerario inedito, con partenza da Genova tutti i sabati. Crociere di una settimana con

scali a Malta, Civitavecchia e - per la prima volta nella storia della Compagnia - anche a

Siracusa e pertanto inserendo anche il porto di Taranto. Novità molto importante per il

porto ionico che è una start up delle crociere, come già annunciato da Corriere

marittimo, lo scalo in pochi anni ha cominciato ad attrarre l'attenzione del settore.

L'anno zero è stato il 2017 quando alcune compagnie hanno iniziato a mettere gli occhi

sul porto della città dei due Mari. Un inizio sottolineato dall'arrivo di un'unica compagnia

la Marella Cruises, brand luxury del gruppo TUI Cruses, in tutto 7 navi. Quest'anno, che

dovrebbe rappresentare la ripresa del settore crocieristico fortemente colpito dalla crisi

pandemica nel 2020, il porto ha già calendarizzato molte navi che attraccheranno al

Molo Primo Sporgente, ufficialmente conosciuto come Molo San Cataldo. Sarà

pertanto sotto la benedizione del santo protettore dei viaggiatori, la cui statua domina

la banchina, che scenderanno i passeggeri delle compagnie MSC Crociere, TUI

Cruises, Celebrity Cruise (gruppo Royal Caribbean Cruises) la super luxury Scenic Eclipse e le piccole unità della

Noble Caledonia, oltre agli arrivi consolidati della Marella Cruises. Il gruppo turco Global Ports Holding (GPH), il più

grande operatore indipendente di terminal crociere al mondo, che gestisce attualmente 21 terminal crocieristici in 13

diversi Paesi, a Taranto ha una concessione di 20 anni per i servizi di accoglienza alle crociere. L'operatore effettuerà

l'accoglienza nella Stazione marittima, all'interno del nuovo Centro Servizi Polivalente, edificio in fase di costruzione e

il cui collaudo è previsto per l'aprile prossimo. Finchè l'edificio non sarà ultimato, Global Ports sarà in una struttura

temporanea, che realizzerà sul Molo San Cataldo parte di Ponente. «L'Autorità di Sistema Portuale per affrontare

questa crescita, prima che potesse rivelarsi come problema, ha deciso di lanciare un'azione di co-progettazione della

nuova destinazione Taranto» - spiega il segretario generale Di Blasio - «attraverso un progetto promosso da noi e

curato, da ottobre scorso, da Destination Makers». La ammiraglia MSC Seaside, the ship that follows the sun, oltre

153 mila tonnellate di stazza lorda ed una capienza massima normale di circa 5300 passeggeri, è una delle navi più

recenti, innovative e sostenibili della flotta di MSC Crociere. Battezzata nel 2017, MSC Seaside ha riscritto le regole

del design delle navi da crociera, combinando aree interne ed esterne per avvicinare gli ospiti al mare.

Corriere Marittimo

Taranto
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TARANTO: Ai nastri di partenza HACK FOR DESTINATION!

Redazione

L' AdSP del Mar Ionio, in collaborazione Destination Makers, boutique agency

di marketing territoriale e con Onde Alte, società specializzata in civic

hackathon, ha lanciato lo scorso 21 dicembre Hack for Destination! Taranto al

fine di concretizzare una nuova visione della città come meta turistica di

eccellenza, in linea con la strategia delineata nel Piano Operativo Triennale

2020-2022 in relazione all' obiettivo 'Porto e Territorio'. L' AdSP ha inteso

inserire questo momento nell' ambito del progetto Destination Make! Taranto,

percorso di co-progettazione della destinazione Taranto, avviato lo scorso

ottobre con il coinvolgimento di soggetti pubblici e privati. Il progetto è

sfociato nell' elaborazione di una strategia di destinazione innovativa e

sfidante, presentata lo scorso 25 febbraio, che delinea le azioni di marketing e

management necessarie per un posizionamento efficace di Taranto sul

mercato crocieristico, per rispondere alle esigenze dei nuovi viaggiatori, per il

miglioramento dei servizi e dell' offerta, e per la definizione di una governance

territoriale efficace. I progetti candidati alle 4 track dell' Hackathon - Cruise

City, Cultural City, A city to stay, A city to visit - sono stati soggetti a fase di

revisione e sono pronti ad affrontare la sfida dell' accelerazione grazie al supporto di mentor di eccellenza

appartenenti ai settori dell' innovazione, delle startup, dell' hospitality, della digital transformation, del marketing

territoriale e della finanza per l' innovazione e con la partecipazione dell' assessore al Turismo del Comune di Taranto

Fabrizio Manzulli, del Segretario dell' Autorità di Sistema Fulvio Lino Di Blasio.

Il Nautilus

Taranto
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Industria. Nuovo passo della Rusal verso la riapertura dell' impianto di Portovesme

Eurallumina, scommessa sul futuro

Chiesto il rinnovo per altri 20 anni della concessione sulla banchina

L' Eurallumina guarda al rilancio e chiede il rinnovo della concessione della

banchina di Portovesme per i prossimi 20 anni. La richiesta indirizzata all'

Autorità di sistema portuale è solo l' ultimo dei tasselli che, passo dopo passo,

stanno ricostruendo il percorso di rilancio della raffineria della Rusal, ferma

ormai dal 2009. La proroga richiesta per la banchina «nell' ambito dell' accordo

di programma volto al rilancio dell' attività che prevede cospicui investimenti

destinati al rinnovo dello stabilimento», così come l' avvio dei lavori di bonifica

nell' area D, sono due indizi della volontà di procedere verso il rilancio. Gli

investimenti Il piano industriale prevede investimenti complessivi per 247

milioni di euro, con la prospettiva di un contratto di sviluppo con Invitalia da 150

milioni. Investimenti necessari innanzitutto per il riammodernamento degli

impianti (fermi da 12 anni), con modifiche indispensabili per poter sostituire la

bauxite australiana, la materia prima per produrre l' allumina, con un tipo di

bauxite di proprietà della Rusal che arriverebbe dalla Guinea. Nei piani della

Rusal per Portovesme rientra anche la costruzione di una sua centrale a gas. Il

metano inoltre dovrebbe sostituire l' olio combustibile nei forni di calcinazione.

Una virata resa necessaria dalla decarbonizzazione fissata per il 2025: il vapordotto con l' Enel è andato in pensione

ancor prima di essere realizzato. La forza lavoro Oggi i dipendenti diretti dell' Eurallumina sono 237. Diventerebbero

358 con una produzione a regime a cui dovrebbero aggiungersi 130 operai delle imprese degli appalti, senza

dimenticare le ricadute occupazionali durante i lavori sugli impianti, 280 addetti per circa tre anni, e i numeri dell'

indotto. «Abbiamo sempre creduto nel rilancio», dice Francesco Garau, segretario regionale della Filctem Cgil: «La

Rusal, in tutti questi anni, ha sempre avuto questo obiettivo. Sono stati necessari dodici anni di mobilitazione

continua, ma possiamo dire che c' è un piano di investimenti importante. L' Eurallumina dovrà essere il primo tassello

del piano di rilancio complessivo di Portovesme, incluse le attività alternative a quelle industriali in senso stretto.

Dobbiamo ragionare in termini complessivi, con una visione d' insieme». Antonella Pani.

L'Unione Sarda

Cagliari
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Porto, accordo per l' area archeologica

Dialogo tra Comune, Soprintendenza e Autorità portuale: si va verso la soluzione

PORTO TORRES Sembra muoversi qualcosa in merito al completamento

delle indagini archeologiche e alla messa in sicurezza dei ritrovamenti nell'

area sottostante la scalinata della stazione marittima ed in quella destinata a

parcheggi dove, nel 2018, nel corso dei lavori di realizzazione della viabilità

interna al porto, gli scavi di archeologia preventiva portarono in luce

importanti strutture e l' arma identificata al momento come gladio. Nel corso

di una recente riunione con il Sindaco Massimo Mulas, il presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale Massimo Deiana ha illustrato lo stato dell' arte

chiedendo al primo cittadino turritano di farsi anche lui parte attiva per l'

indizione di un tavolo tecnico con i soggetti coinvolti - il terzo è la

Soprintendenza per proseguire l' iter di redazione e approvazione

progettuale definitiva ed esecutiva, le successive operazioni di gara per il

completamento dell' opera e, non da ultima, la gestione futura. «Come già

illustrato al sindaco - spiega il presidente Massimo Deiana -, la questione

degli scavi archeologici in area portuale richiede un' azione coordinata con il

Comune e la Soprintendenza. Faremo la nostra parte mettendo a

disposizione 550 mila euro, ma occorrono precise linee guida per la progettazione e, aspetto non da poco, l' impegno

per una gestione futura delle aree che, ovviamente, l' AdSP non può garantire». «Proprio in questi giorni il Comune ha

avviato con l' autorità di gestione del porto e la Soprintendenza le interlocuzioni necessarie per avviare l' intervento -

rivela il sindaco Mulas -. A breve verranno definiti contenuti dell' accordo e tempi di intervento». (e.f. )

La Nuova Sardegna

Cagliari
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Sono "salvi" i documenti d' archivio della Fiera

I documenti d' archivio della Fiera di Messina? Non rischiano di andare perduti

perché sono già custoditi. A chiarirlo è l' assessore comunale alla Cultura,

Enzo Caruso. «Leggo sulla Gazzetta del Sud - scrive in una nota l' assessore,

dopo il nostro articolo di ieri - l' accorato appello degli amici Franz Riccobono

e Nino Principato, in merito alla tutela della preziosa documentazione d'

archivio della "Fiera di Messina" (custodita negli Uffici dell' Ente recentemente

demoliti), e alla loro preoccupazione che tale materiale vada irrimediabilmente

perduto se non opportunamente attenzionato. Dopo un' attenta ricerca -

spiega Caruso -, ho avuto modo di appurare che, a seguito della liquidazione

dell' Ente Fiera, tutto il materiale è custodito e ben conservato, su invito dei

liquidatori, in uno stabile dell' Autorità di Sistema Portuale che ha offerto piena

collaborazione in merito. Accogliendo il solerte invito dei due studiosi, questo

assessorato, sensibile alla storia di Messina e a quanto è possibile

conservare e restituire alla pubblica fruizione per ricomporre pagine importanti

della nostra città, si attiverà per conto dell' Amministrazione comunale ad

inoltrare ai competenti Uffici regionali la richiesta di donazione dell' importante

archivio e l' autorizzazione al versamento del "Fondo Ente Fiera di Messina" presso l' Archivio storico "Nitto

Scaglione", sito nei locali del Palacultura Antonello di viale Boccetta».

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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La Capitaneria ha sequestrato una vasta area nel molo Bersagliere, denunciato ex concessionario

Costruzioni abusive al porto, scattano i sigilli

Un' intera area nel molo Bersagliere del porto e stata sequestrata dalla

Capitaneria perche l' ex concessionario M.S. di 74 anni, secondo le indagini

della guardia costiera avrebbe realizzato delle costruzioni e occupato una

porzione di mare, senza autorizzazione, che gli avrebbe consentito di

percepire soldi versati dai diportisti per la sosta delle imbarcazioni. Si tratta di

4 fabbricati di circa 180 metri quadrati, un' area scoperta estesa 70 metri

quadrati e uno specchio acqueo di 750 metri quadrati. L' uomo e stato

denunciato. «Si e finalmente chiusa una spiacevole vicenda che l' AdSP,

assieme alla Capitaneria di porto, ha seguito a lungo. Un processo lento ma

deciso e forte per il ripristino della legalità in ambito portuale,  per  l '

affermazione del rispetto delle norme e della funzione pubblica, che rientra in

una più ampia azione di revoca di concessioni, impostata fin dall' inizio del

mio mandato. Abbiamo mostrato ancora una volta attenzione al legittimo uso

del demanio marittimo, secondo inderogabili principi di trasparenza e legalità:

deve essere chiaro a tutti quanto sia estesa l' azione di rinnovamento all' inter

no del porto, diventato un luogo in cui si sviluppa economia reale. Esprimo

apprezzamento per il lavoro dell' autorità giudiziaria, da parte nostra assicuriamo che, al più presto, quello spazio sarà

occupato da un concessionario rispettoso delle norme», ha detto il presidente dell' autorità del sistema portuale del

mare di Sicilia occidentale Pasqualino Monti. Dovrebbero finire entro marzo, intanto, i lavori al porticciolo di

Mondello, sequestrato lo scorso novembre dalla capitaneria di Porto e transennato perche pericolante. Da allora, l'

accesso e stato interdetto al pubblico, dopo un sopralluogo dei militari dell' ufficio locale marittimo di Mondello, che

avevano accertato che non sarebbe sicuro ed e stata segnalata la «necessità di un intervento immediato di

manutenzione di tutta la struttura». Dopo un mese, a dicembre, era partita la riqualificazione e manutenzione

straordinaria del pontile. Il via libera al progetto, di competenza degli assessorati regionali alle Infrastrutture e all'

Ambiente, e arrivato in Conferenza dei servizi alla presenza dei delegati della Capitaneria di Porto, della

Soprintendenza regionale e del Comune. (*LANS*)

Giornale di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Sequestro al porto di Palermo. Monti: 'Ripristinata la legalità'

Redazione

Palermo -A seguito di un' azione portata avanti con la Capitaneria di porto per

un intero anno, ieri si è arrivati alla svolta decisiva del procedimento di

sequestro di un' area sul Molo sud del porto di Palermo per il mancato

sgombero da parte dell '  ex concessionario, nonostante le ripetute

sollecitazioni dell' AdSP dettate delle numerose irregolarità commesse. 'Si è

finalmente chiusa - commenta il presidente dell' Authority, Pasqualino Monti -

una spiacevole vicenda che l' AdSP, assieme alla Capitaneria di porto, ha

seguito a lungo. Un processo lento ma deciso e forte per il ripristino della

legalità in ambito portuale, per l' affermazione del rispetto delle norme e della

funzione pubblica, che rientra in una più ampia azione di revoca di

concessioni, impostata fin dall' inizio del mio mandato. Abbiamo mostrato

ancora una volta attenzione al legittimo uso del demanio marittimo, secondo

inderogabili principi di trasparenza e legalità: deve essere chiaro a tutti quanto

sia estesa l' azione di rinnovamento all' interno del porto, diventato un luogo in

cui si sviluppa economia reale.

Il Nautilus

Palermo, Termini Imerese



 

mercoledì 03 marzo 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 124

[ § 1 7 2 0 1 7 6 5 § ]

Sequestro porto di Palermo, Monti: Ripristinata la legalità

Redazione

A seguito di un' azione portata avanti con la Capitaneria di porto per un intero

anno, ieri si è arrivati alla svolta decisiva del procedimento di sequestro di un'

area sul Molo sud del porto di Palermo per il mancato sgombero da parte dell'

ex concessionario, nonostante le ripetute sollecitazioni dell' AdSP dettate

delle numerose irregolarità commesse. ' Si è finalmente chiusa - commenta il

presidente dell' Authority, Pasqualino Monti - una spiacevole vicenda che l'

AdSP, assieme alla Capitaneria di porto, ha seguito a lungo. Un processo

lento ma deciso e forte per il ripristino della legalità in ambito portuale, per l'

affermazione del rispetto delle norme e della funzione pubblica, che rientra in

una più ampia azione di revoca di concessioni, impostata fin dall' inizio del

mio mandato. Abbiamo mostrato ancora una volta attenzione al legittimo uso

del demanio marittimo, secondo inderogabili principi di trasparenza e legalità:

deve essere chiaro a tutti quanto sia estesa l' azione di rinnovamento all'

interno del porto, diventato un luogo in cui si sviluppa economia reale.

Esprimo apprezzamento per il lavoro dell' autorità giudiziaria, da parte nostra

assicuriamo che, al più presto, quello spazio sarà occupato da un

concessionario rispettoso delle norme '. © Riproduzione Riservata.

IL Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Sequestro al porto di Palermo - Monti: "Ripristinata la legalità"

GAM EDITORI

4 marzo 2021 - A seguito di un' azione portata avanti con la Capitaneria di

porto per un intero anno, si è arrivati alla svolta decisiva del procedimento di

sequestro di un' area sul Molo sud del porto di Palermo per il mancato

sgombero da parte dell '  ex concessionario, nonostante le ripetute

sollecitazioni dell' AdSP dettate delle numerose irregolarità commesse. "Si è

finalmente chiusa - commenta il presidente dell' Authority, Pasqualino Monti -

una spiacevole vicenda che l' AdSP, assieme alla Capitaneria di porto, ha

seguito a lungo. Un processo lento ma deciso e forte per il ripristino della

legalità in ambito portuale, per l' affermazione del rispetto delle norme e della

funzione pubblica, che rientra in una più ampia azione di revoca di

concessioni, impostata fin dall' inizio del mio mandato. Abbiamo mostrato

ancora una volta attenzione al legittimo uso del demanio marittimo, secondo

inderogabili principi di trasparenza e legalità: deve essere chiaro a tutti quanto

sia estesa l' azione di rinnovamento all' interno del porto, diventato un luogo in

cui si sviluppa economia reale. Esprimo apprezzamento per il lavoro dell'

autorità giudiziaria, da parte nostra assicuriamo che, al più presto, quello

spazio sarà occupato da un concessionario rispettoso delle norme".

Primo Magazine

Palermo, Termini Imerese
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Aree portuali «scoperte» assoggettate all' IMU

Dopo diverse pronunce della Cassazione, nel 2019 l' Agenzia ha precisato alcuni profili sui nuovi criteri di
classamento fissati dalla L. 205/2017

Con gli ultimi pronunciamenti si è fermamente consolidato l' insegnamento

della Corte di Cassazione, divenuto quindi "diritto vivente", secondo cui non

possono essere classificati nel gruppo catastale E gli immobili destinati a uso

commerciale , industriale, a ufficio privato ovvero a usi diversi, qualora gli

stessi presentino autonomia funzionale e reddituale. Tali immobili vanno

classificati negli altri gruppi catastali (A, B, C e D) e, come tali, assoggettati

all' ICI/IMU . In particolare, le aree portuali "scoperte" (terminal portuale)

risultano indispensabili al concessionario del bene demaniale per svolgere la

propria attività imprenditoriale e pertanto sono assoggettate all' ICI/IMU, in

quanto ciò che conta ai fini di tali tributi comunali è che ogni area sia

suscettibile di costituire un' autonoma unità immobiliare, potenzialmente

produttiva di reddito. Per quanto riguarda il quadro normativo di riferimento, si

ricorda che l' art. 18 , comma 3 della L. n. 388/2000, integrando la previsione

sui "soggetti passivi" dell' ICI di cui all' art. 3 , comma 2 del DLgs. n.

504/1992, ha aggiunto alla fattispecie della locazione finanziaria quella degli

"immobili insistenti su aree demaniali " (C.M. n. 3/FL del 7 marzo 2001; R.M.

n. 1/DPF del 6 marzo 2003), stabilendo che, nel caso di concessione su aree demaniali (ad esempio, stabilimento

balneare), contribuente ICI è il concessionario. Pertanto, a decorrere dal 1° gennaio 2001 , dato che la modifica

normativa ha una portata innovativa, il concessionario è tenuto a tutti gli adempimenti richiesti dalle disposizioni

contenute nel DLgs. n. 504/1992 , mentre lo stesso, fino al 31 dicembre 2000, non poteva essere considerato

soggetto passivo dell' ICI poiché, anche se di fatto possedeva l' immobile, il possesso non era a titolo di (piena)

proprietà, di diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi o superficie o di locazione finanziaria, che erano le

fattispecie cui era giuridicamente connesso l' obbligo di assolvere il pagamento del tributo comunale. Si fa osservare

che la modifica normativa non ha minimamente allargato il presupposto impositivo che rimane il solo "possesso di

fabbricati, di aree fabbricabili e di terreni agricoli" ( art. 1 , comma 2 del DLgs. n. 504/1992), contrariamente a quanto

percepito da diversi giudici tributari (di merito e di legittimità). Successivamente l' art. 2 , comma 40 del DL n.

262/2006 (conv. L. n. 286/2006 ) ha previsto che gli immobili (o loro porzioni) destinati a uso commerciale, industriale,

a ufficio privato, ovvero a usi diversi, ricompresi nell' ambito di unità immobiliari già iscritte nelle categorie catastali

E/1, E/2, E/3, E/4, E/5, E/6 ed E/9, vanno censiti in catasto come unità immobiliari autonome in altra appropriata

categoria di un diverso gruppo, qualora gli stessi presentino autonomia funzionale e reddituale (Agenzia del Territorio,

provvedimento 2 gennaio 2007 e circolare n. 4/T del 13 aprile 2007). Relativamente alla disciplina tributaria delle aree

portuali oggetto di concessioni demaniali, il Dipartimento delle Finanze, con risoluzione n. 3/DF del 10 agosto 2009,

ha precisato che l' area demaniale è esente da ICI ( art. 7 , comma 1, lett. b) del DLgs n. 504/1992) se fa parte di un

compendio destinato al traffico marittimo e/o a operazioni strettamente necessarie alle attività portuali e, come tale,

vada incorporata in un' unità immobiliare censita al Catasto edilizio urbano nella categoria E/1 (specificamente

individuata nella citata circolare n. 4/T/2007). Qualora invece all' interno dell' area demaniale si realizzino interventi od

opere non destinate ai predetti usi ed aventi caratteristiche tali da far assumere all' area (o porzione di essa), natura di

un' autonoma unità immobiliare ai sensi del DM n. 28/1998 , si deve procedere alla presentazione delle dichiarazioni in
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dell' ICI nell' eventualità in cui venissero accertate in una categoria diversa da quelle richiamate nel gruppo E del

quadro di qualificazione catastale. Dopo diversi pronunciamenti della Suprema Corte (fra le ultime, Cass. nn.

21509/2020 , 21806/2020 , 29194/2020 e 28563/2020 ) sul corretto trattamento catastale e fiscale, con particolare

riguardo all' ICI e quindi alle precedenti IMU/TASI e all' attuale IMU , delle aree portuali "scoperte" destinate dai

concessionari di beni demaniali all' esercizio della propria attività imprenditoriale, l' Agenzia delle Entrate con circolare

n. 16 del 1° luglio 2019 ha precisato alcuni profili in ordine ai nuovi criteri di classamento stabiliti dall' art. 1 , commi

578-582 della L. n. 205/2017 (legge di bilancio 2018) che ha disciplinato, per la prima volta in modo autonomo e

specifico, la classificazione catastale delle banchine e delle aree scoperte dei porti di rilevanza economica nazionale

e internazionale di competenza delle Autorità di sistema portuale.
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